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Tre province 
un solo Friuli 

•V-

Un incontro quasi .spontaneo, 
ospitato dalla Provincia di Udi­
ne all'in.segna di una parentela 
di sangue prima e poi di ininter-
rotla e riaffermata familiarità 
basata sulle stes.se radici etni­
che mai dimenticate, ha dato 
l'occasione per un confronto 
realistico sul da farsi nei con­
fronti dell'emigrazione friulana 
in Sud America (e particolar­
mente in Argentina, dopo la 
crisi delle Malvine - Falkland) 
da parte delle tre amministra­
zioni provinciali di Udine, Por 
denone e Gorizia. I tre presi-
denli — Englaro per Udine, 
Francescutto per Pordenone e 

Una cittadinanza 
onoraria 

a Ottavio Valerio 
Con una sensibilità che fa 

onore al paese, ma crediamo 
anche di poter dire che può 
essere d'esempio anche per 
tutto quel Friuli che per oltre 
un secolo è vissuto di emi­
grazione come componente es­
senziale della ciiltura popolare 
friulana, il comune di Flaiba-
no ha conferito la cittadinan­
za onoraria al presidente di 
Friuli nel Mondo, Ottavio Va­
lerio. L'ha fal lo , questo gesto 
di nobilissima (Ugnila, con la 
precisa intenzione di ringra­
ziare Un uomo che ha vissuto 
un'intera esistenza per gli emi­
grati, non solo accompagnan­
doli ed esaltandoli come pro­
tagonisti autentici di una gen­
te che ha « popolato il mon­
do », ma anche portando la 
loro voce dai piii lontani con­
tinenti ed una sempre viva 
presenza nella piccola patria. 
E Friuli nel Mondo è, lo si 
può ben dire, da quasi trent'an-
ni, la voce di Ottavio Valerio. 
E' stato questo il .senso del 
saluto che il s indaco di Flai-
baiio, geom. Ezio Picco, ha 
voluto dare alla motivazione, 
approvata all'unanimità dal­
l'amministrazione, di conferi­
mento di cittadinanza (la pri­
ma) del suo comune. 

Ottavio Valerio, ringrazian­
do con parole c o m m o s s e il 
sindaco e l 'amministrazione, 
ha affermato di essere non lui 
solo « cittadino onorario » di 
Flaibano: questo riconosci­
mento, ha detto, va a Friuli 
nel Mondo e a quegli uomini 
(Ermacora, Cosattini, Centaz-
zo, Rosa, Candolini, Tessitori, 
Livi, Piemonte, Pellizzari, Mor-
purgo e tanti altri) che hanno 
fatto dell'emigrazione un pro­
blema da risolvere in tempi 
molto pili dlHicili. Friuli nel 
Mondo, ha aggiunto Valerio, 
con i suoi responsabili , conti­
nua questa eredità c o m e im­
pegno, morale umano e cul­
turale. 

La cerimonia si è svolta nel­
l'ambito delle feste patronali 
di Flaibano, nella giornata de­
dicata all'emigrante. 

per il presidente di Gorizia 
r assessore Tomai — hanno 
messo sul tavolo una situa­
zione giudicata di comune inte­
resse, nel nome di quel Friuli 
storico che le divisioni ammi­
nistrative sembrano aver fatto 
dimenticare nella originale e 
intat ta matrice culturale. Han­
no parlato, con i rappresentanti 
di Friuli nel Mondo, portavoce 
dell' emigrazione friulana in 
quel continente, di possibilità 
di programmazione per un in­
tervento che non rischi la di­
spersione sterile e improdutt iva 
dei cento frammenti a compar­
timenti stagni o, peggio anco­
ra, campanilistici e di nascosti 
antagonismi, ma che compren­
da un disegno articolato, armo­
nico, r ispettoso delle competen­
ze di altri organismi, ma nello 
stesso tempo concreto e deci­
samente linali/.zato a disegni 
precisi. 

Questa put) essere la cronaca 
di uno dei fanti momenti in cui 
Friuli nel Mondo, con i rappre­
sentanti dei Fogolàrs d 'Europa 
e d oltre Oceano, promuove re­
golarmente ogni estate con i re­
sponsabili della vita pubblica 
nella terra dei padri . Ma in 
questo incontro c'è lorse stato 
qualcosa di molto pit̂ i impor­
tante e, se il seme certamente 
avvertito nelle dichiarazioni di 
Englaro, Francescutto e Tomat 
avrà crescita nei prossimi me­
si, si potrà dii^e che una nuo­
va strada per r icomporre l'uni­
tà delle genti friulane sul piano 
delle iniziative comuni, al di 
sopra dei confini provinciali che 
nessuno tocca o vuol spostare, 
s'è trovata: quella di puntare 
con un'azione concordata, fatta 
di programmi interprovinciali, 
ad un più incisivo aggancio, ad 
una comunione piìt sentita, ad 
un recupero più sicuro e ad una 
tutela e potenziamento della 
friulanità delle comunità emi­
grate all 'estero. 

Non si t rat ta di sovrapposi­
zioni nei confronti delle norma­
tive regionali, né tanto meno di 
concorrenze con gli interventi 
di un assessorato del Friuli-Ve­
nezia Giulia che ha dato prova 
di intelligenza realistica e di 
progetti elTicienti per l'emigra­
zione, nel quadro di un'attività 
politica all 'avanguardia e senza 
precedenti tra le regioni italia­
ne ad alto tasso migratorio. La 
regione ha fissato un suo pro­
gramma che dà ormai confer­
ma di una positività controlla­
bile nelle realizzazioni di inizia­
tive per rientri, ben oltre le 
provvidenze assistenziali. E sa­
rebbe, d'altra parte , un interfe-

(Continua in seconda) 
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Una delle tante suggestive « ancone » sparse nella campagna di Scquals. L'ingiuria del terremoto e del tempo le minaccia 
seriamente, ma in occasione della recente « Frae di primevere », che la Filologica ha tenuto proprio a Scquals, è stata lan­
ciata un'iniziativa a livello popolare per il completo recupero di questo patrimonio di fede e di arte lasciatoci dai nostri 
avi e che dobbiamo conservare per i nostri figli quale preziosa testimonianza. Certamente anche i Sequalsesi sparsi nel 
mondo coglieranno questo appello e non mancheranno di sostenere l'iniziativa che ha già riscosso tanti positivi consensi. 
(Un servizio completo sarà pubblicato nel prossimo numero). 

Una programmazione di nuovi rapporti 
/ / millenario della città di Udine 

che nel 1983 darà al Friuli una cele­
brazione ricchissima di avvenimenti 
culturali in ogni campo dell'arte, 
della storia, della musica, delle ira-
dizioni e della ricerca scientìfica, 
forse sarà anche l'anno di una ri­
composta unità di azione nei con­
fronti del Friuli emigralo. Legare il 
primo avvenimento, già scandito da 
un calendario che avrà le sue gior­
nate iijlìcialì nella provincia di Udi­
ne, con il secondo programma di 
lina diversa attenzione del Friuli 
storico verso il secondo Friuli del­
l'emigrazione, è solo in apparenza 
senza molivi. I friulani emigrati 
hanno, da oltre mezzo secolo, fatto 
mescere Fogolàrs, .società e gruppi 
organizzali, .sodalizi e circoli di stu­
dio, per mantenere una toro fisio­
nomia che sentivano di non dover 
perdere: dì maggior valore o co­
munque sempre legata al loro af­
fermarsi sul lavoro, nella vita, con 
la famìglia e con i popoli che lì 

hanno ospitati. Oggi chiedono che 
quel Friuli, a cui hanno dato pos­
sibilità dì crescita proprio con il lo­
ro partire, capisca e tenga fede ad 
un debito di riconoscenza, di cui sì 
sentono creditori 

Parlano dì borse dì studio per fi­
gli di emigrati che dovrebbero po­
ter studiare in Friuli; dì concorsi 
nell'assistenza per la continuazione 
di studi superiori accessibili a cen­
tinaia di giovani che in molli paesi 
non ce la fanno con le attuali con­
dizioni economiche; di sostegno per 
attività dì diffusione e conoscenz.a 
della cultura friulana, con inter­
scambi giovanili programniali a li­
vello universitario; di possibilità dì 
aver tra loro, dcdl'Amerìca del Nord 
all'Argentina, portatori dì friithuiità, 
con garanzie di preparazione scien­
tifica; di bìblioleche a contenuto 
friulano da mettere a disposizione 
per ricerche e tesi di laurea; dì in­
terventi sociali per casi particolari 
dì necessità familiari; di una vìsita 

alla patria e ed paese per chi ne è 
lontano da quaranta o cinquant'an-
ni e non e in grado di attuarla; di 
gemellaggi tra paesi friulani e co­
munità di emigrati; di specializza­
zione culturale per alcuni animatori 
destinati alla promozione della friu­
lanità all'estero, sopraltutlo nei 
paesi oltre oceano. E sono appena 
cdcune domande di una serie di pro­
poste che arrivano al nostro gior­
nale con sempre maggiore frequen­
za da una Famèe furlane, da un 
Fogolar e quoiidianamenie nelle let­
tere dei nostri abbcmati, colme di 
gratìtiuUne per quello che la Regio­
ne Friuli-Venezia Giulia sta facendo 
con le vacanze culturali per i figli 
di emigrati in Europa, con la re­
cente legislaz.ìone, con i notiziari e 
gli interventi di garanzia per i rien­
tri. 

Il niìllenarìo dì Udine potrebbe 
però coincìdere con un'altra inizìa-
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A VILLA MANIN DI PASSARIANO 

La mostra di Raimondo D'Aronco 

La « nuova fontana di Tophanè », Co­
stantinopoli, 1906: una delle opere ca­
ratteristiche della mostra di Passariano. 

A Villa Manin dì Passariano è sta­
ta inaugurata il 19 giugno 1982 una 
importante rassegna monografica su 
« L'opera dì Raimondo D'Aronco ar­
chitetto », una mostra d'arcliiiettii-
ra, unica nel genere nella Regione 
Friuli-Veuez.ia Giulia. Volala dalla 
civica ammìiiislrazione per celebra­
re l'artista friulano nel cinquantena­
rio della morte, la nianìfestazioiie 
rientra in un programma già awìa-
to nel giugno 1981 (Congresso inter­
nazionale di Studi su « Raimondo 
D'Aronco e il suo tempo»), che tro­
verà il suo punto focale nella sede 
dell'ultimo Doge 

Una mostra di architettura non è 
un evento che attragga l'opinione 
pubblica e che diventi un momento 
qualificante dì crescita culturale per 
ì pili; per una inveterata ed errata 
opinione sì usa nella valutazione 
dell'opera di arcliìtettiira un metro 
diverso ed un interesse inferiore di 
quello delle opere dì arte figurative. 
Per ovviare a questo inconveniente, 
nell'intento che la mostra sia un 
fatto di ditfiisione culturale a tutti i 
livelli e occupi nel contesto artistico 

il posto che le compete, sempre nel 
rispetto dei criteri .scientifici dì or­
ganizzazione ed impaginazione delle 
opere, sì è dìvì.sa l'esposizione in due 
settori: nel piano terra dì Villa Ma­
nin (8 stanze ed il salone d'onore) 
i bei disegni, spesso acquerellati, ve­
ri « ipiadrì », le gigantografie di o-
pere realizzate, ì modelli in scala 
o snnilì all'originale (Palazzo delle 
Arti dell'Esposizione di Udine del 
1903, Casa Santoro, Piccola Moschea 
di Galata, ponte in ferro e granito 
di Torino, Padiglione della Musica 
dell'Esposizione di Udine, facciata in 
scenografia di Casa Santoro); nel 
primo piano vengono presentati tut­
ti i progetti latcìini al completo), 
ceni i disegni orìiiìnali e con foto­
grafie dei disegni e degli edifici an­
cora esistenti. 

Si intende in tal modo approfcni-
dire la conoscenza di D'Aronco, in 
tutto lo sviluppo della sua atlivìlà 
con ombre e luci, e collocare l'ar­
chi tei lo nel giusto posto nel quadro 
della cultura italiana ed europea in 
cniave di attiialilà e di spirito in­
novativo 

DALLA PRIMA PAGINA 

Tre province un solo Friuli 
renza senza titolo motivato e 
soprattutto senza competenze. 
C'è però un fatto che porta tre 
province della regione ad un 
giustificato coordinamento di 
interessi in un solo ed unico 
campo di azione comune: quel 
Friuli, di cui sono la continua­
zione storica e culturale indi­
visa, che è cresciuto e matura­
to lontano dalla terra d'origine, 
nelle centinaia di comunità e-
migrate, oggi vive con una ro­
busta domanda di riappropria­
zione della loro indennità di po­
polo. 

E individuare un piano di a-
zione che appoggi e ailianchi le 
iniziative regionali; alfrontare 
una casistica più particolare e, 
se si vuole, più caratterizzata 
per una certa porzione umana 
della stessa regione (che di e-
migrati non ha soltanto i friu­
lani); unire e finalizzare, con ri­
cerche meticolose e con obiet­
tivi non legati alla rigida nor­
mativa udiciale, mezzi e strut­
ture esistenti per una maggiore 
incidenza operativa della dispo­
nibilità, dovrebbe essere non 
dillicile per tre province friula­
ne che, fuori dai confini nazio­
nali, portano un unico nome: 
Friuli, non della destra o sini­
stra Tagliamento o isontini, ma 

soltanto Friuli. Né dillicile ap­
pare la costituzione di uno 
strumento che leghi questa 
collabo! azione inlerprovinciale 
a un braccio « esterno » capace 
di realizzare ed esportare un 
tale piano di azione. Per usare 
una terminologia corrente, si 
potrebbe dire che sarebbe suf­
ficiente la volontà politica: per 
tutto il resto — mezzi e perso­
ne e associazioni e rapporti e 
controlli e capacità — non do­
vrebbero esserci dillicoltà fra 
amministiazioni provinciali a 
cui si riconosce la stessa friu­
lanità ereditata da quasi un mil­
lennio. 

Società Filologica Friulana e 
Friuli nel Mondo sono già due 
strumenti che operano con una 
attività insostituibile nel mon­
do dell'emigrazione: soprattut­
to per ciucila tutela e conserva­
zione delle origini comuni che 
oggi sono la prima rivendica­
zione dei i riulani all'estero. Sen­
za nessuna sostituzione per 
quelle che sono le competenze 
regionali, le tre province pos­
sono trovare spazi di intervento 
notevolissimi, in grado anzi di 
esaltare e intensificare l'operato 
della regione. L'incontro avve­
nuto a Udine dei tre responsa­
bili delle amministrazioni prò-

Una programmazione di nuovi rapporti 
tiva nell'ambito della regione, pro­
mossa dalle province friulane come 
attività complementare, di sostegno 
e di maggior sviluppo per gli inter­
venti della regione stessa. E', per 
ora, una bozza di disegno certamen­
te possibile dì piti precìse indica­
zioni, collegate con la normativa re­
gionale e nazionale: ma i primi pas­
si per quesla ìnlerprovnicialilà di 
interessi per l'emigrazione friulana 
sembra avere tutte le carte buone 
da giocare. Le rispettive ammini­
strazioni provinciali del sempre u-
nico Friuli — Udine, Pordenone e 
Gorizia — hanno accollo con piena 
disponibilità un invito di Friuli nel 
Mondo per una più stretta e orga­
nica collaborazione a favore del 
« mondo friulano » dell'emigrazione. 

E potrebbe rivelarsi il buon momen­
to per una rinascila di quella co­
scienza friulana già alfermatasi co­
me convinzione di popolo, ma spes­
so insidiata da rivendicazioni dì pri­
mogeniture non certo produttive in 
alcun settore. Le province non van­
tano competenze proprie per ì loro 
emigrati: ma questo non giustifica 
né un disinteresse né tanto meno 
un'assenza per un problema umano 
e per una difesa di cultura che, fuo­
ri della «pìccola patria», ha nome 
Friuli. Hanno cominciato con la de­
lega alla gestione delle « vacanze 
culturali », ma nulla vieta che fra 
loro si realizzi un'intesa pìii larga, 
muovendosi in un coordinamento di 
iniziative proprie che non hanno 
bisogno di altro che di collaudati 
strumenti per realizzarle. 

vinciali friulane ha avuto que­
sta conclusione che potrebbe 
definirsi un nuovo modo di pre­
sentarsi del Friuli storico al 
Friuli della diaspora. Come del 
resto è già avvenuto, sia pure 
occasionalmente, nella recente 
visita dei presidenti Englaro e 
Fiance.scutto alle comunità e-
migrale del Canada. Si tratta 
di scoprire — ma è un termi­
ne inesatto, perché in fondo e-
sisle lealmente un solo Friuli 
emigrato, dall'Isonzo al Liven-
za — un atteggiamento radical­
mente nuovo di impostare i rap­
porti tra i friulani all'estero, 
ovunque siano, e la terra da 
cui sono partiti: quella terra 
che, se pur di\isa per esigenze 
amministrative, ha dato loro 
una sola cultura, una sola lin­
gua, le stesse tradizioni e la 
stessa identità. 

Tradurre in iniziative concre­
te queslo nuovo atteggiamento, 
do\'rà essere compito di una 
razionale programmazione che 
eviti gelosie di priorità e parti­
colarmente sappia recepire esi­
genze diverse, senza mortificare 
nessuno e senza recare ulteriori 
divisioni nella già tanto soffer­
ta crescita del movimento as­
sociazionistico degli emigrati. 
Forse sarà proprio questo l'o­
stacolo più dillicile da supera­
re: perché, sarà bene dirlo an­
cora una volta, troppo spesso 
il friulano, tra le molte qualità 
umane e civili di cui è porta­
tore ed esempio, perde occa­
sioni preziose per un individua­
lismo esasperato e, qualche vol­
ta, per una strana invidia che 
lo porta a voler rifare quello 
che già altri avevano fatto e 
molto bene. Anche questa vo­
lontà delle tre province friula­
ne di unire la loro azione per 
una friulanità da salvare nel 
mondo dell' emigrazione, po­
trebbe essere una buona occa­
sione: e lo è certamente se rea­
lizzata al di sopra di preferen­
ze e di parzialità del tutto ne­
gative. 

Un arcliitetto friulano 
conosciuto nel mondo 

Nato nel 1857 a Geinuna, in 
provincia di Udine, da una fa­
miglia di costruttori edili, per 
il suo carattere vivace e ribel­
le viene condotto ad appena 
14 anni a Graz, dove lavora 
in cantiere come apprendista 
e poi come muratore e fre­
quenta una scuola serale di 
Baukunst: qui riceve i primi 
elementi di architettura attra­
verso l'analisi accurata ed il 
disegno di iuhniti esempi del 
passato, sviluppati soprattutto 
dal punto di vista tecnico e 
strutturale. Tornato in Italia 
dopo tre anni, si iscrive al­
l'Accademia di Veneziii, da cui 
esce diplomato e dove ha mo­
do, come allievo del Franco, 
di studiare i vari trattati clas­
sici. Abilitalo all'insegnamento 
del disegno nelle scuole supe­
riori, diventa professore al­
l'Accademia di Carrara, men­
tre inizia la sua carriera pro­
fessionale partecipando a con­
corsi. Presta la sua attività di 
docente a Cuneo, a Palermo 
e viene nominato professore 
di architettura all'Università 
di Messina. Realizzata nel 1887 
la facciata dell'edificio per la 
I Esposizione di Belle Arti di 
Venezia e vinto il concorso nel 
1882 per il restauro della fac­
ciata d'ingresso della I' Espo­
sizione di architettura di To­
rino, l'anno dopo, su indica­
zione del senatore Conte di 
Sambiij, sindaco di Torino, 
viene chiamato a Costantino­
poli a disposizione del Sultano 
per il progetto e l'esecuzione 
di un'esposizione nazionale. 
Ma il terremoto del 1894 cam­
bia i piani e lo costringe a la­
vori urgenti di consolidamen­
to e restauro dei monumenti 
danneggiati. Quindi gli vengo­
no affidali importanti incari­

chi a Costantinopoli, Dama­
sco, Medina ed in altre locali­
tà e per le capacita dimostrate 
diventa l'arciiitetto ufficiale di 
corte, insignito del titolo di 
« Bey ». E' il periodo più feli­
ce della sua vita. La liberalità 
del Sultano gli permette di 
compiere numerosi viaggi in 
Oriente e in Europa e di rea­
lizzare in Italia alcune opciv, 
come la tomba Camavilto a 
Udine, la casa D'Aronco a To­
rino, di partecipare a concorsi 
per vari ponti di Torino, per 
l'Esposizione di Torino del 
1902, per l'Esposizione regio­
nale di Udine del 1903. Ne! 
1904 viene eletto deputalo alla 
Camera italiana ma non par­
tecipa attivamente alla vita 
politica. Nel biennio 1905-6, 
per incarico del .Ministro degli 
Esteri, progetta e disegna la 
costruzione della nuova resi­
denza estiva dell'Ambasciata 
italiana a Therapia. Nel 1909 
il Sultano viene deposto e D'A­
ronco torna in Italia. Assume 
allora l'incarico del progetto 
e della direzione dei lavori del 
Palazzo Municipale di Udine 
e contemporaneamente realiz­
za altri progetti in Friuli. Nel 
1917 viene nominato titolare 
di Architettura nel Reale Isti­
tuto di Belle Arti di Napoli. 
Finita la guerra, riprendono 
i lavori per il Palazzo Coinu-
lutle di Udine, che si protrar­
ranno stancamente fino alla 
morte dell'architetto che rea­
lizza tuttavia ancora poche o-
pere a Udine, Napoli e Roma. 
Dedica gli ultimi anni ormai 
esclusivamente all'insegna­
mento, che è costretto ad ab­
bandonare per l'aggravarsi di 
una malattia polmonare. Si 
rilira a S. Remo e muore nel 
1932. 

Dall'Argentina in Friuli 
e poi visita in Francia 

I coniugi Moras Modesto e 
Bortolin Alfa, nativi di Tamai 
comune di Brugnera (Porde­
none) sono emigrati in Argen­
tina, lui nel 1949 e lei nel 1950. 
Vivono nella zona di Buenos 
Aires. 

II signor Modesto ha svolto 
attività lavorativa nella metal­
lurgia, fabbrica dì pezzi di ri­
cambio per vetture Fiat nello 
stabilimento Tensa. 

Il 17 aprile scorso sono giun­
ti in Italia per trascorrere un 
perìodo di vacanze, sognate da 
decenni. 

Verso la metà di maggio 
scorso sono arrivati in Fran­

cia per rendere visita e ritro­
vare dopo 36 anni i coniugi 
Moras Giovanni e Moras Silvio 
che abitano a Uckange pres.so 
Thionville fin dal lontano 1947. 

Fra l'altro, i Moras sono cu­
gini in modo particolare poi­
ché sono figli di due fratelli 
e le mamme sono due sorelle. 

Si può soltanto immaginare 
l'emozione che queste tre fa­
miglie hanno provato abbrac­
ciandosi di nuovo dopo tanto 
tempo. 

Per l'occasione hanno invi-
lato il signor Iggiotti Mario, 
presidente d'onore del Fogolar 
Furlan della Mosella per tra­
scorrere alcune ore insieme e 
« tirare » la foto ricordo di 
circostanza. 

Ecco il gruppo da sinistra a 
destra guardando: Mario Ig­
giotti, Silvio Moras, fratello 
di Giovanni, Alfa Moras, mo­
glie di .Modesto, Giovaiuii Mo­
ras, Adelia Moras, moglie di 
Giovanni nata F'eltrin, Mode­
sto Moras. 

Grazie a questa buona oc­
casione il gruppo intende por­
gere un saluto particolare ai 
parenti e amici in Italia e al­
l'estero. Il Fogolar furlan si 
associa volentieri ed augura 
salute e benessere con l'augu­
rio di rivedersi ancora. 
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A CASARSA DELLA DELIZIA, SENZA CONFINI 

La grande giornata degli emigrati friulani 
Questa volta il convegno annua­

le degli emigranti l'ente Friuli nel 
mondo l'ha voluto a Casarsa della 
Delizia il 31 luglio scorso. E' stato 
organizzato dall'ente in collabora­
zione con il centro provinciale per 
l'emigrazione di Pordenone e ha vi­
sto la parlecipazioiie di circa tre­
cento emigrati con le loro famiglie, 
litornati in Friuli a trascorrere le 
terie presso i loro caii amici e pa­
renti. 

11 convegno di Friuli nel mon­
do viene organizzato annuaitnentc 
durante il periodo delle lerie estive 
per peinieltere agli eiuigrati di unir­
si e di trascorrere una giornata in 
compagnia. 

Del signìlìcato di quesla giornala 
e sialo subilo interpicle il sindaco 
di Casarsa, Michelangelo Agrusli, 
che Ila rivolto « il più caloroso sa­
luto della popolazione agli emigran­
ti clic con il loro lavoro in terra 
straniera o in altre regioni d'Italia 
onorano il nome e l'immagine del 
Friuli nel mondo intero ». E con il 
sindaco si sono premurati a far sì 
che la giornata rimanesse indimen­
ticabile il vice sindaco Rino Rosa, 
l'assessore comunale alla cultura. 
Mira Fantin, l'aiciprele don Dome­
nico Comisso, il consigliere provin­
ciale Pio Fanlin e il presidente del­
la Cantina Sociale « La Delizia », Noè 
Bertolin. 

Casarsa è ospitale: al di là del 
nome (« della Delizia ») tra filari di 
viti, il verde della sua pianura ci 
sono la cordialità tlclla gente e la 
benevolenza della naluta, alle quali 
si aggiunge qualche pezzo d'arte co­
me gli aflreschi « Sloria delia Santa 
Croce » e « Cristo risorto e Santi » 
(del Pordenone il primo, dell'Amal-
Ico il secondo) nella Parrocchiale 
Vecchia. 

Di buon mattino ci siamo ritro­
vali lutti nel salone di quel nuovo 
palazzo moderno che è oggi il mu­
nicipio. Il salone s'è fatto pieno di 
gente e abbiamo avuto ditltcoltà a 
individuare i nostri amici più rap-
picsenlalivi partecipanti al conve­
gno. Abbiamo tentalo di ricostruire 
ptnle di Friuli nel mondo con i 
rappresentanti dei diversi fogolàrs 
giunti a Casarsa. 

Per l'Italia c'erano da Roma A-
driano Degano, da Milano Pierluigi 
Chiussi, da Torino Francesco Mu­
soni, da Bollale Giovanni Bosari, da 
Venezia Roberto Marangon, da Pa­
dova Aristide Tonlolo, da Verona 
Muncr Padino e alcuni consiglieri 
del Fogolar di Val di Ficmmc e 
Fassa. Per la Germania Sergio De 
Piero del fogolar di Colonia; per la 
Svizzera il rappresentante della Fe­
derazione dei fogolàrs Carlo Fuma­
galli, da Basilea, Domenico Maran­
gone, da San Gallo, Luigi Rosic, da 
Zurigo Tarcisio Battislon, da Berna 
Waller Urban, da Scialfusa Ivano 
Della .Schiava, da Ginevra, Benia­
mino Michelulli, da Friburgo Mario 
Bullazzoni, da Lucerna Primo De 

Cecco; per la Francia: dalla Mosella 
(Thionville) Bruno Catarso, da Mu­
lhouse Oreste D'Agosto; per l'Olan­
da, da l'Aja Pietro Rigtitlo, per il 
Lussemburgo Franco Bcrloli, per il 
Belgio, da Bruxelles Domenico Le-
narduzzi, da Liegi Maurizio Masut. 
Per l'Argentina: dalla Federazione 
delle socielà friulane Daniele Roma-
nini, da San Juan .•\ilelchi Pellegrini, 
da Santa Fc Luigi .Mallanle; per il 
Venezuela, da Barquisimelo Domeni­
co Radina; per gli Stali Uniti, da 
New York Luigi Miniutli; per il Ca­
nada della Federazione dei fogolàrs 
Rino Pellegrina, da Vancouver Cri-
slofoli, da Hamilton Giuseppe Paron, 
da Toronto Franco Musso, da Ed-
monlon Italo Lombardo; per l'Au­
stralia, da Cambcrra Umberto Toflo-
letti, da Melbourne Mario Muzzo-
lini, da Sidney Grotto, da Adelaide 
Passera. 

Gli emigranti sono stati ricevuti 
dai dirigenti dell 'ente Fiiuli nel 
mondo: dal presidente Ottavio Va­
lerio, dal vice-presidente Valentino 
Vitale e dall'altro vice-presidente 
Renalo Appi, che e slato un po' il 
regista della giornata, avendo orga­
nizzato nei particolari l'intera ma­
nifestazione. Con loto c'erano i con­
siglieri dell'ente Libero Martinis e 
Giannino Angeli. 

Nel salone del municipio di Ca­
sarsa si è iniziata la giornala, che 
il presidente Valerio ha voluto con­
siderare nata dallo stretto legame 
che unisce il Friuli di qua e di là 
« da l'aghe » (il fiume Tagliamento), 
perché a Friuli nel mondo ha fat­
to da spalla il centro provinciale 
per l'emigrazione di Pordenone, rap­
presentalo da don Emilio Allier, che 
ne è l'anima. 

Valerio ha ricordato lo scompar­
so avvocalo Cesare Malattia di Ma-
niago, con cui ha condiviso la sto­
ria dell'emigrazione all'estero della 
popolazione dell'alto pordenonese e 
in « quel ricordo si trova la forza 
per continuale a stare vicino al mon­
do di chi emigra ». Il presidente del­
l'ente Friuli nel mondo ha sotto­
linealo come l'emigrazione sia oggi 
cambiata e come i nostri emigrati 
siano riusciti a inserirsi nella vita 
di Paesi stranieri raggiungendo po­
sizioni stx"iali di prestigio 

Valerio ha salutato tulli gli inter­
venuti, ricordando in particolare i 
rappresentanti dell' emigrazione in 
Argentina, ai quali ha rinnovato le 
espressioni di affetto, che, al tem­
po dello scontro bellico tra Argen­
tina e Inghilterra nelle Malvinas, 
hanno avuto tutti i friulani per i 
nostri numerosi corregionali coin­
volti nel conllillo. 1 presenti hanno 
sottolineato con un applauso le pa­
role del presidente di Friuli nel 
mondo. 

Nel frattempo al tavolo delle au­
torità si sono posti il rappresen­
tante del governo, senatore Bruno 
Giusi di Pordenone, il vice-presi­
dente del consiglio rcttionalc, Ber-

Lu sala del municipiu di Casarsa gremita di emigrati e di autorità per l'incontro 
annuale promosso da Friuli nel Mondo. 

Il sindaco di Casarsa, Michelangelo 
Agrusti, saluta i partecipanti al con­
vegno. 

nardino Dal Mas, l'assessore regio­
nale per l'emigrazione, Gabriele Ren-
zulli, l'assessore regionale per la ri-
costiTizione Salvatore Varisco, i con­
siglieri regionali Perscllo e Angeli. 

Ha, quindi, preso la parola il no­
stro direttore, Ottorino Burelli, cui 
è spellalo il compito di descrivere 
la figura dello .scrittore friulano Chi­
no Ermacora nel \enticinquennio 
della sua morte. Burelli ha tralte-
nuto i presenti e ha \ivamcnle inte­
ressalo per la vi\acità della presen­
tazione e i precisi giudizi esposti. 
Finalmente Ermacora ha avuto il 
riconoscimento che gli spettava non 
solo come scrittore e cantore della 
friulanità, ma come primo direttore 
del nostro giornale. 

Il primo numero di « Friuli nel 
mondo » è uscito nel dicembre 1952 
e Ermacora ne aveva la direzione 
responsabile per volere della So­
cietà Filologica Friulana; nel set­
tembre 1953 il giornale divenne or­
gano Lilliciale dell'ente « Friuli nel 
mondo», costituitosi legalmente il 
13 luglio 1953. Ermacora rimase di­
rettore sino al 25 aprile 1957, quan­
do proprio a Casarsa ebbe il suo 
appuntamento con la morte. 

« Questo giornale — ha allennato 
Burelli — dove Chino Ermacora ro­
vesciava interamente le sue inesau­
ribili capacità di organizzatore, do­
ve lo .scrittore si mescolava al gior­
nalista, al volgarizzatore di storia, 
al ricsunialore di costumi e tradi­
zioni e al poeta con una sensibilità 
di immedialo contatto con i lettoti, 
questo giornale può giuslamenie ri­
tenersi, per i friulani in patria e 
sopratlullo per quelli dei cento pae­
si, dove subilo trovò risposta e en­
tusiasmo, una nuova strada per la 
riappropriazione dell' identità, del 
concetto, della storia e delle dimen­
sioni dell'emigrazione friulana ». 

Dalle pagine di « Friuli nel mon­
do » che Burelli ha letto e studiato 
esce la constatazione che l'emigra­
zione era considerata da Ermacora 
una dimensione assurda, ma reale 
del vivere friulano, poco discusso, 
anzi quasi sempre rimossa come 
problema sociale, quasi fenomeno 
lìsiologico di un popolo che pareva 
averne la vocazione. 

« Se oggi — ha proseguito Burelli 
— parliamo di emigrazione con un 
vocabolario diverso da quello di 
Chino Ermacora e possiamo dare 
a questo fenomeno prospettive nuo­
ve, articolate in un disegno a cui 
pongono mano Stato, Regione e as­
sociazioni, lo dobbiamo a uomini co­
me Ermacora (e Giovanni Cosattini 
e Ernesto Piemonte) che dell'emigra­
zione hanno conosciuto e sentilo 
come propria l'irrazionalità dello 
sfruttamento ». 

Burelli ha concluso ricordando 
che di Ermacora hanno parlalo 
quanti l'hanno conosciuto e gli so­
no stati vicini nella costruzione di 

« Friuli nel mondo » e nella nutri­
zione dei fogolàrs in tutti i conli-
nenti. 

Il discorso di Ottorino Burelli si 
è concluso con un lunghissimo ap­
plauso di tutti i presenti che ha 
voluto essete « sia una espressione 
di compiacimento per l'oratore sia 
una testimonianza di ammirazione 
per la ligula di Ermacora. L'ha am­
messo Bernardino Dal Mas, nel pren­
dere la parola per portare il saluto 
del consiglio della Regione Friuli-
Venezia Giulia. Dal Mas ha sottoli­
neato l'opera della Regione per l'e­
migrazione, che « pur nel suo sta­
tuto speciale non trova menzione ». 

Ha, quindi, preso la parola il pre­
sidente della Provincia di Pordeno­
ne, Gioacchino Francescutto, che ha 
pronunciato il suo saluto in lingua 
friulana, « anche se quello di Casar­
sa (suo paese di origine, n.d.r.) è 
un friulano non perfetto, ma riabi­
litato dalla poesia di Pier Paolo Pa­
solini ». 

Mollo accorato è stato l'interven­
to dell'assessore regionale per l'emi­
grazione Aldo Gabriele Renzulli, re­
duce appena dallo scioglimento del­
la giunta regionale per la crisi poli­
tica subentrata. E' apparsa nelle sue 
parole una punta di commozione 
specie c^uando ha detto di essere 
felice di essere stalo assessore per 
l'emigrazione per le esperienze rice­
vute in un mondo che è ormai di­
ventato per lui una grande famiglia. 
« L'emigrante non è più un uomo 
deluso con la valigia di cartone, ma 
l'emigrante friulano è ora un " friu­
lano all'estero " con una propria di­
gnità e con tutti i diritti civili che 
spettano pei- la sua dedizione al la­
voro e quindi la sua partecipazione 
alla crescita del paese che lo ha 
ospitato ». Queste sono le constata­
zioni che ha fallo Renzulli, ricor­
dando come la comunità regionale 
ha cercato e cercherà di creare i 
presupposti per mantenere i con­
tatti culturali con i friulani resi­
denti all'estero, e, nel contempo, 
cercherà tutte le facilitazioni pei' 
sostenere la loro volontà di un ri­
torno nella terra di origine. 

Renzulli ha ricordato ciò che ha 
potuto fare assieme alla collabora­
zione del comitato per l'emigrazio­
ne, divenuto un prezioso organo di 
consultazione per l'assessorato e per 
la stes.sa giunta regionale. 

E' stato Manlio Michelutli poi a 
portare il .saluto della Società Filo­
logica Friulana in perfetta lingua 
friulana come si addice a un cul­
tore prezioso del Friuli e della sua 
civiltà. 

Il saluto del governo è stato por­
talo dal senatore Giusi (il sottose­
gretario per gli affari esteri Mario 
Fioret ha raggiunto Casarsa nel po­
meriggio), che ha ricordato come le 
problematiche dcll'eanigrazione sia­
no slate affrontate spesso dal par­

lamento italiano grazie anche al con­
tributo dato dal Friuli, che, in fallo 
di emigrazione, ha potuto mettere 
a disposizione la propria esperienza 
e coscienza, createsi mollo prima di 
quelle di regioni, che hanno avuto 
una più vasta, ma più recente, dia­
spora di lavoratori. 

Hanno chiuso i discorsi della mat­
tinata le parole di all'ettuoso rico­
noscimento ai sacrilici degli emi­
granti pronunciale dal pi-esidcnte 
del centro pro\inciale per l'emigra­
zione di Pordenone, Emilio Alher. 

Intanto s'era latto tardi e gran 
parte degli intervenuti alla confe­
renza del mallino hanno quindi pre­
so parte al « gusta in compagnia » 
presso l'accogliente ristorante «900», 
ove Piero Piasenlin ha preparato un 
ottimo pranzo « in onour dai furlans 
pai mont, par ch'a ardi simpri viva 
la llama lai fogolàis!... ». E accanto 
alla tavoki imbandita e alle buone 
pietanze si è ricomposta una sola 
anima, gioviale e felice. Si son fatte 
nuove conoscenze e rinverdito vec­
chi ricordi comuni grazie anche alla 
qualità del vino servito, che la Can­
tina Sociale di Casarsa non ha af­
fatto lesinato, arrivando suij allo 
spumante friulano. Canti e ancora 
discorsi velati di nostalgia, anche 
se per qualche minuto un violento 
acquazzone ha sconvolto la vicina 
campagna. A tutti i convitati, a ri­
cordo della giornata, è stato offerto 
un boccale per il vino delle Cera­
miche M.G.R. - policreta di Zoppola, 
dipinto a mano. 

Nel pomeriggio la Cantina sociale 
ha presentato un documentario cine-
matogratico sulla propria produzio­
ne e quindi c'è stato l'omaggio al 
monumento ai caduti in guerra di 
Casarsa di una corona d'alloro da 
parte dell'ente Friuli nel mondo 
portata dal presidente della Fede-
razione argentina, Romanini e dal 
segretario della Federazione svizze­
ra, Fumagalli. 

La banda municipale di Valvaso-
ne diretta dal maestro Pietro Pe­
losa ha tenuto un concerto. C'è sia­
la quindi la messa celebrala da don 
Papais di Toronto (Canada) unita­
mente al Vescovo di Concordia e di 
Pordenone, Abramo Freschi, il qua­
le ha sottolinealo in un'omelia i si­
gnificati della giornata. 

La serata si è conclusa con l'esi­
bizione della corale casarsese, diret­
ta dal maestro Italo Piovesana con 
canti e villottc friulane, che Ottavio 
Valerio e Renati) Appi hanno, volta 
per volta, piesenlato. Nelle vicinan­
ze c'erano, ospitali, i chioschi da 
dove si distribuivano, come è usanza 
nelle sagre dei nostri paesi, piatti 
di carne e polenta alla griglia pre­
parati dai giovani della Comunità 
di Casarsa. 

Il regista della grande giornata, 
con la tenacia di chi crede negli 
ideali è stato, conte sempre. Renato 
Appi. 

Il presidente di Friuli nel Mondo, Ottavio Valerio, per ricordare il venticiiniue-
Simo della scomparsa di Chino Ermacora, consegna al Comune di Casarsa una 
targa ricordo che porta la dedica: A Chino Ermacora, custode della piccola 
nella grande patria. 
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Monumento alpino a Sydney 

Lavori di artigianato carnicu alla mostra di Socchieve. 

C'erano tutti, con il cappello piu­
mato in lesta, le spalle forse un po' 
curve, ma il petto in fuori, corno 
ai bei tempi, gonfio di gioia e di 
giustificato orgoglio. Sono venuti a 
Sydney, al Villaggio Scalabrini di 
Auslral (nei pressi di Livcrpool), da 
ogni angolo d'Australia, dai piccoli 
centri come Gi'illilh alle grandi città 
come Melbourne ed Adelaide. 

Del resto non era possibile che gli 
alpini mancassero a queslo impor-
tante appuntamento. L'inaugurazio­
ne ufficiale del "Monumento Alpino" 
era una manifestazione eccezionale 
della loro vita associativa, una di 
t|uclle occasioni alle quali non si 
può mancare. E così non è man­
cata nessuna delle penne nere n'° 
dell'Associazione di Sydney e della 
sezione di Wollongong (i due gruppi 

L'artigianato della Carnia 
cammina oltre la tradizione 

L'aria mite e gentile che si coglie 
sempre sul vi.so del maestro Ro­
mualdo Fachin, anima del circolo 
culturale «Gianfrancesco da Tolmez-
zo» di Socchie\e, lascia il posto ad 
un che di intcriogali\o, imbarazza­
to, forse ad un'espressione di rim­
provero, quando gii dicono: « Ma 
qui li avete pintati tulli, a\ele fallo 
di tulle l'erbe un fascio... ». Motivo 
di contendere la 5" esposizione del­
l'artigianato carnico che accoglie nel 
paese della Valtagliamento quanto 
di più grazioso, sudalo, genialmente 
assemblato possa uscire dalle mani 
dei camici. 

Perché in eliciti, da una sessanti­
na di «espositori » (ed erano tempi, 
subito dopo il terremoto, in cui la 
volontà di sconfiggere circostanze e 
destini, era una scommessa vera e 
propria) si è passati ad un numero 
altissimo, circa 130, che hanno por­
tato non solo « opere » tradizional­
mente carniche, dalle pietre lavora­
te, alle maschere in legno, cassapan-
che, copriletto, attrezzi da lavoro, 
sapins, risciei, geis, scarpets e via, 
quasi all'infinito, ma anche quadri, 
lavori in cuoio, oagelUstica, giù giù 
fino all'hobby più strano. Il maestro, 
nel senso più vero e buono della 
parola, accetta comunque la provo­
cazione: « Qui » dice « non c'è solo 
tradizione o Iblclore, gusto eslelico 
o fatica: c'è il lavoro carnico, tutto 
il lavoro carnico ». 

Beh, tut to forse no, ce n'è ancora, 
e mollo, nei cantieri africani e me­
diorientali, nelle aziende sudameri­
cane, nelle fabbriche e negli uffici 
francesi o tedeschi, nei ristoranti 
inglesi o americani, ma il suggeri­
mento per « leggere » l'iniziatixa di 
Socchieve è quello giusto. Questa 
mostra dell'artigianato è più di ogni 
altra cosa, un elogio del lavoro di 
questa gente e poco imporla se qual­
cosa, ma solo qualcosa, non ha lo 
stile ruspante delle cose di qui. Anzi, 
ciò conferma l'assunto che vuole il 
carnico, sì, laborioso ma, prima an­
cora di questo, capace di adattarsi 
a tut te le circostanze e con mani e 
cervello (del cuore non parliamo 
anche se, a visitare la mostra, lo si 
ritrova un po' dappertutto) vivere le 
più svariale situazioni adattandosi, 
modificandosi e modificando. 

Ed allora si comprendono certi 
lavori che giungono da Bologna, Ro­
ma, Trieste, e magari da molto più 
lontano, che di carnico non hanno 
più il certificato di residenza ma la 
straordinaria manualità e la sensi­
bilità di sempre. E non è un caso 
che la mostra di Socchieve sia di­
venuta, tra l'altro, per merito di un 
giovane figlio di emigranti, già re­
sponsabile della Cineteca Nazionale 
di Francia, « protagonista di un film-
fiaba dove gli uccelli intagliati nel 
legno dal nonno, prendono vita e 
tornano a volare nei nostri boschi. 
Ma, anedottica a parte, resta questa 
concreta chiave di lettura: il lavoro. 

E non si forzano i toni se all'an­
nuale « appuntamento » di Socchieve 

si dà il significalo che alla parola 
compete: appunlameiilo è, infalli. 
Ritrovo, momento in cui ci si in­
contra, soprattutto ci si rivede. Alla 
carnica, peiò, su qualcosa di con-
creto, sui falli, appunto, sul lavoro 
di un anno. F.', si può dire, anche 
questa, una delle tante dimostrazio­
ni che vive sempre la volontà di es­
serci ancora e c|ui, nonostante spo 
polamento ed emigrazione (anche 
se solo interna) difficoltà, invecchia­
mento della popolazione ed abban­
dono delle valli. 

Socchie\e allora diventa un punto 
lermo, un momento decisivo per an­
dare, olire il senlimenlc), a fare a 
pugni con quell'economia che sem­

bra proprio non ci veda di buon 
occhio: proporre tanti cuori, tanto 
cer\ello e tante mani significa dimo­
strate che il futuro non è una chi­
mera per altri, sempre più fortuna­
li. .Significa che il domani è « possi­
bile » anche in queste \alli come 
lo e slato un tempo, così, con mol­
la fiducia e senza nascondersi le dif-
lìcollà. 

A girar lo sguardo, olire Socchie­
ve, alcune macchioline bianche, tra i 
bo.schi. rinfrescano la memoria a 
tutti: sono stavoli quasi sicui'amente 
abbandonali. Qualcuno lì avrii pur 
costruiti, qualcuno ci a \ rà pur vis­
suto, qualcuno ha dimostralo che 
riiichillabìle n(;n csislc. A. T. 

presieduti da Carlo Del Gallo e Pie-
tio Damin, gli artefici del monumen­
to), né dei gruppi del Marconi d' 
Canberra, Griffith e Dandenong, né 
delle associazioni di Melbourne, A-
delaide e Brisbane. Ed assieme agli 
alpini, giovani e meno giovani, c'e­
rano anche gli altri, i rappresenlanli 
di tulle le associazioni d'arma, dei 
bersaglieri di Carlo Zaccariotto, i 
carabinieri di Bamonte ed ai mari­
nai di Serralore, con i loro cappelli 
in lesta, con i loro stendardi. E c'e­
rano pure le vecchie signore dai ca­
pelli grigi, le vedove delle valorose 
penne nere alle quali il Monumento 
di Auslral è dedicato. 

Ed assieme a tutti coloro c'erano 
anche le autorità, il premier Wran, 
giunto in elicottero al Villaggio Sca­
labrini, l'ambasciatore doti. Angelet-
li, il console generale d'Italia doti. 
Malhis e altri. Ancora prima della 
messa celebrata da Padre Atanasio 
in sostituzione del cappellano Padre 
Alfonso .Maria Panciroli, ancora in­
fermo, il premier e l'ambasciatore 
hanno scoperto il monumento. Poi. 
assieme al console hanno rivolto .T 
presenti brevi, ma appropriate pa­
role. Hanno parlato anche Del Gallo 
e Damin, commossi e allo slesso 
tempo orgogliosi di aver portato a 
compimento il monumento con l'aiu­
to di molti loro commilitoni, di Pa 
dre Nevio, di coloro che hanno dato 
loro una mano. 

Il monumento, opera dell'aix-h'-
lello Gino Volpato (un artista fan 
lo bravo quanto modesto) è una 
realizzazione davvero magnifica nel 
la sua semplicità. 

Dopo la cerimonia religiosa e h.-
foto ricordo, i presenti si sono tr.i-
sferiti ncH'accoglienle salone del Fo­
golar furlan di Sydney dove circj 
700 persone hanno partecipato ad un 
"rancio ' speciale. Erano presenti 
l'ambasciatore ed il console, il de­
putalo S. Knowles, in rappresentati­

li « niunuinenlo alpino » inaugurato 
solennemente a Sydney (Australia). 

za del premier Wran, il sindi'co di 
Livcrpool Noci Short, Padre Nevio, 
Suora Irene, Padre Atanasio ed i 
rappresenlanli di tutte le associa­
zioni d'arma. Giannino Morassn' 
presidente del Fogolar, ha dato il 
benvenuto a lulli a nome del s'.U) 
Club. 

."•'jn possiamo chiudere queste n> 
le di cronaca senza rivolgere un me­
ritalo elogio ai presidenti Del Gallo 
e Damin nonché alle loro penne ne­
re, fra le quali ricordiamo il segrc 
tarlo dell'associazione di Sydney M:i-
rio Brovedani per la loro ntibile ini 
ziativa. 

Nicola Grassi di Formeaso 
citiama a Toimezzo i'Europa 

Dai muri, dagli angoli delle stra­
de, come da improvvisali segnali 
stradali, chi ci guida nell'estate car­
nica è Rebecca che indica con il suo 
indice affusolato un orizzonte an­
cora da decifrare ma che, d'altra 
parte, si staglia abbastanza chiaro 
proprio grazie a chi seppe rendere 
con « dardeggio sicuro del pannel­
lo » la seconda moglie di Isacco. 

Parliamo ancora di Nicola Grassi, 
la cui mostra, custodita dietro la rin-
no\ata facciala di Palazzo Frisacco 
a Tolmezzo, è da qualche settimana 
una realtà. Alla « vernice », nei pri­
mi giorni di luglio, .sono scorsi fiumi 
di parole, la soddisfazione è spesso 
tracimata rompendo i fragili argini 
dei pessimisti, di coloro i quali cioè 
vedono nelle manifestazioni per il 
terzo centenario della nascita del 
pillole di Formeaso certamente un 
appuntamento unico ma anche una 
prima difficile verifica di quello che 
sarà il futuro economico di tutta 
la Carnia, combattuta tra una voca­
zione duramente agreste ed una 
chance vincente di turismo, di mas­
sa o di elite. Ma è, in fondo, tutto 
mollo comprensibile, non mancano 
motivi e spunti per festeggiare dal 
momento che il 1982 resterà negli 
annali di qui proprio per aver ac­
colto il celebre gastarbeiter. 

Ma questa è roba buona per al­
manacchi e sommari rendiconto. 
L'importanza del fatto vive invece 
di disquisizioni ed analisi che com­
prendono, nei loro elementi, una 
realtà complessa, vissuta in anni 
senz'altro difficili. Ed il Grassi allo­
ra, al di là delle dotte elucubrazio­
ni sulla sua figura artistica, diventa 
pretesto, punta d'iceberg, spia rossa 
accesa ad avvertire l'inizio di un 
trend. Vediamo come. La Carnia, 
intesa come parte della montagna 
friulana (che non è esente da simili 
sensazioni), da tempo rivendica 
quella che eufemisticamente si può 

Una delie splendide opere del pittore carnico Grassi esposte alla mostra di 
Tolmezzo. 

chiamare « maggiore attenzione » al­
la sua situazione: i messaggi, espli­
citi od in codice, hanno sempre e co­
munque un unico destinatario, il 
« centro », luogo dove si decide, dove 
si progiamina, dove ci sono « i bot­
toni » da premere. Tulle definizioni 
venate da un filo di contestazione, 
soffiale con un po' di rabbia da chi 
si sente dimenticato. 

Ebbene, la grande rassegna del 
Grassi smentisce eloquenlemente, 
forse per la prima volta quesla ten­
denza, la inverte, rende giustizia ad 
una terra ed alla sua gente. 

Poteva benissimo venir organizza­
ta a Villa Manin di Passariano, « san-
cta sanclorum », di questo genere 
di iniziative, o ad Udine, che si ap­
presta a celebrare il suo millenario 
ed in ottimi rapporti con il pittore 
per averlo ospitato degnamente 21 

anni fa. Si è deciso di portare il 
« tesoro » a Tolmezzo, ai margini 
della regione, di offrire una possi­
bilità alla l e n a che quanlo a uo­
mini e lavoro ha sempre trovato 
il modo di svenarsi. Udine, capitale 
del Friuli, è stata in prima fila nel 
fiancheggiare l'operazione: con uo­
mini e denaro ha dato un contri­
buto pressoché determinante nel 
realizzare questo appuntamento. 

E non è possibile non giudicare 
nel modo più positivo le parole del 
sindaco Candolini quando alla ver­
nice ha affermato che « sono passati 
i tempi dell'egemonia di un'autono­
mia locale verso le altre ed è tempo, 
e da tempo, di crescita e maturità 
per tutti ». AlTermazioni di ciucsto 
tenore vanno impresse nella memo­
ria e, per quanto riguarda la cro­
naca, va dello subito che valgono in-

rtnitamenle più di ciualsisi analisi so­
ciologica. E un grazie a Nicola Gras­
si va rinnovato per esser riuscito 
a strappare parole tanto attese. 

Un'altra serie di considerazioni va 
svolta attorno alla possibilità di ri­
chiamo che la rassegna di Palazzo 
Frisacco offre, non tanto, per una 
volta, per quel che concerne il lato 
finanziario, lurislico-economico, del­
la manifeslazione, quanlo invece per 
quel che può significare il proporre 
un uomo « europeo ». Già si è dello 
delle opere di Grassi giunte in Car­
nia dai paesi dell'Est e dalla Ger­
mania. Questo fatto (unito alle mi­
gliaia di visitatori che vengono da 
quei luoghi) deve ricordarci concre­
tamente che siamo «attaccali » alla 
Europa, come Io sa perfettamente 
chi lavora all'estero, come non sfug 
giva cerlamenlc ai noslri « cramàrs » 
fortunali precursori degli odierni 
emigranti. 

Sembra straordinario ma, in una 
zona di confine come la nostra, do­
ve le frontiere dovrebbero essere 
giustamente linee immaginarie, si 
dimentica, o si finge di dimenticare, 
che con quei popoli, soprattutto te­
deschi, abbiamo condiviso secoli di 
avventure, abbiamo esperienze co 
muni, dobbiamo ritrovarle. Non si 
stenta a credere che l'indice di Re­
becca punti proprio in quella dire­
zione. E, per finire, si può cercare 
qualche simbolismo ulteriore: quel 
« rinnovato » che abbiamo appicica-
to a Palazzo Frisanco vorremmo 
estenderlo, a mo' di benaugurante 
auspicio, a Tolmezzo ed a tutta la 
Carnia. A sei anni dal terremoto una 
altra casa (non confonda l'altisonan­
te « palazzo ») è tornata ad una so 
lida quiete per ospitare qualcuno 
che è tornato. Dribblando la reto­
rica incalzante ogni commento di­
venta superfluo. 

ALBERTO TERASSO 

file:///alli
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Un lungo viaggio in Canada 
a riabbracciare i fratelli lontani 

Un momento del lungo viaggio della delegazione Iriuluna in visita ai logotàrs 
del Canada: la foto ce la spedisce il vicepresidente del Fogolar di Fximonton, 
Mario Francescut, che ha ricevuto con squisita ospitalità il gruppo, tra cui il 
presidente della Provincia di Udine, prof. Giancarlo Englaro, l'assessore pro­
vinciale, Tiziano Venier, il comm. Libero .Martinis, consigliere di Friuli nel Mondo, 
e altre personalità. 

Più che una cronaca della serie 
di avvenimenti che hanno caratte­
rizzato il viaggio-visita della delega­
zione di Udine, Pordenone e Friuli 
nel Mondo ai Fogolàis del Canada, 
svoltosi per oltre tre settimane, dal 
21 maggio al 14 giugno sconso, que­
sto vuol essere un ripensamento se­
reno e una indicazione di problema­
tiche che le comunità friulane in 
Canada presentano in questi anni 
Otlanla. Ciò che del lesto era l'o­
biettivo della visita, sia da parte 
dcH'amininisli-azionc provinciale di 
Udine, rappresentata dal suo presi­
dente prof. Giancarlo Englaro, dal 
vice-prcsidenlc avv. Bullone e dal­
l'assessore Tiziano Venier, sia da 
parte dcU'amminislt azione provin­
ciale di Pordenone, rappresentata 
dal suo presidente Giovanni France­
scutto, dagli assessori Vidali e Pez-
zot, sia sopraltutlo da parte di Friu­
li nel Mondo che aveva delegato il 
consigliere comm. Libero Martinis 
per tutta la durata del viaggio, con 
particolare incarico ad una rileva­
zione di situazioni e di dati neces­
sari per mettere in atto interventi 
operativi. 

Una parte rilevante, che può de­
finirsi l'occasione felice di questa 
.scric di incontri, l'ha avuta la cele­
brazione di due avvenimenti di ra­
ro prestigio, uniti da un'esplicita 
volontà di rinsaldare i vincoli tra 
la terra di origine e i Fogolàrs di 
un immenso paese come il Canada. 
La prima manilesiazione è slata ri­
servata a Toronto, dove la Fajnèc 
lurlane compiva il suo mezzo se­
colo di vita: una senita offerta dal 
sodalizio friulano all'intera delega­
zione, con ospiti l'ainbascialore ita­
liano Fulci, due ministri federali ca­
nadesi e numerose personalità po­
litiche dell'Ontario; il giorno seguen­
te una autentica « fieste in famèe » 
con scambi di doni, messa in friu­
lano, saluti ufficiali, rappresentazit> 
ni e concerti. 1 due presidenti delle 
province di Udine e Pordenone, En­
glaro e Francescutto, hanno avuto 
modo di esprimete, con una parti­
colare sottolineatura dell'unità cul­
turale della friulanità, il loio impe­
gno ad un più stretto legame tra 
genti di una stessa radice. 11 dono 
di un simbolico mosaico, realizzata 
a Spilimbergo su cartone di Zava-
gno, un'unica acqua — un Taglia­
mento ideale — che unisce e non 
divide le tre province friulane, ha 
posto il sigillo Ira questa comunità 
ormai forte di cinquanl'anni, e la 
terra di origine; il Friuli della slo­
ria e della cultura comune e ori­
ginale. 

11 secondo appuntamento ufficiale 
del viaggio-visita si é svolto a Wind­
sor con l'inaugurazione della fon-
lana donata dall 'amministrazione 
provinciale di Udine a quella città 

e sistemata lungo il Detroit River, 
in una strada che d'ora in poi si 
chiamerà « viale Udine ». Costruita 
in pietra piasenlina, è copia di quel­
la esistente a Forni di Sotto: il va­
lore emblematico del dono è eviden­
te e i partecipanti l'hanno illusli-alo 
nei loro interventi come motivo ri­
corrente di una riconfermala fra-

Centotrentaseì miliardi 
per IVIonte Croce Carnico 

E' stalo definito ullìcialmcn-
te il piano di realizzazione del 
traforo di .Monte Croce Car­
nico e il ministro degli esteri 
Colombo l'ha fatto pervenire 
al suo collega austriaco, Pahr. 
Si traila del progetto tecnico, 
del costo, del quadro finan­
ziario, degli strumenti di fi­
nanziamento e delle modalità 
di esecuzione dell'opera. Vi 
hanno collaborato tecnici del-
l'Anas, della regione Friuli-Ve­
nezia Giulia e della società 
,\ulovie Venete. Ormai ha ot­
tenuto il parere favorevole dei 
ministri del Bilancio, del Te­
soro e dei Trasporti. L'Italia 
ha assicurato il contributo di 
ottanta miliardi di lire, in 
quattro rate annuali di venti 
miliardi. Quaranta miliardi sa­
ranno garantiti da un prestito 
internazionale a lungo termine 
e il resto sarà messo a dispo­
sizione dalla società concessio­
naria del lavoro di realizza­
zione. 

temila tra genti disperse, ma non 
per questo dimenticate e tanto me­
no sradicale da una matrice unica 
che ancora è sostanza del loro vi­
vere come popolo. Per il Fogolar di 
Windsor, resterà come un richiamo 
zampillante, un ricordo vivo e quo­
tidiano di antiche e lontane radici, 
arrixate fino a quesla lontanissima 
terra, proprio come l'acqua che si 
nasconde sotto il profondo per riap­
parire viva di nuovo come soigente 
lontana. 

Si è poi iniziata la visita ai Fo­
golàrs del Canada che, dopo Toron­
to e Windsor, hanno accollo la de­
legazione non soltanto con la cor­
diale ospitalità sempre dimostrala 
in tutte le altre circostanze, ma que­
sla volta con un preciso e rigoroso 
impegno di analisi e di esame delle 
iniziative che devono essere messe 
in allo per la programmazione di 
un concreto futuro. E come a l'oion-
lo e Windsor, le giornate sono state 
impegnate in sedute-dibattito, con­
vegni, discussioni e proposte di cui 
diamo soltanto alcune indicazioni. 
Sono intatti problemi che il rappre­
sentante dell'ente Friuli nel Mondo 
ha raccolto, ollrendo nello stesso 
tempo il suo valido contributo, in 
parallelo con i rappresenlanli del-
l'amminislrazione provinciale di U-
dine e Pordenone, e che sono al­
l'esame dei responsabili per una 
risposta che abbia concrclezza e 
promozione di attività. Dagli incon­
tri con i Fogolàrs, da Toronto, a 
Windsor, Vancouver, Winnipeg, Cal­
gary, Edmonlon, Sudbury, Sauli Si. 
Marie, Ottawa, Montreal, Oakvillc, 
Hamillon, Niagara Peninsula, e dai 
quattro incontri con la Federazio­
ne, sono omeise realtà positive e 
inlen-ogativi, problematiche e do­
mande, incertezze e preoccupazioni 
che non possono non esistere quan­
do c'è vita e impegno in qualsiasi 
tipo di movimento associazionistico. 
Proprio per questa vitalità in cre­
scita, Fogolàrs e Federazione hanno 
aperto un ventaglio di proposte e 
di indicazioni di notevole imptn-
lanza. 

La riflessione sul futuro friulano 
della nuova generazione nei Fogo­
làrs, l'esigenza di attrezzature ade­
guale come strumenti di cultura, il 
richiamo ad un maggior impegno 
da parte del ministero italiano com­
petente nel settore dell'emigrazione 
per un mantenimento e una dilesa 
valide del patrimonio di civiltà ita­
liana e friulana, il problema degli 
anziani delle prime generazioni di 
emigrati friulani, i rapporti tra Fo­
golàrs, Federazione e Friuli nel 
mondo, il potenziamento dell'Ente 
per le nuove necessità che si rive­
lano di estrema urgenza, i rilardi 
dei mezzi di informazione prove­
nienti dall'Italia, le trasmissioni ra­
diofoniche e televisive per una coor­
dinata azione di presenza friulana. 

Il comm. Libero Martinis, rappresentante di Friuli nel Mondo parla a Toronto. 
Alla sua sinistra, Rita .Martin In costume friulano, il presidente Scaini e il 
senatore P. Bosa. 

I presidenti delle province di Udine, Englaro e di Pordenone, Francescutto, 
in un nioniento della scoperta del mosaico donato alla Famèe furlane di 
Toronto, per 1 suoi cinquant'anni di attività. 

la necessità di un più consistente 
intervento collegato tra Friuli nel 
Mondo e Socielà Filologica Friulana, 
una « vicinanza » più continuala tra 
regione Friuli-Venezia Giulia e co­
munità emigrate, l 'aggiornamento 
di notizie sulla realtà e sullo svi­
luppo dei paesi friulani, i soggiorni 
in Friuli per i figli di emigrati, la 
programmazione di una tre giorni 
di studio da tenersi a Calgary con 
invito a lutti i Fogolàrs, alla regio­
ne Friuli-Venezia Giulia e alle tre 
province di Udine, Pordenone e Go­
rizia, alle università e, naturalmen­
te, all'ente Friuli nel Mondo, la iiio-
sti-a della civiltà friulana e il con­
gresso del 1983 dei Fogolàrs a Mon­
treal, le possibilità di nuovi rappor­
ti economici tra Friuli e Canada at­
traverso le camere di commercio e 
i Fogolàrs, la posizione sociale e 
culturale di questi ultimi e dei friu­
lani in genere nella convivenza ca­
nadese: sono appena un indice di 
problemi che hanno fatto oggetto 
di lealislico confronto tra rappre­
sentanti dei Fogolàrs e responsabili 
delle pioviiice di Udine e Pordeno­
ne e di Friuli nel Mondo. 

Abbiamo l'obbligo, a questo pun­
to, di ricordate i « protagonisti » di 
questa serie di incontri, chiedendo 
scusa se qualche ncMne viene dimen­
ticato. Con il consigliere dell'Ente 
Friuli nel Mondo, Libero Martinis 
e quasi sempre con la delegazione 
friulana o quanlo meno con qual­
cuno dell'equipe che ha partecipalo 
all'intero viaggio di lavoro, hanno 
pai"lato; E. Danelon, Andreatta, R. 
Pellegrina, P. Bosa, L. Mattiussi, G. 
Rizzi^B. Blasulta, R. Vidoni, G. P. 
Zii-aldo, L. Manzin, M. Bettoli, A. 
Mattiussi, G. Masutli, M. Pez, V. 
Marlin, Scaini, C. Taciani, E. D'A-
gnola, M. Castellani, G. Paludelto, 
A. Belluz, E, Gubian, A. Castellani, 
P. Tolusso, A. Giavedoni, L. Toppaz-
zini, A. Venuto, Sabbadini (presi­
dente Lega italiana), R. Facca, E. 
Martina, Francescut, B. Angelone 
(per l'A.N.A.), J. De Paulis, il diret­
tivo di Edmonlon, V. Centis, R. Pa­
lai, G. Anna, R. Bulfon, N. Gialli, 
R. Attilio, Urban, M. Degano, V. De 
Cecco, M. Indri, M. D'Aronco, T. 
Gubiani, G. Tomini, C. Remo, R. 
Martinuzzi, sig.na Ros, Ura, E. Ros, 
D. Maestra, Masolli e, in occasione 
del ricevimento ufficiale offerto a 
Toronto, il ministro Leo Vernier e 
l 'addetto cullurale dr. Morpurgo. 
In tutte le sedi dei rispettivi Fogo­
làrs, il confronlo sui problemi nu­
merosi e urgenti e sulle scadenze 
di intei-\'cnto che lasciano poco spa­
zio al dilazionare di necessità reali 
e quotidiane, ha impegnato il pre­
sidente della provincia di Udine, 
Englaro, di Pordenone, Francescut­
to, di Friuli nel Mondo, Martinis, 
gli asses.sori provinciali Venier e 

Pezzot, in uno sforzo di trovare 
strade nuove per dare sostanza a 
domande precise e rigorosamente 
finalizzate allo sviluppo, alla tutela 
dei nostri corregionali in Canada. 

Siamo certi di aver appena sfio­
rato il lavoro di queste giornate che 
hanno rivelalo un estremo inleres.sc 
per sicure pioiezioni in un futuro 
che, nonostante le difficoltà da su­
perare, sarà certo migliore del pre­
sente: un confronto diretto e im­
mediato come questo, non può che 
giovare al consolidamento del rap­
porto tra «diaspora friulana» e 
Friuli storico. La rinnovata testimo­
nianza di fralernilà tra Fogolàrs 
canadesi e popolo friulano ha già 
trovato risposta nella «piccola pa­
tria » in un più \ icino alfrontare i 
problemi di questo secondo Friuli, 
con piena concordanza di intenzio­
ne tra le province di Udine, Porde­
none e Gorizia: si apie un nuovo 
modo di operare, al di sopra delle 
legittime divisioni amministrative 
del Friuli, in un'ottica unitaria ver­
so il mondo friulano all'estero. E' 
il primo passo di un superamento 
campanilistico, che già aveva Iro-
vtito consensi in passato e felice 
occasione nel congresso dei « Fogo­
làrs '81 » a Udine. 

T 

Per la lingua friulana 
Promosso dai deputati friu­

lani Bressani, Fortuna e Ba-
racetti, avrà luogo a Udine il 
quattro e cinque ottobre pros­
simo un convegno per la tu­
tela delle lingue minori, con 
particolare riferimento al friu­
lano. Vi parteciperanno gli e-
sperti professor Andrea Piz-
zarusso dell'Università di Pisa, 
il professor G.B. Pellegrini, 
dell'Università di Padova e il 
professor Tullio De .Mauro, 
dell'università di Roma. Ai la­
vori del convegno hanno già 
dato la loro adesione la giun­
ta regionale e rappresentanti 
politici del Friuli-Venezia Giu­
lia, le amministrazioni provin­
ciali di Udine, Pordenone e 
Gorizia, l'unione nazionale co­
muni e comunità montane del-
la regione. Particolare interes­
se avranno le relazioni dell'u­
niversità di Udine, della So­
cietà Filologica Friulana e di 
altre associazioni culturali che 
si sentono impegnate a realiz­
zare il dettato legislativo in­
serito nella legge istitutiva 
dell'ateneo udinese, al fine di 
concretizzare « il rinnovamen­
to della lingua, della cultura, 
delle tradizioni e della storia 
del popolo friulano ». 
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E N E M O N Z O 
Una vita i n s i e m e 
da sessant 'anni 

Nel loro casolare di Codem, sul­
l'altopiano di Pani (ora abitato da 
sole tre famiglie che non hanno ce­
duto al richiamo di scendere a val­
le). Margherita Zanella e Mariano 
Gridel hanno celebralo le loro noz­
ze di diamante. Sono arrivati qui, 
provenienti da un casolare costrui­
to alla falde dell'Amariana, seguen­
do un fratello di Margherita, Anto­
nio, molto nolo per il soprannome 
di Ors di Pani. Con caparbia tenacia, 
partendo da una piccola mandria 
di pecore e di capre, hanno saputo 
sfruttare le grandi possibilità di pa­
scolo dell'altopiano, allargando sem­
pre più la loro azienda. Pascolo, 
formaggio, burro e ricolla e tan­
to lavoro per seguire gli animali 
sono stati i loro anni di fatica, sem­
pre in piena comunione di affetto: 
una sola interruzione, perché Ma­
riano ha dovuto partecipare alla se­
conda guerra mondiale. Sono nati 
figli, ma tulli se ne sono andati, se­
guendo un'altra stiada, mentre loro, 
come sessant'anni la, sono rimasti 
nel loro rifugio che non vogliono ab­
bandonare. A valle scendono solo 
se .sono costretti: inverni senza luce 
elettrica per lunghi mesi, lontano 
il progresso e ogni novità. La loro 
vita è quella creata dalle loro mani. 

R E S I A 
San Giorgio fa fes ta 

Non c'è stala soltanto la sagra del 
formaggio, ri tornata alla sua anti­
ca tradizione che vuole il dono del 
formaggio alla chiesa principale: fi­
nalmente si è potuto entrare nella 
chiesa colpita dal terremoto del '76, 
ma oggi definilivamentc rinnovata 
con lavori di paziente restauro. E la 
inaugurazione della chiesa è avvenu 
ta proprio il giorno della sua fon­
dazione. San Giorgio ha voluto fare 
di più: un concerto della Coràl di 
Nimis, con brani di musica classi­
ca, inviti alle comunità di Bologna 
e di Ostiglia (Savona) per un do­
veroso atto di riconoscenza, (ave­
vano donato il prefabbricato per i 
servizi leligiosi in questi anni) e 
la presenza dell'arcivescovo di Udi­
ne. Come avveniva da almeno due 
secoli, la restaurala chiesa di San 
Giorgio di Resia è stata « riconse­
gnala » alla popolazione che la ge­
stirà attraverso i suoi « camerari ». 

CARNIA 
T i m a u , Saur i s e Sappada: 
tre « i so le » da salvare 

Il Friuli conserva da molti secoli 
tre paesi che non parlano il friula­
no, ma un tedesco particolare che 
ancora vive tra la gente come vei­
colo quotidiano. Organizzalo dal cir­
colo cullurale di Timau-Cleulis, si 
è svolto recentemente un convegno 
per studiare e individuare progetti 
di difesa a favore delle tre « isole al­
loglotte » che usano la pal lata tede­
sca, Timau, Sauris e Sappada. Con 
il patrocinio dell'assessorato provin­
ciale alla cultura e della comunità 
montana, i lavori di studio si sono 
articolati in una serie di interscam­
bi scientifici di notevole portata, so­
pra t lu l lo per la partecipazione di 
esperti provenienti da Barcellona, 
Vienna, Graz e Udine. Sono interve­
nuti rappresentanti di diversi circo­
li culturali del Friuli e della Società 
Filologica. Nel corso del dibattilo, 
come naturale inserimento di un 
discorso più completo, accanto al 
proposito di valorizzare queste mi­
noranze presenti in Friuli, si è riaf­
fermato il diritto anche alla lingua 
friulana od una presenza ufficiale in 
tutti i settori, ma soprattutto nei 
mezzi di comunicazione di massa: 
stampa, radio e televisione. 

PREPOTTO 
Una grotta dell'epoca neolitica 

A cura dell 'Istituto di sloria an­
tica dell'Università di Trieste, un 
gruppo di l'icercatori sta esploran­
do, dopo esperienze già compiute 
precedentemente, la grotta di Monte 
Brischis, sulle colline che dominano 
l'alta valle dello Judrio. La cavità, 
che era già nota per l'interesse che 
poteva olfrire, e stata rivisitata 
scientificamente, ha confermato la 
presenza di un deposito archeologi­
co di notevole spessore, con sicure 

Clauzetto: casa di riposo «Fondazione G. Fabricio » è una testimonianza di umana solidarietà verso gli anziani del paese. 
Il merito è dell'attiva amministrazione comunale che ha voltUo farsi carico di questo prezioso patrimonio a cui si deve 
riconoscenza e alfetto. ( loto D'Oi landò - S. Daniele del Friuli) 

Chi pensasse ad una tradizionale 
casa di riposo, di cui tutti hanno 
un ricordo poco allettante, sbaglie­
rebbe di mollo: qui, a Clauzetto, 
dove l'amministrazione comunale ha 
pensalo con nobilissima umanità ai 
suoi anziani, è veramente una casa 
per ciascuno degli ospiti. Dotata di 
camere singole con servizi indipen­

denti, cucina moderna, strutture 
ambulatoriali, terrazze per il tem­
po libero, assistenza per ogni neces­
sità, ha compiuto il miiacolo di re­
galare ad ogni ospite un sorriso 
spontaneo e sinceio, una sicurezza 
ed una familiarità che raramente 
ci è capitato di inconlrare. E tanto 
verde, attorno a questa « Fondazio­

ne G. Fabricio » dove lutti si chia­
mano per nome e tulli salutano i 
parenti e i visitatori: dal sindaco 
allo sconosciuto che vi cnlrano per 
« curiosare ». Complimenti, signor 
Sindaco, per lei e per i suoi colla­
boratori che qui hanno realizzalo 
un autenlico modello di convivenza 
per i più deboli. 

Dai nostri paesi 
liacce di prolungata trequentazione 
da parte dell'uomo. I reperti che 
sono stati studiati e che consistono 
in strumenti di selce, osso, corno e 
frammenti di vasi, fanno risalire al 
periodo del tardo neolitico, forse tra 
il terzo millennio avanti Cristo e 
l'inizio del secondo. E' la testimo­
nianza di una presenza umana an­
tichissima che si riconosce nei re­
sti ossei animali, presumibilmente 
avanzi di pasto. I ricercatori affer­
mano che tutta questa documenta­
zione è la prima in Friuli per quel­
la che la sloria chiama « epoca e 
cultura neolitica ». 

TREPPO G R A N D E 
L amiciz ia generosa di Mantova 

Senza trionfalismi, ma con una 
schietta sincerità, come dovrebbe 
essere sempre una manifeslazione 
del genere, è stala consegnala alla 
amministrazione comunale la scuo­
la materna statale « Amicizia man­
tovana »: un edificio semplice di li­
nee, ma dotato di strutture moder­
ne e perfettamente rispondenti alle 
esigenze del paese. E' frutto dei con­
tributi delle popolazioni del Man­
tovano che hanno voluto, dopo il 
terremoto del '76, dimostrare la lo­
ro solidarietà con una comunità 
friulana. I lavori per quest 'opera 
hanno segnalo molti gesti di gene­
rosità, come ha ricordato il sinda­
co, loseffini, nel suo saluto: da quelli 
dei donatori materiali dei mezzi ne­
cessari, all'ing. Loveni che ha diret­
to i lavori, ai tecnici e agli operai 
che hanno realizzato la scuola. Un 
particolare ringraziamento è andato 
alle suore per aver ospitato, in que­
sti anni, i piccoli della scuola sta­
tale. 

U D I N E 
Un ritoimo 
per le nozze d'argento 

Ha vinto l'amore alla terra madre 
che ha accompagnalo con una sem­
pre viva nostalgia l'emigrazione in 
Canada di Pietro Guerra. E il de­
siderio di un ritorno, anche se non 
definitivo, a questa culla di nascita 
e di giovinezza, finalmente si è rea­

lizzato: a cinciuantun anni, con la 
moglie Paola Zucca, quarantatre an­
ni, nell'anniversario del suo venti­
cinquesimo di matrimonio, Pietro 
Guerra è arrivalo a Udine per un 
appuntamento di amore con la sua 
terra. Si è portato con sé i cinque 
figli: Daniele di 20 anni, Sabrina di 
18, Stefano di 15 e le due gemelle 
Barbara e Lara di nove anni. Pie­
tro Guerra è impiegato presso le 
ferrovie canadesi di Montreal e a 
Udine ha trovalo un'accoglienza dai 
parenti. Ira cui il fratello della si­
gnora Paola, Giorgio Zucca, profes­
sore universitario in Germania, ar­
rivato per quesla occtisione a Udine 
con la famiglia, e numerosi amici, 
f genitori di Pietro Guerra, Fausto 
e Maria, compiono in queslo perio­
do cinquantadue anni di vita coniu­
gale. Per tutti è stata celebrata una 
messa dal parroco di Chiavris, don 
Leandro Comelli. 

POFFABRO 
Una comunità di saggi 
« conservatori » 

Conta appena trecento abitanti, 
ma Poffabro ha una ricchezza di 
umanità che può essere portala a 
modello. Anche qui, con una carica 
se non di distruzione certo di dan­
nose e rischiose lacerazioni, ha col­
pito il terremoto e quel che già 
risentiva per il logorio naturale del 
tempo, poteva andare perduto: e 
Pollabro è un di quei paesi più 
fortemente caratterizzato nella sua 
architettura tipica. L'intervento del­
la regione ha contribuito molto alle 
riparazioni di case privale e edifici 
considerati beni ambientali: ma la 
popolazione ha voluto dar testimo­
nianza di interesse per affrettare il 
ritorno alla normalità per quello che 
sembrava destinato ad attendere: in 
particolare la chiesa, la sacrestia e 
il campanile. Tutto è stato rimesso 
a nuovo con contributi di lavoro che 
fa onore ad ogni famiglia. Un gran­
de mosaico ricorderà queste stagioni 
di impegno per la conservazione del­
le loro « opere pubbliche » a cui han­
no dato valore per un sicuro do­
mani. 

SPILIMBERGO 
Il m u s e o del la civi ltà contadina 

A Pozzo di San Giorgio della Ri-
chinvelda hanno trovato dignitosa 
collocazione lulli gli strumenti della 
civiltà conladina, raccolti in anni di 
appassionata ricerca dallo scompar­
so Gelindo Lenarduzzi. Esposte in 
un edificio rustico, appositamente 
I istrulluralo, sono ormai diventati 
un veio, anche se non di grandi di­
mensioni, « Museo della civiltà con­
ladina »: utensili da cucina, oggetti 
del locolare, mezzi di illuminazione 
e di riscaldamento, attrezzi per il 
trasporto e per la lavorazione dei 
campi, per la filatura e la tessitura, 
per la lavorazione del latte e del 
vino e molli altri strumenti che ap­
partengono ad un tempo che sem­
bra favoloso ed è appena di ieri. Il 
Comune, che ha ereditato questa 
collezione, ha provveduto alla siste­
mazione razionale dell'abbondante 
materiale. E in queslo « museo », 
che una generazione ancora vivente 
sa riconoscere come testimonianza 
di una propria esistenza, si terranno 
manifestazioni riguardanti la casa 
e il lavoro conladino, i costumi e le 
tradizioni di una gente vissuta fino 
a pochi anni fa quasi esclusivamen­
te del reddito della terra e dell'emi­
grazione 

B R U G N E R A 

N o n n a Maria ha c o m p i u t o 
102 anni 

Centodue candeline da spegnere 
in occasione di un compleanno, non 
è certo avvenimento di ogni giorno: 
Maria Vendrame ved. Carniello l'ha 
fatto in buona salute, nell'intimità 
della propria casa, circondata da 
tanti parenti e da tanti amici. E ci 
sono slati tanti mazzi di fiori e 
tanta simpatia e stima. Discendente 
da antica famiglia friulana (un Ven­
drame si ritrova, nel 1300, nelle me­
morie dei Conti di Panegai), nonna 
Maria è nata a Brugnera il 12 lu­
glio 1880, ha sposato un artigiano 
del paese, ha allevato dicci figli, no­
nostante la sua vedovanza in tempi 
estremamente difficili, soprattutto 
magri di risorse per un nucleo fami­

liare numeroso. Lucidissima di men­
te e sempre pionta alla battuta ar­
guta, occupa il suo tempo nel la­
voro di uncinetto, mestiere che co­
nosce con rara perizia e che tenta 
di liasmetlere a qualche volentero­
sa nipotina. Sa cucinare buonissime 
torte a base di semi di albicocche. 
Ed ha la fortuna, d'altra parte me­
ritata, di essere assistila dalle figlie 
che la lengono come un tesoro pre­
zioso, da conservate con afielluosa 
delicatezza. Auguri, nonna Maria, e 
appuntamento per una nuova can­
delina. 

S. LEONARDO VALCELLINA 

Il recupero 
della chieset ta di San Rocco 

Per la comunità di San Leonardo, 
ma anche per molti altri paesi del­
la Valcellina, è da sempre un punto 
di riferimento: costruita nella prima 
metà del Cinquecento, la chiesetta 
di San Rocco, nonostante i rimaneg­
giamenti nel corso dei secoli, aveva 
conservato la sua struttura origi­
nale, ultimamente deteriorala in mo­
do preoccupante, ma finalmente ri­
portata alla sua caratteristica ori­
ginalità. Un'aula rettangolare con 
travi scoperte, un presbiterio qua­
drato con volle a crociera, un por­
tale d'ingresso con una bella inqua­
dratura in pietra e un portico: tutto 
è stato rimesso a nuovo, recuperan­
do quel fascino di antico che si in­
serisce armonicamente nel paesag­
gio. I lavori sono stati portali a ter­
mine sopratlullo grazie alla collabo­
razione e alla solidarietà della popo­
lazione che non si é risparmiata in 
pessuna ditlìcollà. La borgata di San 
Leonardo Valcellina, con quest'ope­
ra, può benissimo rappresentai-e un 
esempio per tante altre comunità. 

ZOPPOLA 
Sei giorni 
di gemellaggio con Tonneins 

Un successo condiviso dall'intera 
popolazione di Zoppola, a cui si de­
ve riconoscere generosa e aperta 
ospitalità, accompagnata da molla 
lantasia, è slato raggiunto con il 
definitivo gemellaggio della cittadi­
na francese di Tonneins, ospite per 
sei giorni con trecentocinquanta 
persone. Erano venuti dal sud-ovest 
della Francia (Tonneins conta undi­
cimila abitanti) guidali dal loro sin­
daco, .fean Pierre Ously, con una sim­
patica iniziativa di un figlio di emi­
granti di Zoppola in quel paese: 
Guy Morson. Durante i sei giorni di 
permanenza a Zoppola, gli ospiti 
sono stati accolli nelle famiglie con 
grande simpatia e amicizia. C'è da 
dire che il rapporto tra Zoppola e 
Tonneins risale al periodo tra le due 
guerre, quando in Francia si stabili­
rono molli emigrati friulani e ita­
liani in genere. 11 sindaco di Zop­
pola, Gustavo Bomben, nel salutare 
gli amici francesi, con il sindaco di 
Tonneins ha dichiarato di « aver 
posto una nuova pietra per la realiz­
zazione dell'unità europea ». 

MARSURE 
Sono ritornate le penne nere 

Ne hanno fatto una tradizione e 
non la vogliono abbandonare: anzi 
le presenze sono sempre piî i nume­
rose. Cosi anche quest'anno uli alpi­
ni della Destra Tagliamenlo si .so­
no dati appuntamento nella loro 
chiesetta di .Marsure per rinno.are 
la loro solidarietà e il loro impegno 
civile. Hanno ricordato « l'iiiipegnu 
concreto lui l'ora in corso con i'as-
sistenza al villaggio del fanciullo di 
Pordenone e al programma di la­
voro per Pescopagano » il paese del-
l'Irpinia adottato dagli alpini dopo 
il terremolo di due anni fa. Un fol­
lo gruppo di aulorilà — doli. Can-
dolli, presidente dell'Ana ;iorde;io-
nese, l'on. Scovacricchi, sottosegreta­
rio alla difesa, il consigliere regio­
nale avv. Tome, il comandante della 
base Usa di Aviano, col. Brovvn e 
altri — ha assistito all'alzabandiera, 
presente il picchetto della brigata 
Manin, alla messa celebrala al eain-
po dal parroco, don Antonio Cinto, 
e al rancio distribuito dopo la con­
clusione del riuscito incontro. E' 
stata una festa di popolo, dove i 
valori civili e morali delle nostre 
genti hanno trovato conferma e de­
gna esaltazione soprattutto per i 
giov'ani 
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LIS PREDICJS DAL MUINI 

Tuart e reson 
'0 veis di perdonami se us-

gnot u.s ài fat spictà qualchi 
moment: 'o ài sciignitl intar­
dami cui finit di Toful Brian, 
ch'ai si è dissipai un b r a / cu-
lajù, su la erosele de strade 
gnove. So fradi Pauli, ehel cja-
vestri di bulat che noi cognos 
ne le/, ne regno, lu menave su 
la biciclete e, sao jo cemùt, al 
è làt a urta daprùf di un ca­
mion ejamàt di lens ch'ai vigni-
\e in jiJ. Jo, ch'o tornavi-sìt di 
Gargagnà di 'Sol, 'o soi rivàt 
sul puest un moment dopo ch'ai 
jcre sozzediit il ctìs. Pauli Brian 
e chel dal camion a' jerin tal 
miez de strade che si cjatavin 
da di, sberghelant come doi o-
caz invclegnàz; e intani il frut 
al dolorave te cunele cui braz-
/ut dui smorseàt. 'O ài scugnùt 
fermami, cjapà-sìt il frut, lavàlu 
un fregul dal sane e dal pantan 
e puartàlu a cjase. Chei altris 
cloi a' son ancjemò lajù a dàsi 
tuart e reson. 

Viòdiso cemi^it ch'e ie la ini 

eh eumò! Al capite un brut càs, 
salacòr dome une dsgra/.ie di 
chés ch'a vegnin cence che nis-
sun lis clami: e in vezzi di pen­
sa a rimedeàle si sta a quistio-
nà, a dàsi la colpe un cui altri, 
a spudàsi velen un cuintri dal 
altri. Jo no sai, gjo, cemùt ch'e 
jt" stade, chcste volte. 'O sai che 
su la strade gnove al è dui un 
curir di sacrabolz di ogni late, 
che se no si à il cjàf sul cuel, 
ii mancul ch'ai puedi capita 'e 
jc une buine sopressade, mas­
sime la sabide e l 'indomenie di 
sere. 'O sai ancje che Paul! 
Brian al è un di elici cudumars 
ch'a cròdin di mostrasi bràs in-
fotanst di dutis lis regulis dal 
vivi: un murlàc qualunche, che, 
une dì o l'altre, al cjatarà chel 
dal formadi e... magari piés, che 
Diu m'al perdoni! Ma, une vol­
te, par tant ch'o mi visi no si 
faseve cussi. Al capitave di dàsi 
qualchi pocade, qualchi sbur-
ton, qualchi gnespule, magari 
]iar disatcn/.ion: poben, si do-

niandave scuse e, se no jerin 
malans plui di cussi, si la bu-
lave in barzalete; e se un al ve-
vt fat mài, si spesseave a viodi 
di lui e a judàlu. Cumò invezzi 
.si lasse un frut ch'ai si scoli di 
sane in tun fossàl e si sta a ba­
ratasi insolenzis e blestemis di 
quinlàl. Lait-jù a viodi, ch'a son 
dal sigi'ir ancjemò su la erose-
re, che si sàltin parmìs tan'che 
doi gjaluz imborezzàs. — Biait 
Lontadin, nassùt te bujazze! — 
al dis chel ch'ai menave il ca-
rr,irjn. E chel altri al infilze por-
conadis come i spirlàz di Clau-
sét. Ouan'che a' saran stufs e 
a' varan disvuedàt il sac, s'in-
viaran ognidun pe so strade: un 
rumiant velen cu la so biciclete 
fracassade, chel altri smado-
nant par ve fatis dos oris di ri-
lart. Ce spetacul! Ce custrut! 
Ce biele mostre di inteligjenze! 

Doman, messe e funzion co­
me il .solit. E cun cheste us doi 
i ' buine sere. 

Pizzul comercio su la bancjute 
Siaradis lis scuelis cierz scue-

laruz intraprendenz si metin a 
fa i comercianz. Porsi a' caleò-
lin che il comercio, pòc o trop, 
al rint simpri e ch'ai è biel 
gjoldi lis vaeanzis cun cualchi 
inonede di cent te sachete par 
comprasi il gjelato senze di­
pendi. Cussi, d'istàt, al é fazil 
imbatisi in fruz che, senze au-
torisazion, a' jan viarie une 
« rivendite » di gjornalins di 
chei datàz indaùr, oben di ea-
pis, cja\'aluz e stelis di mar tai 
paìs di aghe, e di stelis di vi-
lùt in montagne. 

La sielte dal puest adat 'e ven 
fate cun bon sens: s t rade fre-
quenlade, une bancjute o un 
.scjaiìn, s'al é pussibil, par espo­
ni miór la mercanzie; e maga­
ri un splaz di veri par podè fa 
cualchi capriole in spiete dai 
clienz. Par solit il proprietar i 
di une rivendite noi è un sòl: 
i fruz si metin in socjetàt, pro-
curant di là d'acordo almancul 
fin al moment di dividi il rigjàf. 

Melùz a riposa chei nojòs di 
libris di scuele, e' tòrnin-fùr 
due' i « Topolino » i « Paperi­
no » i « Braccio di ferro » e 
tane' atris libruz bielzà gjol-
diàz e pò butàz di bande. Cu­
mò a' fasin biele mostre due' 
in rie, cui presit scontai seont 
il stài di conservazion. 

Cheatre matinc, ch'o vevi 
timp, mi soi fermade denant 
une rivendite di chest gjenar. 
Al e stàt un divertiment. La se-
rietàt di chei fruz tal t ra tà i 
lor afars mi comò ve ve. « Signo­
ra, questo è bello. Questo è 
per i maschi. Prenda questo 
che è come nuovo e insegna an­
che il ricamo... ». Vadì ch'o va-
rès fat un afaron a compra il 
« fumetto » che une frute mi 

parferivc par vine' di mancul 
parvie che « mancano due-Ire 
pagine,ma si capisce lo stesso!» 

Cemùt si fasevial a tira inde-
nant senze compra ale, puars 
fruz? Tal dopodimisdì, pò no je-
rino ancjemò sul puest. Scal-
manàz pai ejaldon. Qualehidun 
al leeave il gjelato, salocòr al 
veve spindùt dut il uadagn de 
matine! Mi è vignùt propit di 
ridi fuart cuanche 'o ài pojàt 
il vóli su un fiasc pien di un 
liquil ros. Sul cuel dal fiasc une 
tazze e su la pac un cartelin 
cu la scrite « 100 al bichiere » 
Cun muse serie 'o ài domandai : 
— E la licenze pai alcoolici, la 
vèso? E un, cun fa al tretant se­
rio, al mi à spiegai che la gra­
natine no }é aleooliche. Par sta 
al zùc, ma no par bevile, 'o ài 
pajade une tazzute. Slontanan-
mi dal grop di chei pizzui co­
mercianz, mi disevi ch'e merè-
tin suslignùz, se no atr i par in-
voaju a tigni coni dai libris e 
dai gjornaluz ch'a còstin avon-

Buinoris 
Al si srarìs il scùr. 
Dal infinìt 
tant che blancje fumate 
il prin lusór. 
Ogni stelute 'e mùr 
sul mont 

che ancjemò al tàs. 
Glons zirandòns 
pai eìl 
a' van a' van 
e lu scjàldin di vós, 
mi jèmplin di pàs. 

ALBERTO PlCOTTl 

de. Ma (e 'o tornavi al scherz) 
ce podarano dì i grane' riven­
di lòrs parvie de concorenze? 

No meretave invezzi sustignu-
de la zovenute dal sclopìt. Al 
jere dibot misdì ch'e zirave an­
cjemò sot i puart is de piazze 
cui zeut dal sclopit. Lu ufrive 
a due', ma nissun si fermava, 
torsi parvie de ore ch'e cla-
mave lis feminis tor lis pigna-
tis. Une siorutc ch'o cognos si 
è fermade. 

No mi coventarès — 'e à pen­
sai —, 'o ài bielzà comprade 
la verdure, ma il sclopìt al re­
sisi e al é tant indicai tai rìs, 
te fortae... 

— A trop? — 'e domande. 
— A sietcent — j rispuint la 

Irutate — Che m'al cjoli dut 
ch'o ài premure. Lu pese: un 
chilo e miez. 

— Ben, ben — 'e fàs la sio-
rute — a 'nd'é masse, ma lu 
cjol distes par fati un plasé. E 
dopo, fat il coni, 'e gjavc dal 
tacuin mil e cinquante francs. 
(Pòc, ma forsi no pensant che 
si sta tant a cjapalu-su). 

In ogni mùt la rivendicule 'e 
reste cu la man in spiete. 

— Siore, j ài dit a siet, alore 
a son dis mil e cincent! Dismil 
e cincent liris. Senze dì peraule 
la siore e disvuede il sacut tal 
zei e si slontane tarocant cui 
sa ce. Dulà sino làs a finile!? 

Forsi ancje il sclopìt al va-
res olùt slonlanàsi e torna fra 
lis jarbis dal pràt... 

Cui sa se la fantazzine e à 
capii che bisugne sta tal oncst 
come chei fruz dai gjornalins 
vieris? 

LUCIA SCOZIERO 

Giovanni Tonitto, 85 anni, residente a Punchbowl - N.S.W. (Australia - Sydney) 
è un « imperatore »: il suo regno di famiglia conta 42 persone, tra tigli, nipoti 
e pronipoti. Di nipoti ne ha ventiquattro e si sente da tutti amato come il 
capostipite di un ceppo in pieno sviluppo: ne fa fede questo nipote, Livio To­
nitto, ventunenne, laureatosi brillantemente in scienze commerciali all'univer­
sità del N.S.W. di Sydney. Da parte nostra, congratulazioni vivissime al neo­
dottore per una carriera ricca di affermazioni: appartiene alla quinta genera­
zione del clan Tonitto, proveniente da Toppo di Travesio, emigrali agli inizi di 
questo secolo cun il pioniere Melocco. E felicitazioni per papà e mamma e per 
nonno Giovanni. 

La sìg.ra Amalia Giraldo, in occasione del suo 88.mu compleanno ha avuto la 
gioia di rivedere, a Plaino di Pagnacco, le sue quattro liglie ancora una volta 
a.ssieme: da sinistra, nella foto, Lea, moglie del presidente del Fogolar furlan 
di Thionville, Angelina, fide e Teresa, residenti in Friuli. Mamma e figlie salu­
tano la sorella Lina, residente a Montpenneil, in Francia. 

Cassa di Risparmio 

di Udine 

e Pordenone 

® 
Fondata nel 1876 
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Tiriteris di fruz 
Cjantis di scune 
Ninà pipin di scune, 
tó mar i 'e bat la lune, 
10 pari al è inrabiàt 
parcè che j à cridàt . 

Nine nane 
passe l 'aghe: 
no si bagne, 
passe il fùc: 
no si scote. 
Nine nane 
va in balote. 

Nine nane pitinin 
che la manie e jc vicin 
che il papà al è lontan 
fàs la nane fin doman 
e la none 'e impie la lum 
e il sordii al mùr di fum. 

Sdrindulaile che bambinute 
che si torni a indurmidi , 
al è il pulii che le tormente , 
no le lase mai durmì . 

Sta cicliti, fàs la nanute , 
la nanute cui papà, 
'e nicule la scunute 
ma la mame no lu sa. 
Puare mame 'e jè tornade 
tal pais dal bon Jesù: 
a cjatàlc, une zornade 
ancje nò larìn lassù. 
'E fàs nane la gjatute, 
al fàs nane il cocodè, 
ancje tu fàs la nanute , 
il papa 'l è ca cun te. 
Nine nane, nine nane, 
o rosute dal gno amor... 
jè la vite une condane 
dut a glorie dal Signor. 

Zùcs 
Un (ile un 
doi file doi 
tre cui gei 
quat t i a bati 
cine i dine ' 
sìs la su rìs 
siet il jet 
vot il crot 
nùf l'ùf 
dis il paradìs 
undis de profundis 
dodis ora prò nobis. 

A la une 'e jeve la lune, 
a lis dòs i bobòs, 
a lis Irei i campanèi , 
a lis quatr i i batacui , 
a lis cine i surisins, 
a lis sìs la surìs, 
a lis siet il bec, 
a lis vot si cjape il crot, 
a lis nùf si distude la lùs, 
a lis dis si distire i pìs, 
a lis undis si dis de profundis, 
a lis dodis si clame-dongje i demonis. 

Pugne pugnarole 
in quale cite bolle? 
Un doi tre 
la cjace 'e jè pa r me. 

Al jere un omp daùr dal domo 
cu la sclope su la spale, 
ao di dile o di contale? 
Contale no si pò contale, 
dìlc no si pò dìle, 
parcè ch'ai jere un omp... 

11 t re sta cun me 
il quatr i va a bat i 
il cine i d ine ' 
il sìs lis surìs 
il siet il jet 
il vot il crot 
il nùf il scus dal ùf 
il dis il paradìs . 

ART DI PIAR IN FRIUL 

Lu fereude 
La lereade 'e jè la siarae di 

lùz adun a quatr i a quatr i (mo- cliès cun-t-un spuart abasvie 
tìfs quadri lobàz) , e a mandule. par podc traisi in fùr sul bai-

No màncjn lis fereadis cun con. 
fiàr lavorai di un balcon. decorazions a forme di fuee, di Tes fotos di Cingo Rocco 

Daùr dal dissen ch'e jè fate, rose, di riz, di colaz e vie di- parsorevie doi detais di une fe-
'e pò .sei a quadris , a losanghis, scorint. reade de cjase al numar 3 di 
a lobui che pai plui a' son me- Lis fereadis a panze a' son Bore de Vitorie a Udin. 

CULINARIE FURLANE 
Mignestris, sopis, pastis, ris 

MIGNESTRE 
DI COCE E FASUI 

Si fàs lessa miec kilo di fasui 
e 350 grams di coce spelade e 
parade a bocognuz. 

Si cuince cun-t-une sedon di 
vueli, ai e qualchi fuee di sal­
vie. 

MIGNESTRON DI VUARDI 
Si lae a toeuz pitinins des 

vuainis, dai cocins, dai ras di 
chei ros, des cevolis dolcis, dal 
.sciino e des patatis . Si zonte 
dai fasui di montagne e dai ci-
sarons. 

Si met dut a crùt te pignate 
cun-t-un vues di persut di San 
DenèI netàt des parz rancidis e 
un ale scrodeàt. 

Si cuviarc cun aghe frede, si 
met il sài grues in juste misu­
re e une biele prese di pevar. 

La pignate ch'e vares di sei di 
tiare cuete, si la.sile sul fùc vìf 
almancul par quatr i oris. Po si 
met-dentri, cence la\'àlu, il vuar-
di pilaf in misure di un a cine 
in confront dal volum di chés 
altris verduris. 

Si lase bulica ancjemò un 
quar t d'ore, si tirc-jù e si met 
in muel la pisnate ta l'aghe fre­
de. 

Cuincàt cun-t-un pòc di vueli 
crùt di aulìf, il mignestron al 
ven bon, clip, l ' indonian. 

No si à di scjaldàlu plui di 
une volte se no si ùl che il 
vuardi al deventi garp. 

SOPIS FURLANIS 
Si tae il pan di forment a 

fetis e daspò passadis ben e no 
mài tal ùf sbatùt si lis met a 
rustì tal ont. 

Quaiit ch'a an cjapàt un biel 
color d'aur, si lis gjave e si lis 

poe in-l-Line ferine dopo dade 
une biele spolvarade di zucar 
fin. 

PASTE SUTE 
CU LIS MELANZANIS 

Si tae qualchi melanzane a 
fetis lungjis cence spelale. 

Si scaltris lis fetis in-t-un pòc 
di gras. 

Si fàs lessa i spaghez, si ju 
met a stràz in-t-une pignate fon­
de cun conserve di tomài, for­
madi e lis melanzanis scaltridis 
e qualchi fuee di basili. 

Si cuviarc la pignate cun al­
tris fueis di basili e si metile 
lui fòr. 

MACARONS DI COCE 2ALE 
Si tae a toeuz un kilo di co­

ce zalc e si metile te padiele 
cun 100 grams di spongje e une 
cevole pestade. 

Si met sul fùc e si mesede fin 
ch'e dà-fùr dute l'aghe e che si 
ridùs tanche un purè. 

Si zonte un 300 grams di gries 
e si cuci par un quart d'ore da­
spò strucjàt-dentri , se si ùl gja-
và il dolc, une prese di pevar 
e une buine sclipignade di co­
gnac. 

Si lase disfredà. 
Une volte che il mesedot al è 

frèt e ch'ai à une buine tignin-
ce, si cjapilu-su a sedonadis e 
si fàs dai gnoe sche si pas.se 
tal pan gratàt . 

In tan i si met sul fùc un litro 
di brut dulà che si bute-den-
tri, quant ch'ai jeve il boi, i ma-
carons. 

Co a' vcgnin-su si ju met te 
ferine e si cuinciju cu la spon­
gje disfate cu la salvie e une 
spolveradc bondant di parmisan 
gratàt . 

Tal ont ch'ai è restai te fer-

sorie si fàs boli rniec litri di vin 
neri e quant ch'ai è ben bulini 
si lu buie in presse te ferine 
su lis fetis di pan rustidis e zu-
caradis. 

RIS CU LIS COCIS 
Si fàs boli lis cocis. 
Ouant ch'a son cuetis, si gja­

ve l'aghe, si sfracailis e si mc-
tilis-dongje te pignate cui lat. 

Si t ome a fa boli pò si met-
dentri il rìs. 

In mancul di miez'ore a' son 
biel che cuez. 

RISOT CU LA COCE 2ALE 
Si lesse la coce a tocs e si 

spelile. 
Tajade fine si metile a savo-

rìsi cui pestai di cevole, savórs, 
selino e un pòc di gras. 

Cu l'aghe de coce si bagne la 
pietance pò si cuincile cun for­
madi gratàt e cun-t-un ùf. 

Si lesse i rìs in aghe e sfìl. 
Quant ch'a son pronz di bu-

tiur-parsore la cuince. 

SCHIPI FRIT 
Al covonte formadi apene fat. 
Si tailu a fetis largjs e grues-

sis tanche un dét, si lis sale e 
si lis fàs fridi tal vueli bulini, 
tal gras di purcit i tal gras di 
ocje. 

A viodi lis fetis dopo cuetis 
a' semèin cotoletis di Milan. 

VOLUZ DI BROCUL E RlS 
Si sbuente lis fueis di brocul 

e si lis met sul taìr. 
Si fàs un risot in aghe e lat 

cuincàt cun qualchi minuz di 
formadi e di salam. 

Si met s uogni fuee une bui­
ne scdon di risot, si involuce-su, 
si lee e si sauris biel piane cu 
la conserve di tomi. 

http://pas.se
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NOTIZIARIO REGIONALE 
PRESIEDUTO DALL'ASSESSORE RENZULLI 

nuovo comitato dell'emigrazione 
La Giunta regionale, su proposta 

dell'asses.sore al lavoro ed emigra­
zione, Renzulli, ha approvido la de­
liberazione con la quale si coslilui-
sce il nuovo Comitato regionale del-
l'emigrazione, così come previsto 
dalla legge di riforma degli inter­
venti nel settore. 

Questo organismo, che costituisce 
la massima rappresentanza del mon­
do dell'emigrazione in regione, è 
composto in maggioranza da emi­
grati residenti all'estero. In parti­
colare, per far fronte ai problemi 
posti dalla presenza di emigrati friu­
lani, giuliani e sloveni oltreoceano, 
sopratlullo per quanlo riguarda il 
manlenimenlo e lo sviluppo del le­
game cullurale con le lontane comu­
nità, nel Comitato siederanno cin­
que rappresentanti provenienti da 
paesi exlraeuropei. Olire agli emi­
grali provenienti dall'Europa ci so­
no inoltre tre rappresenlanli dell'e­
migrazione in altre regioni d'Italia. 

Onesta composizione dell'organi­
smo risponde alla necessità di dare 
la parola alle persone che vivono 
diretUimente l'esperienza migrato­
ria, per riportare nelle sedi istitu­
zionali i loro problemi, con la pos­
sibilità di un diretto contatto e di 
un'clTetliva partecipazione agli stru­
menti operativi dei quali la Regio­
ne si dota. 

11 Comitato infatti, già nella pri­
ma seduta di insediamento, che si 
e tenuta il 30 luglio, a Udine, nel 
palazzo della Provincia, è stato chia­
malo ad esaminare il piano trien­
nale degli interventi a carico del 
Fondo regionale dell'emigrazione ed 
il programma annuale. 

Questi strumenti programmatori, 
con la loro elasticità necessaria per 
far fronte ai frequenti mutamenti 
di problemi del mondo migratorio, 
costituiscono una delle principali no­
vità previste dalla nostra legislazio­
ne regionale che, proprio in questi 
giorni, è presa a modello per la for-

L'assessore regionale al lavoro, all'assi­
stenza e all'emigrazione, dolt. A. Ga­
briele Renzulli, Ila partecipato con un 
particolar;: interesse alia giornala degli 
emigrati friulani, svoltasi a Casarsa 
della D;;lizia il 31 luglio scorso. 

mulazione di una legge quadro na­
zionale del settore. 

L'assessore Renzulli si è detto sod­
disfallo dell'approvazione del nuovo 
provvetliinento. 

« Di fronte ai gravi problemi po­
sti dalla crisi economica internazio­
nale, con i trenta milioni di disoc­
cupali nei paesi dcH'Ocse — ha del­
lo l'esponente regionale — con gran­
dissime comunità che, come hanno 
dimostralo i recenti avvenimenti ar­
gentini, chiedono di rimanere lega­
te alla loro terra di origine, auspi­
co che il Comitato regionale dell'e­
migrazione possa alfrontare senza 
letoiica i problemi del mondo mi­
gratorio anche quelli nuovi posti dal­
la cosidella « emigrazione cantieri­
stica ». 

Dieci miliardi di lire 
per il ponte sul Tagliamento 

Si farà un nuo\o ponte sul Ta­
gliamento, alla Delizia, in sostituzio­
ne dell'attuale troppo stretto, peri­
coloso, teatro di tanti incidenti (in 
una decina di anni una ventina di 
camion sono precipitati, con una 
dozzina di morti); se ne parla da 
tanto tempo ma pare sia giunta fi­
nalmente la volta buona. Ora c'è il 
finanziamento che prima mancava, 
lo assicura la nuova legge per la 
ricostruzione del Friuli parzialmen­
te terremotato approvala giorni fa; 
e c'è, a quanlo pare, anche l'assen­
so delle autorità militari che pongo­
no, per tutti i valichi lluviali, in 
questa regione, i vincoli della Dife­
sa (sono da installare ai lati del 
ponte postazioni da artiglieria, poi... 
mimetizzale da magazzini Anas). E' 
la soluzione di un grosso problema 
per la quale si battono politici e 
amministratori locali: il migliora­
mento della viabilità, e in partico­
lare della statale Pontcbbana che 
sopporta sempre un grande trafTico 
di veicoli pesanti, è ritenuto indi­
spensabile per lo sviluppo economi­
co di una fetta del Friuli. 

Un tempo erano state avanzate tr.; 
ipotesi: allargare il ponte utilizzan­
do le strutture attuali; affiancare al 
vecchio un altro dalle strutture au­
tonome; costruire una nuova opera 
un centinaio di metri più a valla 
dell'attuale viadotto. Ipotesi ultima 
che è stata preferita per le maggio­
ri garanzie tecniche che offriva ma 

anche perche si eviterà qualsiasi in­
terruzione del irallico tra le due 
rive. (E il vecchio ponte, ceduto dal 
l'Anas alle amministrazioni locali, 
potrà servire per il Iraflico minora, 
in particolare quello dei veicoli a-
gricoli). 

Il nuovo ponte dovrebbe essere 
largo metri 10.50 (con due corsie di 
metri .3,.S0 ciascuna) contro i 7,30 
dell'ailuale, costo previsto (cifra ap­
prossimativa) 10 miliardi (4-5 per 
il viadotto, poi ci sono da costruire 
i due raccordi con la statale 13 e iO 
svincolo con la statale 463 per San 
Vito e il mare); potrebbe essere 
realizzalo ncU'arco di un anno e 
mezzo. L'importante sarà alTretta-
re l'iter lecnico-progeltuale e le pra 
liche per il linanziamento. 

Costruito nel 1920, l'attuale ponte 
è lungo 990 metri. Durante l'ultima 
guerra è stalo danneggiato ma mai 
distrutto dai bombardamenti ame­
ricani (circa 400 le incursioni su que­
slo e sull'altro viadotto, quello fer­
roviario, piìt a valle di un chilome­
tro, invece più volte centrato per­
ché nero, quindi meglio visibile da­
gli aerei); alla line i tedeschi, per 
coprirsi la fuga, facevano saltare le 
prime sei arcate (sono complessivu-
inenle 43) della riva di Valvasone. 
Poi gli inglesi installarono un « Bay-
lei » sul greto e più tardi vennero 
le riparazioni. Ora per il vecch'.o 
ponte Delizia è tempo di andare iu 
pensione. Con piena soddisfazione 
degli automobilisti. 

« Mi auguro — ha proseguito Ren­
zulli — che l'insediamenlo del Co­
mitato possa costituire un momen­
to di unità fra le associazioni rap­
presentative degli emigrali, unità di 
cui si sente la necessità per essere 
sempre più attrezzati e tempestivi a 
fornire un servizio ai friulani, giu­
liani e sloveni residenti all'estero ». 

Su invito della Consulla regionale 
per l'emigrazione dell'Emilia-Roma­
gna, l'assessore Renzulli ha pi"cso 
parte ad un convegno tenutosi a Bo­
logna sui problemi del settore. 

L'invito è slato determinalo dal­
l'interesse suscitato nelle altre re­
gioni dall'attività svolta dal Friuli-
Venezia Giulia in materia di emi­
grazione, attività che costituisce or­
mai un punto di riferimento sul pia­
no nazionale. 

11 presidente della Consulta, del­
l'Emilia-Romagna ha posto inoltre 
l'accento sull'attenzione per le tesi 
sostenute in queslo campo dallo 
stesso Renzulli. 

All'incontro di Bologna l'assesso­
re del Friuli-Venezia Giulia ha, in 
primo luogo, sottolineato l'attività 
svolta dalle Regioni per comprende­
re ed alfrontare operativamente i 
problemi dell'emigiazione e per sug­
gerire allo Stalo un intervento ade­
guato alla rilevanza del problema 
che ha carattere nazionale, e pre­
senta aspetti omogenei. 

Gli strumenti politici per un'inte­
sa tra le Regioni, ai fini di concor­
dare interventi organici, si stanno 
già mettendo a punto, in seguito 
alla precisa formulazione di tale esi­
genza a cui è pervenuta la recente 
Conferenza nazionale dell'emigrazio­
ne di Venezia. 

In quella sede, ha ricordato Ren­
zulli, le Regioni hanno riaffermato 
la legittimità del loro operato svol­
to in forma sostitutiva ai poteri del­
lo Slato, rifiutando il semplicistico 
concetto che, se fatto da organi di­
versi da quelli previsti dalle leggi, 
pur sempre modificabili, anche il 
buono diventa cattivo. 

E' vero che gli interventi messi a 
punto dai vari governi regionali so­
no stali elaborati in assenza di un 
quadro legislativo nazionale che for­
nisse in positivo delle coordinate di 
riferimento. Ma a Venezia, ha detto 
l'assessore Renzulli siamo stati con­
cordi nel proporre e sostenere la ne­
cessità di approvare uno strumento 
normativo unitario, che garantisca 
ad ogni Regione la capacità di ero­
gare i servizi in forma omogenea, e 
abbiamo chiesto al governo di tra­
sformarlo in legge dello Stato, per 
garantire una certezza e una conti­
nuità di diritto finora mancante. E' 
questo un fatto di notevole im­
portanza, — ho sottolineato Renzul­
li — in quanto, per la prima volta, 
le Regioni hanno chiesto allo Slato 
una regolamentazione in materia, 
avente le caratteristiche di legge 
dello Stalo, e realizzabile come som­
ma delle rispettive legislazioni lo­
cali ». L'allineamento delle diverse 
normative potrebbe infatli diveii-
tare l'occasione per valorizzare il 
meglio di ciascuna. 

In sostanza, ha proseguito Ren­
zulli, comprendendo la necessità di 
inserire i movimenti migratori nel 
più vasto ambito dei rapporti eco­
nomico-sociali, le Regioni hanno vo­
luto individuare strumenti di rac­
cordo e di partecipazione all'attività 
dello Stalo, che è stato chiamato, 
però, a un diverso uso dei poteri. 
Molte delle proposte emerse in se­
de di conferenza investono del re­
sto le funzioni dello Stato, dalla ri­
forma delle strutture di rappresen­
tanza diplomatica all'estero (amba­
sciate e consolati) alla canalizzazio­
ne delle rimesse, dalla creazione del­
l'agenzia interregionale del lavoro 
all'istituzione del fondo nazionale 
per l'emigrazione. 

Tra Grigioni e Friuli 
r unione interladina 

Ha avuto svolgimento recentemen­
te presso l'auditorium del Rainerum 
di Bolzano la prima assemblea del­
l'associazione culturale interladina 
denominata « Unium Scriturs Ladins 
Agacins », fondala a Bolzano lo scor-
.so anno e che raccoglie esponenli 
di lulli i gruppi ladini ivi compresi 
friulani e ampezzani. 

L'associazione sorta con scopi di 
coordinamento e di divulgazione de­
gli argomenti di interesse ladino, si 
prefigge di superare pregiudizi e bar­
riere etniche avviando un dialogo 
comune tra i gruppi ladini compre­
si Ira i Grigioni ed il Friuli. 

Le adesioni avute in occasione del­
l'assemblea costiluliva dello scorso 
anno hanno confortalo i promolori 
ad intensificare iniziative ad ogni 
livello, per impostare, in unità di in­
tenti, quelle azioni tese a tutelare 
le caratteristiche culturali della mi­
noranza. 

L'assemblea, caratterizzata da un 
dibattito scorrevole e sereno, ha c-
spresso la volontà di proseguire con 
le pubblicazioni nei vari idiomi sui 
quotidiani e periodici di tulla l'a­
rca inleressata. A tale scopo sono 
state esposte utili osservazioni per 
cercare di migliorare quanto da tem­
po e stato avviato. 

Sono intervenuti nella discussione 
dei punti all'ordine del giorno, in 
una armoniosa alternanza delle sel­
le parlate ladine, il prof. Edgar Mo-
roder di Orlisei; l'avvocalo Giam­
paolo Sabbadini, friulano; i fassani 
dott. Fabio Chiocchelli e doli. Si-
monin Sommariva; il prof. Giusep­
pe Richebuono, ampezzano; il prof. 
Berlo Vide.sott, badioto; il proL Cin-
cetti, il dott. Insam ed altri. 

In particolare, il dolt. Sommari­
va ha annuncialo la pubblicazione 
di una rivista interladina denomina­
ta « El Baladoir », alla quale hanno 
aderito fin d'ora numerosi scrittori. 

L'assemblea si è conclusa con la 
rielezione del comitato direttivo u-
scenle; piesidente il prof. Berto Vi-
desoll; vicepresidente il prof. Riche­
buono; segretario il maresciallo Ta­
cito Barbili. 

Nell'occasione, i membri friulani 
dell'Usla hanno concordato con il 
dott. Sabbalini, autore del libro 
« Come nasce e si estingue un po­
polo » cioè quello ladino, una con­
ferenza sul tema: « I friulani e gli 
altri ladini, radici storiche e pro­
spettive attuali». La conferenza ha 
avuto luogo presso la sede del Fo­
golar Furlan, via Vittorio Veneto 5, 
venerdì 23 aprile. 

A cura dell'Assessorato 
regionale al lavoro, assistenza, 
emigrazione e cooperazione. 

Realizzazione di Antonio Glusa 

BANCAdelFRUU 
ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 

DATI AL 31 LUGLIO 1982 

Capitale sociale L. 16.000.000.000 

Riserve L. 53.150.930.849 

Depositi L. 1.612.044.777.613 

Fondi amministrati L 1.858.581.976.708 

BANCA AGENTE 

PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 

-\ 

Assemblea 
deirUNAR 

a Roma 
Si è svolta recentemente a 

Roma l'assemblea annuale del­
l'Unione nazionale delle asso­
ciazioni regionali, per il rin­
novo delle cariche sociali. Per 
acclamazione è stato nomina­
lo presidente (giugno 82 - giu­
gno 83) il sen. Decio Scar­
daccione, presidente dell'asso­
ciazione lucana di Roma e del 
Lazio. Vicepresidenti sono sta-
ti nominati il dr. Adriano De­
gano, presidente del Fogolar 
furlan dì Roma e consigliere 
di Friuli nel Mondo, con fun­
zioni vicarie e il rag. Rinaldo 
Larderà, presidente della Fa-
mija Piemonteisa, mentre se­
gretario generale è stato ri­
confermato il rag. Candido Co-
mis da Ronco dell'associazione 
veneti del Lazio. 

Al dott. Adriano Degano, no­
stro collaboratore, vivissime 
felicitazioni e auguri di buon 
lavoro. 
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ANCHE IN VENEZUELA 

Fermento di friulanità 
Diciamo « Valencia » perché è 'a 

capitale dell 'Estado Carabobo, ma 
intendiamo anche Porto Gabello, .A-
carigua, insomma ogni centro del­
lo Stato dove ci siano Friulani. An­
che qui sembra che tulli siano scat­
tati al richiamo che Renzo Bertuzzi 
ha sapulo lanciare agli emigrali friu­
lani che attorniano Valencia. E' ve­
ramente imponente questo fermen­
to di friulanità che si è destato in 
Venezuela da un paio d'anni e che 
ha visto nascere, crescere e conso­
lidarsi nelle s t rut ture organizzative 
e nella fecondità delle opere i Fogo­
làrs Furlans di Caracas, Maracaibo, 
Barquisimelo ed ora anche Valen­
cia. Oui ranimalore e il propulsore 
dell'iniziativa che ha portato alla co­
stituzione del nuovo Fogolar è Ren­
zo Bertuzzi, originario di Colle di 
Pinzano e già presidente del Cen­
tro Social llalo-Venezolano di Va­
lencia, egregiamenle coadiuvato da 
un validissimo stali di collaboratori 
entusiasti come il dott. Enrico Bel­
lina di Venzonc, Ilario Gasparini di 
Sammardenchia, Domenico Casa.so-
la, Ernesto lurmen, Giuseppe To­
mat, Mario Volpalo, Aldo Bulfoni, 
Francesco Qualizza, Luciano de Sa-
rio, Giovanni Palali, Toneatti e tan­
ti altri. In seguilo a varie riunioni 
è stalo organizzato un incontro con­
viviale cui hanno partecipato oltre 
70 persone allargando così, in co­
struttive discussioni, il dibattito sui 
vari problemi organizzativi nella 
proiezione in cui già palpita la vita 
del nuovo Fogolar Fogolar che im­
mediatamente ha interessato anche 
1-1 slampa locale per la sua vivaci­
tà e la concrclezza delle sue mete. 
« La Voce d'Italia » di Caracas in un 
articolo intitolato « I Friulani in as­
sociazione regionale » ha colto per­
fettamente lo spirilo che anima un 
Fogolar e in particolare questo neo­
nato di Valencia. Ne riportiamo al­
cune significative osservazioni. « ... Il 
Fogolar Furlan fa capo all 'Ente 
Friuli nel Mondo ed entrambi si 
muovono su interessanti valori cul­
turali legati alle tradizioni ma an­
che e .sopratlullo a sempre attuali 
stimoli sociali e a penetranti ricer­
che nel campo dell'emigrazione. Par­
lando con Bertuzzi appare tutto l'en­
tusiasmo per l'iniziativa, il che me­
rita ampio appoggio considerato an­
che il fatto che a Valencia i Friu­
lani sono i primi ad associarsi i:i 
forma precisa ed impegnala: una 
« molla » perché altri seguano l.i 
loro decisione, una scelta che fa 
onore alla bella terra del Friuli. Bra­
vi quindi i Friulani! C'è senza dub­
bio un'evoluzione nel quadro dello 
sviluppo migratorio, nel senso che 
non è l'emigrazione tradizionale a 
fare dell'Italia un Paese di movi­
mento d'uscita, né valvola d'alleg­
gerimento per i problemi dell'oc­
cupazione. C'è una profonda, diver­
sa, più importante evoluzione di ca­
rattere culturale e inserita in un 
complesso di fattori; la formazione 
di questi gruppi lo sta a dimostra­
re. Sono le piccole basi come quelle 
del Fogolar Furlan di Valencia (che 
un bel gruppo, e un gruppo di per­
sone di prestigio sta formando) so­
no queste basi a meglio favorire i 
rapporti tra due società cultural­
mente e tradizitmalmente vicine, co­
sì da promuovere anche un nuovo 
ordine economico e favorire un "i-
lancio di rapporti tra Italia e Ve­
nezuela e l'altro ancora più impor­
tante tra emigrati nella stessa re­
pubblica, per una migliore unione, 
.sviluppando e intensificando i con­
tatt i di ogni genere, per una trasfor­
mazione strulturale e una riconsi-
dcrazione deirinlervcnto sociale in 
favore della colleltività valenciano. 
E' vero che la diminuzione dell'emi­
grazione ha at tenutalo le esigenze 
relative a qualsiasi tipo di prote­
zione ma è anche vero che con ini­
ziative quali questa voluta dai Friu-
lani-Valenciani si consolidano e si 
radicano, risolvendoli, tutti i proble­
mi che riguardano i rapporti con la 
società locale, la partecipazione so­
ciale, politica e culturale in partico­
lare e (non dimentichiamo) la for-

Renzo Bertuzzi. animatore e presidente 
del Fogoliìr di Valencia, in Venezuela. 

mazione umana e professionale del­
la seconda e terza generazione. For­
mazione che si troverà bene inse­
rita nelle tradizioni e nel momento 
attuale. Ed è ciò che conta per una 
integrazione che è promozione e par­
tecipazione dell'intero nucleo fami­
liare in tulle le sue espressioni e 
nell'interno delle strutture socia'i, 
culturali, economiche e politiche del­
le diverse realtà presenti a Valencia 

e in Venezuela in genere, per intrec­
ciare e tipicizzare i noslri e i lor.; 
valori. Ecco quindi nascere in qu.; 
sic organizzazioni, quali i FogolàiN 
Furlans, un patrimonio di risorse i-
di energie in più, sia per le due 
collettività sia per la cultura univer­
sale a condizione che essa non ven­
ga solTocata o ghettizzata ma pos.sn 
disporre di canali adeguali con il 
paese d'origine e di scambi con la 
realtà venezolana. Siamo certi che 
i nomi dei promotori di questa as­
sociazione regionale, ben sapranno 
muoversi in tal senso ». 

C'è da essere orgogliosamente sod­
disfatti di quanto i Friulani del Ca­
rabobo hanno saputo suscitare in 
una così lontana terra d'emigrazio­
ne e ciò li impegna a perseverare 
nella giusta direzione presa: chi co­
nosce quegli uomini sa che non c'è 
ombra di dubbio su questo. Friuli 
nel Mondo, dopo i vari contatti già 
avuti con i rappresenlanli della friu­
lanità valenciana, resta costantemen­
te vicino alla sua gente con l'impe­
gno di continuare a sostenere, con 
ogni possibile mezzo e con l'entu­
siasmo che merita, questo nuovo nu­
cleo di friulanità che si aggiunge agli 
altri del Venezuela e del mondo i.n 
una relazione incessante che irradia 
amicizia, cultura, pace. 

A. P. 

Cinque emigrati argentini - torsesi si suno ritrovati assieme, quasi per caso, a 
Torsa, in un incontro di fraterna e paesana amicizia. L.a foto li ricorda a tutti 
gli amici e soprattutto ai parenti, con un grazie al parroco, don Ermes, che 
ha organizzato l'incontro. Gli emigrati argentini di Torsa sono i sigg. Erminia 
Pistrin Gigante, Graziella Gigante, Orazio e Beatrice Pistrin e Mauro Nardini. 
A tutti il nostro più allettuoso saluto. 

Renzulli ai Fogolàrs venezolani 
Negli ultimi anni il Fogolar fur­

lan di Caracas ha fatto l'egistrare 
una sua \igorosa ascesa in termini 
di proselitismo, oiganizzazione, ini-
ziatixc sociali e culturali, olfrendo 
stimoli vitalizzanti in queslo senso 
tinche alle altre comunità friulane 
del Venezuela, tanto che negli ulti­
mi tempi abbiamo visto sorgere con 
un entusiasmo assai significativo il 
Fogolar di Maracaibo, di Barquisi­
melo, di Valencia. 

Mandi^ '^mandi amigo Bin ?? 
« La nostra piccola, ma assai uni­

ta comunità di Friulani in Mai'acai-
bo, ha perso uno dei migliori amici, 
un collaboratore pronto in qualun­
que momento, un friulano schietto, 
un alpino nello spirito più profon­
do della parola: Celeste Basso, Bin». 

Co.sì ci scrive il presidente di quel 
meraviglioso Fogolar Furlan del Zu-
lia, Venezuela, inaugurato neanche 
due anni fa alla presenza di due­
mila persone con il Govei'nalore 
dello Stalo in testa, in un tripudio 
che non era solo festa di Friulani 
ma attestazione imponente di stima 
e di simpatia ai Friulani, a lutti 
quei Friulani che, come il caro Bin, 
avevano voluto e realizzato quel 
« piccolo » Fogolar. 

La « storia » di Bin, come ce l'ha 
presentala il presidente Giuseppe 
Basso nella sua lunga, sensibilissi­
ma lettera, è una storia che tocca 
spesso momenti di intensa commo­
zione e non ha mancalo, anche a 
chi scrive, di cavare calde lacrime. 

Bin cominciò il calvario dell'emi­
grante lasciando il suo paese, Rau-
scedo, all'età di 14 anni. Dapprima 
raggiunse Milano dove lavorò assi­
duamente come muratore, perfezio­
nandosi rapidamente nel suo mestie­
re e « ... sempre all'erta perché la 
polizia non lo prendesse essendo mi­
norenne ». Ma nella sua casa aveva­
no bisogno del suo piccolo aiuto; 
altri fratelli dovevano mangiare. 
Trascorse così la sua gioventù, ade­
guandosi alle necessità che le cir­
costanze imponevano. A vcnt'anni 
— 1951 — il servizio militare: gio­
vane, grande, robusto, buono, non 
poteva essere che un alpino. E dopo 
il servizio di leva, nuovamente emi­
grante, ma questa volta oltre ocea­
no, a Maracaibo e, quale ottimo su­
pervisore edile, non tardò a trovare 
lavoro. Ci precisa ancora il presi­
dente Basso: « Orario da sole a sole 
(a 40 gradi!) per sette giorni alla 
settimana ». Così passarono gli an­
ni. « Un ragazzo, Bin, che nella sua 
vita ha saputo solo di lavorare e la­
vorare e il tempo che gli rimaneva 
era per la famiglia che lascia, una 
famiglia nettamente friulana e pre­
parala anche alla dolorosa assenza 
del caro papà ». 

Il felice matrimonio lo aveva cele­
brato nel 1956 — da buon friulano — 
con la fidanzala che aveva al paese 
prima di emigrare. Maria Fornasier. 
E poi i figli a completare quella e-
semplare famiglia: Maurizio, prossi-

Celeslc Ba.sso che tutti gli amici con 
affetto ricordano come !'« amigo Bin ». 

mo ;i tli\entare ingegnere ci\ile (1' 
orgoglio del suo papà), Manuela, 
studentessa di architettura che ama­
va il suo babbo al di sopra di ogn. 
cosa, e Fabio, l'ultimo, studentello 
alle medie e gran appassionato di 
calcio. 

Ma l'insidia del male era in ag­
guato e non lardò purtroppo a ma­
nifestarsi in tutta la sua spietata 
gravità. Furono sei mesi di continua 
fotta, sostenuta dall'alpino Bin con 
animo intrepido e senza mai pale­
sare i segni della grande soU'erenza. 
Alla fine il male ha avuto ragione 

E' morto 
in Argentina 
Santo Barro 

Era nato a Cordenons, ma 
a sedici anni era partito per 
l'Argentina dove ha lavorato 
per mezzo secolo: un'intera e-
sislcnza dedicata al lavoro, al­
la famiglia e ad un ideale de­
siderio di ritorno al paese. Un 
desiderio che non si è realiz­
zato, come purtroppo per al­
tre centinaia di nostri emi­
grati. Ha fatto il muratore, 
costruendo case per tanti: la 
sua è rimasta laggiù, oltre 
oceano, dove ancora risiedono 
la moglie e il figlio, le sorelle 
e tanti compaesani. A tutti 
vada la nostra più cordiale 
solidarietà. 

e il buon amico Bin si è spento co 
me un lumino ormai privo dell'olio 
vitale. Ma la sua « storia », proprio 
sul finire, si è arricchita di un epi­
sodio cslremamenle loccante e così 
colmo di significati da non esigere 
alcun commento: un chiaro esempio 
di c|iianto Bin amasse la sua terra 
friulana. Verso la line dell'interven­
to chirurgico — duralo sei ore — 
per un tumore alla testa, uscì dalla 
sala operatoria uno dei medici e, 
avvicinatosi al presidente Basso che 
attendeva in Irepidanle, intermina­
bile allesa, riferì che l'intervento 
era tecnicamente riuscito ma la 
biopsia, positiva, sentenziava in tut­
ta la sua tragicità una causa persa. 
«...A questo punto il dottore slese 
davanti a me una stella alpina tutta 
schiacciala e mi chiese cosa fosse. 
Mentre operavano Bin, gli trovaro­
no, stretta in un pugno, quella stel­
la alpina ». 

In quel fiore emblematico delle 
sue montagne e della sua terra, Bin 
aveva trovato e riposto la sua fede, 
la sua forza, il suo coraggio, fino 
all'ultimo. 

In una pagina di « Panorama », 
quotidiano di Maracaibo, intera­
mente dedicata a Celeste Basso, Bin, 
un lungo elenco di amici ha firma­
lo questa dedica: 

A.MIGO BIN, 
de esle mundo te has ido 
pero en él has dejado 
lodo el carino y bondad 
que a lo largo de tu vida 
a tu alrededor habias sembrado. 
Tu obra ha culminado. 
Descansa en paz. 

A.MICO BIN, 
da questo mondo te ne sei andato 
però in esso hai lasciato 
lutto l'affetto e la bontà 
che lungo la tua vita 
intorno a te avevi seminato. 
La tua opera è compiuta. 
Riposa in pace. 

Friuli liei Mondo si associa, con 
attettuosa solidarietà, al dolore del­
la signora Maria, di Maurizio, di Ma­
nuela, di Fabio, di tulli i parenti e 
degli amici carissimi del Fogolar del 
Zulia, con la certezza che l'esempio 
lasciato da Bin è motivo di profon­
do conforto per tulli coloro che lo 
slimarono e continuano a volergli 
bene. 

ALBERTO PfCOTTf 

In questi giorni sono presenti in 
Friuli tanto il Presidente del Fogo­
lar caraqueno. Elio Nicoloso, schiet­
to e benemerito spirilo alpino, e uno 
dei vicepresidenti, l'ing. Giorgio Si-
monutti, già comandarne della 1 Di­
visione Osoppo-Friuli e da ben 34 
anni eminente e attivissima figura 
nel mondo imprenditoriale venezo­
lano ed ecuadoreiìo. Purtroppo il 
presidente Nicolo.so è stato ricove­
rato all'ospedale di Udine a causa 
di alcuni disturbi lamentali all'ar­
rivo in Italia e a lui formuliamo 
pertanto i più coi diali auguri di un 
pronto e completo ristabilimento. 

E' toccato quindi all'ingegner Si-
monulli il gradilo compilo di pre­
dispone con Friuli nel Mondo un 
inconlro con l'Assessore Regionale 
al Lavoro e all'Emigrazione doti. 
Gabriele Renzulli. Non si è trattalo 
di un incontro occasionale per uno 
.scambio di saluti, ma di un incon­
tro determinato dalla volontà dei 
nostri rappresenlanli di Caracas e 
assecondato dall' Ente che li coor­
dina. Infatti ring. Simonutti era ac­
compagnalo dallo stesso presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo Ottavio 
Valerio e dal consigliere Alberto Pi-
colli che ha curalo i rapporti con i 
noslri emigrati in Venezuela. L'in­
contro ha avuto luogo a Udine pres­
.so gli Uffici Regionali dell'Emigra­
zione, improntato naturalmente alla 
più viva cordialità. Ma soprallutlu 
queslo primo contano dell'emigra­
zione friulana in Venezuela con i 
preposti organi regionali ha aperto 
un importantissimo dialogo nei due 
sensi. 

L'Assessore Renzulli ha seguito 
con la più viva attenzione l'ampio 
panorama della situazione presenta­
to e puntualizzato elficacemente dal­
l' ing. Simonutti e, dalla precisa re­
plica che ne è seguita, è scaturita 
non solo una significativa identità 
di vedute sulle varie problematiche 
poste, ma anche una identica vo­
lontà di affrontarle, a tempo e luo­
go, con comuni irrinunciabili obiel-
tivi a favore della nostra gente emi­
grata in Venezuela. Obiettivi che 
non mancheranno di estendere il 
loro beneficio a tutta la sfera del 
mondo latino-americano che acco­
glie i nostri lavoratori e tutte le 
nostre forze operative e produttive, 
determinando potenzialmente posi­
tivi riflessi anche entro i confini 
dello stesso Friuli. 

A questo fruttuoso inconlro ne 
farà seguito un altro, in settembre. 
L'Assessore Renzulli, sulla scorta di 
una dettagliala relazione che verrà 
elaborata a Caracas dal Direttivo 
del locale Fogolar, prevede già un 
allargamento interlocutorio per ren­
dere ancor più efficaci ed incisive 
le risoluzioni che dovranno seguire 
1 favore dei nostri emigrati. 

A ricordo dell'incontro l'.^sscssore 
Renzulli ha donato al Fogolar di 

aracas un grande vessillo con le 
insegne della Regione che il vice­
presidente Simonutti ha accollo en­
tusiasticamente riservandosi di pre­
sentarlo ai « Fogolarìsc' » caraqucni, 
al suo prossimo rientro in Venezue­
la quale simbolo della solidarietà 
regionale e soprattutto dell'unità 
spirituale di tutti i Friulani. 

file:///igorosa
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Cerclìiamo documenti 
Le strade dei friulani sono 

inlinilL-, si potrebbe dire benis­
simo senza nessuna irriverenza 
per l'originale modo di dire che 
si riferisce alla Provvidenza dei 
credenti. Perché, proprio sca­
vando nel passato delle genera­
zioni di questo popolo, seguen­
done le tracce nelle sue mille 
ramilicazioni, si può arr ivare in 
capo al mondo. E non è nem­
meno questa un'alTermazione 
relurica: oggi non esistono con­
tinenti dove non sia spunta to 
un virgulto di radice friulana, 
dalla Neo Zelanda all'Alaska, 
testimonianza di un capillare 
reticolo di presenze di una stes­
sa matrice: quasi uno sconcer­
tante fenomeno, ma tut t 'a l t ro 
che incomprensibile, di diffu­
sione in tutte le direzioni, per 
una gente che pur ha sempre 
mantenuto con estrema e quasi 
morbosa memoria il caparbio 
attaccamento alla propr ia terra 
e alla propria cultura. In questi 
anni Ottanta ci è permesso il 
gusto di un r i torno alla risco-
perla storica del fenomeno: al­
lora, particolarmente nel secolo 
scorso e fino agli anni Set tanta 
di questo Novecento, era tragi­
co esodo alla ricerca di un pa­
ne, qui troppo difficile e al li­
mile della sopravvivenza. 

Continuando la nostra rac­
colta di documenti, ol lr iamo 
quattro immagini di rare e al­
trettanto preziose testimonian­
ze. Le prime due si riferiscono 
alla leggendaria partecipazione 
di lavoratori friulani per la co­

struzione di quella mitica opera 
di fine .secolo XIX che fu la 
Transiberiana. Sappiamo che il 
primo invito a questo eccezio­
nale lavoro capitò ad Osoppo 
nell'inverno del 1894, ed erano 
i primi I riulani che andavano 
in Siberia; poi fu la volta di 
un' impresa di Artegna, Leonar­
do Perini, poi di un Molinaio 
di Cotonino, di un Floreani di 
Nimis, di operai di Osoppo, di 
Trasaghis, di Forgaria, di Vito 
d Asio, di San Daniele e di Clau­
zetto. Da Clauzetto, tra gli altri, 
part ì anche Pietro Rizzolatti 
classe 1875: nel 1895, anno del­
la prima foto che pubblichiamo, 
aveva appena vcnt'anni e già 
a\'eva conosciuto il sapore at­
tivo e passivo del verbo emigra­
re, coniugato con ritmi friulani. 
La foto che pubblichiamo ci mo-
tra operai in Siberia, provenien 
ti da Clauzetto, in una pausa di 
giorno festivo. La ferrovia si 
inoltrava nella s terminata e 
fredda « taiga », verso Krasno-
jarsk. Qui, il grandioso proget­
to era realizzato, nel 1895, per 
una metà circa: si doveva rag­
giungere poi I rkutsk, sul lago 
Bajkal, Ulan-Ude e Cita. Da Ci­
ta partiva una biforcazione con 
una linea verso la Manciuria, 
toccando Pokotu, Harbin, Mu-
tankiang, Ussurijsk per finire a 
Vladivostok; con l'altra linea, 
at t raverso Mogocia, Usumun, 
Belogorsk, Hbarorovsk, si co­
steggia il confine cinese, sempre 
restando in terri torio russo, per 
congiungersi al pr imo ramo e 
finire a Vladivostok. Nella pri-

.ui i l i lai i i ì i i i i i ì i i . 

Lavoratori emigrati da Clauzetto e Forgaria in Bolivia, a tliangoUa, assunti 
per la costruzione della Transandina. 

.\ncora emigrati friulani, nel 1896, sui binari della Transiberiana. 

ma foto si riconoscono, da si­
nistra, Umberto Zannier, Lui­
gi Rizzolatti, A. Colledani (in 
piedi, con il cartello « Viva la 
Siberia ») ancora uno Zannier 
e una coppia di russi. (11 docu­
mento ci è stato fornito dal 
prof. Luigi Rizzolatti, già presi­
de del Liceo di Pordenone e ni­
pote del Luigi « siberiano ». 

La seconda loto che ri trae o-
perai, tra i quali alcuni clauzet-
tani, su un vagone-locomotiva 
della Transiberiana, è del 1896: 
nel gruppo, anche se dilficilmen-
te riconoscibili, ci sono lavora­
tori di Forgaria e Vito d'Asie. 
(E la foto, nella riproduzione 
Ballarin di Porcia, ci arriva dal­
la famiglia Zannier di Clau­
zetto. 

La storia di Luigi Rizzolatti 
di Clauzetto comincia però a do­
dici anni, con il nonno Pietro, 
a Belgrado: in un laboratorio 
gestito da un friulano di Toppo, 
impara ad essere un esperto 
scalpellino, parla lo slavo e sce­
glie, o forse gli viene imposta 
come agli altri apprendisti , la 
Bulgaria, la Romania, l'Unghc-
ria, la Polonia, la Transilvania 
o la Russia. A Luigi Rizzolatti 
toccò la Transiberiana della 
Russia. Ma nel 1912 lo trovia­
mo nell'America del Sud, pre­
cisamente a Oruro in Bolivia: 
ha un ingaggio con qualifica di 
tecnico specializzato nella co­
struzione della ferrovia Tran-
saiidina, nel t rat to che collega 
va la Bolivia al Perù. La pri­
ma loto del 1912, (fornitaci an­
cora, come la precedente e l'ul­
tima, dal nipote prof. Luigi 
Rizzolatti, (oggi residente a 
Bannia) ci mostra un gruppo di 
tecnici, operai e dirigenti italia­
ni e inglesi (questi sono tutti ri­
tratti seduti con cappello in te­
sta) : Luigi Rizzolatti è il sesto, 
in piedi da destra nella foto, 
con fazzoletto al collo e berret­
to in testa. La seconda foto 
« boliviana » è stata fatta a 
Changolla, nel 1913 e ri trae un 
gruppo di emigrati friulani, da 
Clauzetto, impegnati nella co­
struzione della Transandina Bo-
livia-Perìi. Si riconoscono, in 
piedi da sinistra, Umberto Zan­
nier (che con i fratelli e Luigi 
Rizzolatti già aveva lavorato al­
la Transiberiana, a Tomsk, nel 
1895), i fratelli Luigi, GioBatta 
e Domenico Zannier, un quinto 
eniigrato sconosciuto, e Luigi 
Rizzolatti; seduti, sempre da si­
nistra, Giacomo De Monte di 
Forgaria, un emigrato scono­
sciuto, Giovanni Zannier da 
Clauzetto, mentre la nonna con 
in braccio un bambino rimane 
non identificata. 

11 nostro archivio si arricchi­
sce con una crescita che pò 
Iremmo definire quotidiana: ma 
ci sia permesso un invito, rivol­
to agli emigranti, e alle loro fa­
miglie, della provincia di Udi­
ne. Perché ci sembra che esista 
un certo scompenso nei contri­
buti che pervengono al nostro 
giornale e all' Ente Friuli nel 
Mondo; scompenso che privile­
gia, almeno per ora, la provin­
cia di Pordenone. 

B. O. 

Un gruppo di emigrati clauzetlani impegnati nella costruzione della Transibe­
riana nel 1895. 

Luigi Rizzolatti, tecnico specializzato, nel 1912 a Oruru in Bolivia. 

Noova famiglia a Cape Town 
I friulani della Città del Capo, 

spinti da un risveglio sentimentale 
verso la Piccola Pallia, hanno de­
ciso di creare una Famèe furlane, 
nella provincia del Capo. Chiamato 
« Fogolar furlan Cape Town », do­
vrebbe riunire circa cento lamiglie 
friulane della zona. 

Per lanciare l'iniziativa, una festa 
friulana è stala organizzata a Cape 
Town il 23 aprile 1982, nei locali del 
Circolo italiano di Cape Town, mes­
si gentilmente a disposizione del 
Circolo. Un grande locolare è stato 
eretto nel centro della sala col ri­
tuale pentolone di polenta. La cu­
cina, parzialmenle friulana (musei 
e brovade, cinghiale, gazzella, coni­
glio, polenta, radicchio) è stata cu­
rata dal sig. Arturo Cclotli, impre­
sario edile, originario da Treppo 
Grande. Circa 150 persone si .sono 
riunite a festeggiare in letizia la 
fondazione del Fogolar. 

II prof. Luigi Nassimbeni, dell'U­
niversità di Cape Town, originario 

da Ponlebba, ha presentato il pre­
sidente del comitato esecutivo, com-
mendalor Angelo Schincariol, impre­
sario edile, originario di San Vito 
al Tagliamento, che ha spiegato i 
motivi del Fogolar e ne ha illustrato 
la costituzione. E' stato inoltre de­
ciso di pubblicizzare al massimo l'as­
sociazione presso i friulani del 
Capo: per conservare i valori cul­
turali e morali della tradizione friu­
lana; per tenere vivi i contatti Ira 
lulli i friulani residenti nella zona 
con riunioni periodiche, per rice­
vere i turisti friulani, aiutarli con 
la lingua locale e rendere più pia­
cevole la loro visita e possibilmen-
le per conservare la lingua natia, il 
furlan. 

Inoltre il comm. Schincariol ha 
raccomandalo la creazione di un 
genuino coro friulano in Cape Town 
ed ha ringrazialo il dott. Marco 
Mezzabolta (lombarUo, ma simpa­
tizzante) per la creazione del sim­
bolo del Fogolar. 

Il comitato esecutivo del neonato Fogolar furlan di Città del Capo (Sud .Africa): 
da sinistra, nella foto, L. Bottega da Casarsa (consigliere), sig.na G. Stefanutto 
da Maniago (segretaria), A. Celotti da Treppo Grande (vice presidente), coinin. 
A. Schincariol da S. Vito al Tagliamento (presidente), B. Talotti da Arta (teso­
riere), G. Colussi da Casarsa (consigliere). Era assente il consigliere prof. L. 
Nassimbeni da Pontcbba. 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

Un gruppo di friulani della zona di Pantianicco in una foto a Buenos .Aires nel 1947. .Al centro, nions. L. Ridolfi in uno 
del tanti incontri alle nostre comunità emigrate, nel periodo dell'immediato dopoguerra. 

Da Buenos Aires con storia 
ma anche con nuova vita 

Non certo per favoritismi parti­
colari, ma perché nel suo lungo e 
attivissimo arco di vita « friulana » 
dedichiamo in questo numero una 
nota particolare alla Società friu­
lana di Buenos .Aires, in crcasione 
della sua recente assemblei gene 
rale straordinaria dei soci, tenutasi 
nella sede di calle Navarro negli 
ultimi giorni del giugno scorso. Nei 
suoi cinquantacinque anni di lavoro 
sociale, di promozione e di soste­
gno a tante e meritorie iniziative, 
questa « società » ha accumulalo 
un 'eredi tà preziosissima di espe­
rienze che le danno una specie di 
collaudata priorità, senza per que­
sto nulla togliere alle decine di so­
dalizi friulani che l'-Aiuentina degli 
anni Ottanta vede fiorire con forti 
radici. 

Durante l'assemblea, che aveva al­
l'ordine del giorno, fra le altre pro­
poste, anche l'elezione del nuovo 
direttivo, è stala falla una detlti-
gliata relazione sulle attixità svolte 
nello scorso esercizio 1981. Tra le 
molte attività realizzate, sia nel cani-
pò cullurale che in quello sociale, 
.sono slate ricordale con particolare 
attenzione la visita del ca\ . uH. Ren­
zo Flaibani, presidente delle asso­
ciazioni ex-combattenti della pro­
vincia di Udine, la festa dell'amici­
zia friulana celebrata con un cor­
dialissimo « pranzo al sacco » da 
molti soci provenienti da molte lo­
calità dell'Argentina, la visita del 
direttore centrale della Banca Cat­
tolica del Veneto, Franco Bcninca-
sa, la visita del senatore friulano 
Onorio Cengarle, la visita del .sotto­
segretario agli esteri italiano on. 
Mario Fioret, in occasione della iìr-
ma della convenzione italo-argenti­
na per le pensioni, accompagnato 
dall 'ambasciatore e dal console ge­
nerale d'Italia a Buenos Aires, la 
festa del cinquanlaqualtrcsimo an­
niversario della fondazione della so­
cietà, con l'inaugurazione della sala 
Fogolar e la consegna di quaranta 
diplomi ad altrettanti emigrati in 
Argentina che hanno cinquanta o più 
anni di residenza e la festa di fine 
anno solennemente e fraternamente 
trascorsa insieme. 

Una sollolinealura particolare è 
stata data al grande avvenimento 
dell'inaugurazione, avvenuta il 9 ot­
tobre 1981, della Piazza Cina di U-
dine, alla presenza del sindaco di 
Buenos Aires, Osvaldo Cacciatore, e 

di altri funzionari della città, del 
presidente della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, ;\\'V. Antonio 
Comelli, del sindaco di Udine, avv. 
Angelo Candolini, del vicepresidente 
di Friuli nel Mondo, Flavio Donda, 
degli assessori provinciali di Udine, 
Tiziano Venier e Antonio Martini. 

Sono stati poi ricordati altri av­
venimenti come la soluzione delini-
liva che rappresentava Puente Ez-

-[ 

Rive d'Arcano 
per ì suoi emigrati 
Anche quest'anno II consi­

glio comunale di Rive d'Arca­
no ha approvalo la spesa per 
rinnovare l'abbonamento per 
il 1982 del nostro mensile 
« Friuli nel mondo » a favore 
di 116 capifamiglia originari 
del Comune di Rive d'Arcano 
ed emigrati all'estero. 

La delibera del consiglio co­
munale ci è stata notilicata 
dal sindaco, Giovanni Mel­
chior, che è considerato il sin­
daco più anziano del Friuli per 
quanto riguarda la carica. In­
fatti Melchior, 61 anni ferro­
viere in pensione detiene il 
titolo di primo cittadino di 
Rive d'Arcano dal 1947 al 1951 
e dal 1970 ad oggi. 

Il suo e uno dei Comuni me­
glio amministrati del Friuli e 
fa parte di una Comunità Col­
linare fra le più urbanizzate 
della regione. 

Il pensiero degli emigrati al­
l'estero è stato costante specie 
ora che Rive d'Arcano è di­
venuto un centro modello: c'è 
la nostalgia per tutti coloro 
che in tempi economicamente 
poco felici hanno dovuto cer­
care il lavoro e il sostentamen­
to della loro famiglia all'e­
stero. Francia, Belgio, Svizze­
ra, Lussemburgo, Canada e 
Germania Occidentale sono i 
Paesi ove molti di questi emi­
grati si sono stabilizzati. Il 
loro Comune di Rive d'Arcano 
vuole essere vicino tramite le 
pagine del nostro giornale per 
non dimenticarli. 

curia, in piedi da ben trenlalre an­
ni; la partecipazione alle manifesta­
zioni di Colonia Caroya; il torneo 
di bocce e i suoi protagonisti, sia 
di fondazione che di gare giocate 
con successo e il lavoro della com­
missione edilizia che ha continualo 
in uno sfoizo di rinnovamento, di 
completamento e di abbellimento 
della sede sociale. Sempre si è te­
nuto presente l'antica radice di friu­
lanità che ha animato i fondatori 
nel lontano 1927 e che gli attuali 
responsabili sentono come impegno 
primario del loro ruolo di dirigen­
ti: la società è un bene di tulli e 
come 'ale impone serietà di orga­
nizzazione e generosità nel lavoro. 

Un minuto di silenzio è stato de­
dicato ai soci scomparsi nel 1981 e 
ai parenti che non li hanno dimen­
ticati : sono morti Angelo Cidin, 
Claudio Crozzolo, Marcos Del Mis-
sier, Gino Fabris, José Gragnolati, 
Erminia Simonato, Evelino Slefa-
nulo e .luan Sternischia. A questi 
soci defunti va la memoria della 
Società friulana di Buenos Aires 
per il contributo che hanno dato 
con la loro \ i ta a quella nuova ge­
nerazione che si chiama Friuli ar­
gentino e nello stesso tempo Argen­
tina friulana. E' seguito l'esame del 
bilancio finanziario, presentato nel­
le sue singole voci, approvato all'u­
nanimità, con piena fiducia negli ani 
minislralori che hanno gestito hi 
vita della Società. 

A conclusione dell'assemblea si è 
proceduto all'elezione del nuovo di­
rettivo, elezione che ha dato i .se­
guenti risultati: cav. ulT. Remo Sab­
badini, presidente; ing. Adriano J. 
Cimolino, primo vicepresidente; cav. 
Daniele Romanini, secondo vicepre­
sidente; Alberto M. Bermudez, se­
gretario; Gaston L. Slcfanutli, \ice-
segretario; Bruno D'Andrea, tesorie­
re; Ferdinando Volpe, \ icetesoriere; 
Galliano Bullazzoni, Silvio Filipuzzi, 
Mario Filipuzzi, Romano Baraeelli, 
Toribio Laudi e Diadema Sterni­
schia, consiglieri titolari; Laura Rita 
D'Andrea, Giovanni Toppazzini, Gel­
somino Pasquin e Primo Malisani, 
consiglieri supplenti; revisori dei 
conti litolari Guglielmo Beltrame, 
Giovanni Nonis, Vincenzo Salon; 
supplenti Giovanni Pittini e Ansel­
mo D'Andrea. Nel ricambiare i ca­
lorosi saluti inviati a Friuli nel mon­
do, auguriamo nuovi successi alla 
Società friulana di Buenos Aires. 

Friulani in Alsazia 
o alsaziani in Friuli 

E' stata una giornata che ha nie-
laviglialo la stampa dell'Alsazia e 
hanno scritto cronaca che meravi­
glia anche noi. Il commento miglio­
re che abbiamo letto, su quesla ie-
sla del Fogolar furlan di Mulhouse, 
celebrala quest'anno a Buelhwiller, 
pc]- una felice intuizione di sposla-
iiienlo in « periferia », è stato que­
slo, di un giornale del posto: « 1 
friulani d'Alsazia, e in particolare 
dell'Alto Reno, hanno saputo fare 
ciucilo che non sempre è facile: di­
ventare alsaziani come gli altri, sem­
ine conservando la loro identità ». 
E il presidente del Fogolar di Mul­
house, comm. Oreste D'Agosto ci ha 
confermato: « Giustamente crediamo 
di kir bene integrandoci con que 
sic ptjpolazioni, di cui conosciamo 
e condividiamo vita e cultura: per­
ché siamo certi che la loro e la 
nostra cultura possono essere fat­
tori di arricchimento reciproco ». 

Con questa specie di simbiosi che 
non cancella, anzi esalta le due 
identità — friulani d'Alsazia o al­
saziani del Friuli? — si sono dati 
convegno a Buelhwiller i qualtro-
ccntocinquanla iscritti alla festa del 
Fogolar furlan di Mulhouse, che si 
è protratta per un'intera giornata 
(la prima domenica di luglio) con 
giochi, mostre, gare sportive, con­
corsi e giochi popolari: la gastro­
nomia friulana (polenta e vino e 
salsicce a volontà) ha dato il gu­
sto di un felice ritrovarsi Ira ami­
ci. 11 palo della cuccagna, il tiro alla 
lime e gli « scontri » nelle gaie han­
no ritmato queslo appuntamento a 
cui ha partecipato una vera folla. 
Oltre agli iscritti, c'erano numerosi 
alsaziani né di origine italiana né 
soci dei sodalizi friulani: amici de­
gli amici o invitati dai conoscenti. 
Alle gare nei diversi settori di com­
petizione, hanno partecipato atleti 
di notevole prestigio, arrivati alla 
festa come ad un incontro da ca­
lendario. 

11 console d'Italia a Mulhouse, N. 

Tripcppi, ha voluto personalmente 
consegnare i rispellivi premi ai vin­
citori, con un particolare rilcri-
incnlo agli amici friulani. Con il 
console, erano presenti M. Menca-
roni, cancelliere del Consolato d'Ita­
lia, Solazzi, membro del ccmilato 
di assistenza agli italiani (COASIT), 
che ha voluto registrare personal­
mente i momenti più significativi 
della giornata. 

Nel suo saluto di apertura, il pre­
sidente del Fogolar furlan di Mul-
hou.se, D'Agosto, ha sottolinealo in 
maniera particolare lo sforzo degli 
organizzatori, soprattutto Ciro Mar­
tinis, vicepresidente e Pozzo, segre­
tario del sodalizio, il sindaco di 
Buelhwiller, Schnocbelen, l'associa­
zione sportiva di llagenbach-Buelh-
willer e i donatori di sangue della 
cittadina, che hanno messo a dispo­
sizione i loro locali e le loro strut­
ture, il credito mutualistico e le 
assicurazioni Steiner e tutti i par­
tecipanti attivi nei diversi settori. 
A lulli ha rivolto un caloroso gra­
zie per il successo della giornata. 

In calce a questa nota non pos­
siamo dimenticale un riferimento 
ad un altro fatto, di cui è stato 
promoUne felice il direttivo del Fo­
golar furlan di Mulhouse: la squa­
dra di calcio della cittadina alsa­
ziana ha avuto occasione di incon­
trare, alla fine del maggio scorso a 
Torviscosa, le squadre dell'Unione 
Sportiva della stessa Torviscosa e 
di Lignano, ricambiando una visita 
fatta in Alsazia nel periodo di Pa­
squa. Anche per la calorosa ospita­
lità che gli « alsaziani » hanno ri­
cevuto dalle autorità e dalle popo­
lazioni dei due centri friulani, il pre­
sidente D'Agosto ringrazia con sin­
cera cordialità: son altrettante oc­
casioni, ha affermato, di conoscersi 
.sempre con migliore amicizia, nel­
lo spirito di un rapporto ricco di 
buoni frutti fra genti e iniziative di­
verse. 

Il gruppo dei « friulani d'Alsazia » guidati dal comm. O. D'Agosto, presidente 
del Fogolar lurlan di Mulhouse, a Torviscosa. 

Le squadre di calcio di Mulhouse e di Torviscosa prima della partita giocata 
in Friuli. 
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Un interessante esperimento scolastico 
bel l 'anno scolast ico a p p e n a t ra­

scorso ho voluto svolgere u n a nuo­
va sper imenlaz ione nel s e t t o r e del­
l ' insegnamento della c u l t u r a friula­
na. E ciò grazie al d e t e r m i n a n t e ap­
poggio del collegio dei docen t i e 
del d i ic t tore d ida t t i co . 

Avendo p resen te l ' in teresse susci­
talo fra i geni tor i da d u e a l t r e m i e 
analoghe iniziative (la p r i m a : u n 
corso di l ingua e c u l t u r a f r iu lana 
come attività in tegra t iva vo lon t a r i a 
nel pomeriggio di un g io rno a l la 
scUiniana; la seconda : c o m e atti­
vità curr icolare p e r u n ' o r a e mezza 
al mattino di un g io rno a l la sett i­
mana in una c l a s se ) , h o r i t e n u t o 
opportuno e s t ende re la s p e r i m e n l a ­
zione coinvolgendo un magg io r nu­
mero di a lunni (circa 240). S o n o 
state in teressa le a q u e s t a u l t i m a 
iniziativa ben dodici c lass i , preci ­
samente tu t te le classi del s econdo 
ciclo (terze, q u a r t e e q u i n t e ) del la 
scuola e l emen ta i e di Via Magr in i , 
situata nel c en t ro di Udine . 

E' ovvio che, o p e r a n d o con la to­
talità degli scolari e non s o l a m e n t e 
con il g ruppo dei p a r l a n t i in friu­
lano come negli ann i p r eceden t i , h o 
impostalo l 'at t ivi tà d ida t t i c a p u n t a n ­
do più sugli a spe l l i c u l t u r a l i del 
Friuli che sulla l ingua f r iu lana. E se 
è vero che cosi facendo n o n h o 
potuto svolgere u n ' o p e r a di a p p r o -
londimcnto nel la cono.sccnza del la 
nostra lingua, è a n c h e ve ro che h o 
avuto modo di svolgere un l avo ro 
di sensibilizztizione per la n o s t r a lin­
gua e la nos t r a c u l t u r a in t an t i fan­
ciulli che forse n o n a v r e b b e r o e 
non avranno a l t r e occas ion i di u n a 
tale conoscenza a t t r a v e r s o le isti­
tuzioni scolast iche. 

Il mio in te rven to in ogni c lasse 
avveniva una vol ta a l la s e t t i m a n a 
per due ore consecu t ive al ma t t i i ì o . 
Ecco: il fallo di voler o p e i a r e esclu­
sivamente al m a l l i n o è s l a t a la con­
dizione « sine qua n o n » c h e avevo 
posto per ten tare l ' e spe r imen to su 
più vasta scala. E l 'avevo p o s t a a 
ragion veduta, i n n a n z i t u t t o p e r c h é 
una tale at t ivi tà è di t ipo cur r ico la ­
re ed in terdisc ipl inare e c o m e tale , 
essendo impegnat iva , r i ch iede lo 
svolgimento in ciucila p a r t e del la 
giornata in cui il l avoro intel let­
tuale si rivela p iù f ru t t uoso ; secon­
dariamente p e r c h é la conoscenza 
della cul tura locale •— p e r u n a n i m e 
parere dei pedagogis t i e degli psico­
logi — è bas i l a re pe r u n a conoscen­
za più vasta, un iversa le . 

Non sto qui ad e s p o r r e la me­
todologia. Dirò s o l t a n t o c h e gli ar-
gomenli e r ano var i a s e c o n d a del­
l'età dei fanciulli ed a .seconda del­
le occasioni che c a p i t a v a n o . Soli ta-
mente cercavo di p r e n d e r e lo spun-
lo da qualche m o s t r a o del l 'osser­
vazione di un ' e spe r i enza c o m u n e , 
attuale pe r p o t e r svolgere u n c e r t o 
argomento in chiave di evoluzione 
slorica (anal is i d i ac ron ica ) e (op­
pure) in chiave di c o m p a r a z i o n e con 
altri ambien t i (anal is i s i nc ron i ca ) . 

Essendovi s e m p r e in q u a l c h e m o ­
do Un aggancio al la c r o n a c a , ogni 
argomento — perfino di c a r a t t e r e 
storico (ad e s e m p i o : la M e s s a del 
Tallero) — a s s u m e v a ca r a t t e r i s t i ­
che di a t tua l i t à , c h e si m a n i f e s t a v a 
anche con la l e t t u r a ed il « col lage » 
di articoli di g iorna le , con fotogra-
lic (che ven ivano poi i n se r i t e nel 
« libro » cos t ru i to i n s i eme) , con so­
pralluoghi ecc. I n s o m m a ogni a rgo­
mento cost i tu iva u n ' a p e r t u r a a d u n 
avvio alla c o m p r e n s i o n e dei p rob le ­
mi geo-sociocul tura l i e s i s t en t i nel la 
nostra rea l t à c o n t e m p o r a n e a . 

V'è da far p r e s e n t e che il « l ibro 
sussidiario » si è a n d a t o f o r m a n d o 
durante l ' anno n o n solo con il ma­
teriale che gli scolar i d a soli si 
procuiavano, m a a n c h e con schede 
— da me p r e d i s p o s t e -— di « t i po 
operativo », tali cioè da r i ch iede re 
un c o m p l e t a m e n t o o nel la p a r t e de­
scrittiva e ( o p p u r e ) nel la p a r t e il­
lustrativa. Esse c o s t i t u i v a n o insom­
ma o lo s t r u m e n t o di l avoro o il 
nomeno ed i mot ivi che avevano por­
ne de l l ' a rgomento . 

L'analisi del l 'evoluzione di u n fat­
to mi dava m o d o •— d ' a l t r a parte — 
di far c o m p r e n d e r e i mo t iv i che 
avevano d e t e r m i n a l o que l c e r t o fe­

tali aiiiiini ilei ni.o Lucio Pcressi, nel corso di lingua e cultura friulane, in 
visita ai ruderi del castello di Fagagna. 

n o m e n o ed i motivi che aveva por­
t a l o a modif icar lo nel t e m p o . Quin­
di induceva a scopr i r e le « rad ic i », 
le or igini e le c a r a t t e r i s l i c h e della 
n o s t r a civil tà . 

E v e r a m e n t e i geni tor i h a n n o col­
to il « m e s s a g g i o » che in lendevo 
lanc iare . Ne h a n n o d a t o d imos t ra ­
zione m e d i a n t e le n u m e r o s e a t t es ta ­
zioni di c o m p i a c i m e n t o per l'inizia­
tiva e m e d i a n t e u n a inequivocabi le 
r i s p o s t a al la r ich ies ta se r i tenesse­
ro o p p o r t u n a l ' iniziativa e se la ri­
t enesse ro tale da esse re r i p r o p o s t a 
negli ann i seguent i . La r i spos ta , che 
ha a s s u n t o il t eno re di « re fe rendum» 
e, c o m e consu l taz ione , e ra a n o n i m a , 
è s l a t a — c o m e dicevo —- ch ia ra : 

o l i l e il '" ' per cen to ha cspres.so 
p a r e r e favorevole. 

Mi pare che sia significativo n o n 
solo il r i su l ta lo , m a anche l 'ambien­
te dove si è svolta l 'a t t ivi tà : in 
u n a scuola del c e n t r o di Udine, in 
un a m b i e n t e p e r t a n t o « c o m p o s i t o », 
di d ivers i s t r a t i sociali e di e tero­
genea formazione cu l tu ra l e . Appa re 
ev idente che non solo un 'é l i le m a 
anche u n a vas ta fascia della popo­
lazione ha cap i to che .sono impor­
tant i la sopravvivenza delle specie 
an imal i ed il m a n l e n i m e n l o inte­
gra le di ambien t i na tu r a l i per l 'equi­
l ibrio della n a t u r a (ecologia te r re­
s t r e ) , non m e n o i m p o r i a n l e è r« e-
co los i a umt ina », cioè la sa lvaguar­

dia de l l ' ident i tà cu l l u r a l e di ogni 
popolo : e i m p o r l a n l e per l 'equi l ibr io 
de l l ' uomo che il p a t r i m o n i o cu l lu ra ­
le dc l l 'umai i i là r i m a n g a va r i ega to , 
in a l t r e pa ro le : che e s so n o n di­
venti s t a n d a r d i z z a t o p i a t l a m e i n e u-
n i fo rme . 

P u r t r o p p o i p rovved imen t i legi­
slativi a q u e s l o p r o p o s i l o sono mol­
lo lacunosi o c o m u n q u e sono poco 
chiar i . Ne a b b i a m o a v u t o u n a pro­
va in q u e s l o caso : è b a s t a t o c h e 
u n oi 'gano collegiale per i fe r ico ab­
bia deciso di c o n s i d e r a r e lo « stu­
dio de l l ' ambien te » al la s t r egua di 
un ' a t t i v i t à c o m p l e m e n t a r e (cioè n o n 
cu r r i co la re ) per imped i re che u n a 
tale o p p o r t u n a , anzi necessa r ia , ini­
ziat iva — n o n o s t a n t e il quas i ple­
b isc i ta r io p a r e r e favorevole dei ge­
n i to r i — possa c o n t i n u a r e negli an­
ni seguent i con la s t e s sa m o d a l i t à 
di q u e s t ' a n n o . 

A conc lus ione c r e d o di p o t e r af­
f e r m a r e che q u e s t ' u l l i m a esper ien­
za è servi ta a d i m o s t r a r e a n c o r a u-
na vol ta : 

1) che — per q u a n t o s ia o p p o r t u n o 
inser i re l ' i n segnamento del lo stu­
dio dcH 'ambien te nel la n o r m a ­
le quo t id i ana p i a s s i scolas t ica — 
d iven ta neces sa r io a t l ìdare tale 
inca r ico ad un i n s e g n a m e n t o de­
b i t a m e n t e p r e p a r a t o aflinché tale 
a t t iv i tà venga svol ta con cllica-
cia; 

2) che — p e r r i s p o n d e r e a d u n a 
sen t i t i s s ima esigenza del la popo­
lazione e pe r far sì che tali at­
t iv i tà n o n s iano s p o r a d i c h e •— è 
u r g e n t e che lo s t ud io del la lin­
gua e del la c u l t u r a f r iu lana t ro­
vi p o s t o per legge fra le a l l i -
vità cu r r i co la r i , cioè di p r i m a r i a 
i m p o r t a n z a . 

LUCIO P E R E S S I 

CI HANNO LASCIATI.. . 
LUIGI FRATTA 

Nella clinica Lugo di Ma-
racay (Venezuela), per com­
plicazioni cardiache e rena­
le, e niorlo il 20 aprile scor­
so Luigi Fratta. Nato a Tra­
vesio nel 1922, aveva atteso 
con tante speranze la pos­
sibilità di ritirarsi dal la­
voro per raggiunti limiti di 
età e di tornare nel suo 
paese natale: il suo sessan­
tesimo compleanno l'aveva 
cckIna lo poco tempo pri­
ma di morire. Emigrato in 
Venezuela nel 1949, aveva 
lavorato nelle industrie E-
tcriiit Venezolana, Abrasivos 
Ramsa e, infine, come su­
pervisore, nella metallurgi­
ca San Vicente. Largamen­
te conosciuto e st imato per 
le sue qualità umane di la­
voratore e di capacità or­
ganizzative, lascia per tul­
li un esempio raro di vita 
onesta e di at taccamento 
a! suo Friuli, sempre ricor­
dalo come richiamo alici 
tuoso. 

Alla moglie, sig.ra Ange­
lina, al figlio diciannovenne, 
William, e a tutti i paren­
ti va il nostro più sentito 
cordoglio. 

CARLO COLONELLO 

lunga malattia clic l'ha ac­
compagnato al t ramonto. 
Ha portato sempre con sé 
il desiderio struggente di un 
ritorno alla sua terra na­
tale; a Scquals, dove aveva 
fissato la sua residenza co­
me propria aspirazione. Era 
nato a Spilimbergo nel 1908 
ed era emigrato in Ameri­
ca dove ha passato tanta 
parte della sua vita, amo­
rosamente unito in matri­
monio con la sig.ra Rina 
De Bernardo. 

Alla laniiglia e a quanti 
gli volU-ro licnc, Friuli nel 
Mondo porge le sue più sen­
tite condoglianze. 

LUIGI MION 

A New Yorlc City, dove 
viveva da diciassette anni, 
si è spento Carlo Coloncllo, 
dopo aver sopportato una 

Con fede, come aveva vis­
suto, è morto a Kapcilcn 
(Belgio) Luigi .'Viion, nato 
a Sunderland (Inghilterra) 
da genitori emigrati da Fau­
na (Pordenone). Si era tra­
sferito in Belgio, nella re­
gione di Yprcs, dove aveva 
ottenuto larghi successi co­
me mosaicista, imprendito­
re e cofondatore della 
« Yprcs Svvimming Club ». A 
tre anni, con i genitori, era 
rientrato in Italia, passan­
do qui la giovinezza: poi la 
terza patria, l'Olanda, dove 
aveva sposalo un'olandese 
e infine il Belgio. Lavorato­
re di notevoli qualità pro­
fessionali, con il fratello 

Sante, aveva dato vita ad 
una fiorente azienda per la­
vori di mosaico e di grani­
to. Credente ricco di fede, 
aveva la i^assione del can­
to, dove raccolse meritati e 
alti successi e dello sport 
che gli meritò prestigiosi 
riconoscimenti di medaglie 
d'oro e d'argento a livello 
internazionale. Seppe por­
tare con dignità il dolore 
di aver perso la figlia pri­
mogenita, con il marito, 
nella doppia catastrofe ae­
rea di Tenerife. 

Al figlio Albino, che ci 
manda queste notizie, a tut­
ti i familiari, ai moltissimi 
amici che Luigi Mion la­
scia nella regione di Ypres, 
Friuli nel Mondo, fedele 
amico di tamiglia, esprime 
i sentimenti di profonda 
partecipazione a questo do­
lore. 

ATTILIO TUROLO 

Era un « ragazzo del '99 », 
nato a Porpctto il 10 ago­
sto di quell 'annata di fine 
secolo: è morto a Sydney 
nello scorso febbraio. At­
tilio Tuiolo resta, nella me­
moria di quanti lo conob­
bero, una figura del Friuli 
che scompare con questa 
generazione. Emigrato in 
Australia con la famiglia, 
ha vissuto accanto a Friu­
li nel Mondo, diffondendo­
ne il messaggio più valido. 
Lettore fedelissimo del no­
stro giornale, ha saputo te­
ner vivi gli ideali di una 
gente friulana di cui ha c-
saltalo i valori con tut ta la 
sua vita e il suo lavoro. 

Lascia la moglie Maria, il 
figlio Egon (continuatore 
dcH'credità paterna anche 
con Friuli nel Mondo), la 
nuora Graziella, la nipote 
Marzia con il marito Mario 
e il nipotino Daniele: a tut­
ti questi e ai molti amici 
in Italia e a Sydney, voglia­
mo esprimere i nostri sen­
timenti di partecipazione. 

SILVESTRO 
VENCHIARUTTI 

Lo chiamavano « Visc » e 
a Johannesburg, dove era 
emigrato e dove lo cono­
scevano come amico di tut­
ti, presenza nota in tutt i gli 
ambienti e in tutte le atti­
vità della capitale del Sud 
Alrica, lo sentivano come 
uomo di una gente parti­
colare che lui, Silvestro 
Vcnchiarutti, rappresentava 
come simbolo e come c-
sempio. E' morto il 7 feb­
braio scorso; era nato a 
Osoppo il primo giugno 
1911. Nella comunità friu­
lana, dove il suo nome si­
gnificava lavoro, onestà e 
modello di comportamento, 
lo definivano con simpatia 
alfctluosa, ma con profon­
da convinzione, « il più o-
soppano degli emigranti e 
il più emigrante degli o.sop-
pani. Tutta la sua vita do­
cumenta la verità di que­
sta esistenza che Silvestro 
Vcnchiarutti seppe vivere 
da « uomo .semplice, dal 
cuore sensibile e buono », 
come vollero scrivere sul 
ricordo a lui dedicato. 

E' certo che gli emigrati 
osoppani, non soltanto quel­
li del Sud Africa, come il 
paese natale, perdono un 
grande amico, uno di que­
gli uomini che sanno dare 
agli altii una strada da per­
correre. Ai parenti e a tut­
ti gli emigrati di Osoppo, 
la nostra più profonda par­
tecipazione. 

Un grazie 
che ci fa onore 

Annie Bergamini , il cui pa­
dre emigrato a Tarascon, in 
Francia, è oriundo da Arta 
Terme, si è laureala a pieni 
voti con special izzazione in 
lingua italiana: e per questo , 
sia al sig. Ermel indo Berga­
mini che alla figlia Annie, ab­
biamo il piacere di esprimere 
le nostre più vive felicitazioni. 
Quello che però ci onora e 
ci conforta, dandoci conferma 
del ruolo che il nostro gior­
nale ha ass imto tra gli emi­
grati, sono le parole del padre 
che ci scrive: « Sento il dovere 
di ringraziare F-riidi nel Mon­
do, da cui mia figlia ha potuto 
avere tante ed utili informa­
zioni sulla nostra regione e 
per la diffusione della cultura 
friulana in terra di Francia ». 
E' un ringraziamento che rice­
viamo, e non lo poss iamo ne­
gare, con soddisfazione: ac­
canto alle migliaia di lettere 
che riceviamo, anche questa 
è un documento che testimo­
nia la validità di uno stru­
mento che Friuli nel Mondo 
tiene e cerca di far conoscere 
come legame non solo nostal­
gico con la « terra madre ». Se 
r iusciamo ad offrire occasione 
di studio e di crescita cultu­
rale, ne s iamo lieti e non chie­
diamo ringraziamenti . 

Cesano BosconeinFriuli 
Anche q u e s t ' a n n o , con la p r i m a ­

v e r a è a r r i v a t a p u n t u a l e l 'organizza­
zione del la o r m a i t r t id iz ionalc gi ta 
in Friul i del Fogolar fur lan di Ce­
sano Boscone . Organ izza t a con im­
pegno e gene ros i t à , la gi ta e s p r i m e 
un m o m e n t o significativo di incon­
l ro con le famiglie f r iu lane e di 
r i l o r n o p e r q u a l c h e o r a nei luoghi 
p iù car i dei p r o p r i paes i . 

Di b u o n a m a t t i n a , con il p u l l m a n , 
p r o n t o alla guida il p r e s i d e n t e del 
Fogolar s ignor Basso , a n c h e u n poco 
a d d o r m e n t a t i si p a r t e . La g i ta è sta­
ta m o l l o bel la . Il p r i m o p u n t o di 
so s t a a Venezia , poi p r o s e g u i m e n t o 
lino a P o r d e n o n e . Un p r a n z o a Por­
d e n o n e a b a s e di cibi t ipici . 

Si è poi p ro segu i lo il v iaggio t r a 
i paesi che s o n o s t a t i colpi t i dal 
t e n e m o t o : con sos te a Venzone ed 
a G e m o n a . .'\ Venzone c'è s t a l a la 
vis i ta alle m u m m i e ed a G e m o n a 
la r i cos t ruz ione in a t t o . 

La success iva sos t a è s t a l a a Tol­
mezzo dove si è a v u t o u n a ca lo rosa 
accogl ienza dal s i n d a c o di Ampezzo, 
s ignor T ro i e ro , con il v i c e p r e s i d e n t e 
de l l 'En t e Fr iul i nel M o n d o e con 
l ' a ssessore alla CMlltira del la Carn ia , 
p r e s s o il M u s c o Carn ico , m o l t o a p ­
p rezza lo da l u t t i . S o n o s t a l e o r e 
i n t ense di i ncon t r i , di sa lu t i , con la 
gen te del la t e r r a di o r ig ine . 

Alla se ra e r a p r e v i s t a la so s t a a d 
Ampezzo, all ' hote l C o l m a j e r dove 
il s i n d a c o ed il v i ce s indaco h a n n o 
ofl'erto u n r in f re sco e m o m e n t i com­
moss i con u n o s cambio di saluti 
e di don i . 

-\ 

Un'antica processione 
a Ravascletto 

La Madonna del Carmelo è 
una di quelle feste che nel 
calendario di Ravasc let to non 
si può cancellare: un appun­
tamento che si ripete da oltre 
cento anni, con una parteci­
pazione popolare di massa , 
quasi un obbl igo comuni tar io 
per continuare a vivere c o m e 
unità di gente, contro tutte le 
novità e i cambiament i . Così 
è s tato quest 'anno: una pro­
cess ione con la s tatua della 
Vergine, accompagnata da 
molti ospiti della Val Degano 
e della Valle del Bùt, la banda 
di Sutrlo con un applauditis-
s i ino concerto, hanno dato alla 
giornata lui ri l ievo che fa ono­
re al paese e a tutti i suoi abi­
tanti, orgogliosi di questa tra­
dizione. 
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AFRICA 
SUD AFRICA 

REA A. S. - CAPE TOWN - Ci e 
giunto il tuo abbonamento (posta ac­
rea) per l 'anno in corso. 

ROMANINI Nereo-JOHANNESBURG 
-Diamo riscontro al tuo abbonamen­
to biennale (1982-8.^) per posta aerea; 
i saluti vanno alla « tua cara Artegna ». 

SCARPA Renzo - UMKOMAAS^ La 
tua visita alla nostra sede di Udine 
ti ha permesso di rinnovare l 'abbona­
mento al giornale per il 1982 (posta 
aerea) . 

SCHINCARIOL Angelo - CAPE TOWN 
- L 'abbonamento (via aerea) è per il 
1982. 

SCHINCARIOL Sergio - CAPE TOWN 
-Ci è pervenuto l'assegno bancario a 
saldo del l 'abbonamento 1982 (posta ae­
rea) . 

SEVERIN Franca - MORNINGSIDE 
- Sci abbonata per tu t to il 1982. 

SIMONUTTI Alide - TROYEVILLE 
- E' s tato saldato il tuo abbonamento 
(via acrea) per il secondo semestre 
1982 e per tu t to il 1983. 

TALOTTI Biagio - CAPE TOWN -
Sci iscritto nella lista dei nostri ab­
bonati-sostenitori per il 1982. 

TONINI Rinaldo - CYRILDENE -
Gianfranco da Rcana del Rojale ti ha 
voluto porre fra gli abbonati-sosteni­
tori per il 1982 con tanti saluti e 
tanti auguri . 

AUSTRALIA 
CECCONI Dino - ANNERLEY - Ci 

ha fatto piacere la visita che ci hai 
fatto assieme alla moglie, durante la 
quale hai provveduto a rinnovare l'ab­
bonamento al giornale per il secondo 
semestre 1982 e per il 1983; l'occasio­
ne è s tata propizia per ringraziare 
t ramite queste colonne i tuoi parenti 
(la cugina Bruna Crcglia di Toronto, 
la zia Teresa Tomini e il cugino Eli­
gio di Sudbury) che ti hanno accom­
pagnato a Toronto a salutare amici 
e parenti . 

CICUTTO Mafalda - C O N D E L L 
PARK - Da Toppo di Travesio è giun­
to il tuo abbonamento (posta aerea) 
per il 1983. 

GALAFASSl Adriana - AUBURN -
Sci fra le nuove abbonate al nostro 
giornale per tut to l 'anno 1982; il tuo 
abbonamento (posta aerea) ci è giun­
to da Toppo di Travesio dalla nostra 
« fedele » Fides. 

RAINERO Davide - REDLAND - E ' 
s tata Ida Son ine a saldare il tuo ab­
bonamento per il 1981. 

REVELANT Gino - COOMA - Sci 
abbonato per il biennio 1982-83 (via 
aerea) . 

RINALDI Francesco - IVANHOE -
E' venuto da noi Maria Vit che ha 
provveduto ad abbonar t i per il 1982 
e il 1983. 

RO.MANIN M. Giovanni - MELBOUR­
NE - Con i saluti ai parenti di Villa 
d'Arco (Pordenone) ci è pervenuto il 
tuo assegno a saldo dell 'abbonamento 
1982 (via acrea) . 

ROSSI Anna - TARRAGINDI - Tuo 
genero Odorico ha rinnovato il tuo 
abbonamento per un biennio (1982-83); 
dovresti già ricevere il giornale per 
posta aerea. 

RUBIC Carlo - NANKSTOWN - Tua 
sorella ti ha abbonato per quest 'anno. 

SARO Bruno - INNISFAIL - Con i 
saluti alla mamma residente a Piovc-
.sano ci e giunto il tuo abbonaincnto-
sostenitore (via aerea) per il 1982 e 
il 1983. 

SCREMIN Girolamo - ENFIELD -
Gino Avoledo è venuto a trovarci per 
abbonar t i al giornale per il 1983 e il 
1984 (via aerea) . 

SGUERZI Mario - NORTH FAWK-
NER - Con il r icordo per Castelnuo-
vo, Clauzetto, Travesio e Toppo ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
(via aerea) per il triennio 1982-K3 e 
1984. 

SOLARI Eligio - EVATT - Con pia­
cere ti annot iamo Ira i nuovi abbonati 
per il 1982 (via acrea) . 

SPIZZO Giovanni - PROSPECT -
Sei abbonato-sostenitore (via aerea) 
per l 'anno in corso. 

TAVIANI Giuseppe - MASCOT - Ab­
bonato (via aerea) per il 1982; ci pia­
ce ripetere il modo con cui plaudi al 
nostro diret tore; « per la competenza, 
veemenza e dedizione con cui si bat­
te per la Piccola Patria ». 

TOMASETIG Corrado - EAST BRI.S-
BANE - Giovanni da Ravenna ti ha 
abbonalo (via acrea) per l 'anno cor­
rente. 

TONITTO Aurelia e Luigi - NEWCA-
STLE . Con i .saluti ai parenti di Top­

po ci e pervenuto il vostro abbona­
mento per il 1982 e il 1983. 

TONITTO Giuseppe - BEVERLY 
HILLS - E' slato Agosti ad abbonarl i 
'via aerea) per l 'anno in corso. 

TOSONE Onorio - COLLAROY - Tuo 
cugino Romano da Lestizza ti ha ab­
bonato per posta aerea per il 1982. 

TRAMONTINI Dino - CANBERRA-
Sei abbonato per posta acrea per il 
1982. 

TURALE Giuseppe - FELIXSTOW-
Abbianio ricevuto il tuo abbonamen­
to (via aerea) per l 'annata in corso. 

TURCO Luigi - ASPLEY - Tuo ni­
pote Dario ti ha abbonato (via ae­
rea) per il 1982. 

TUTI Lino - BRISBANE - Tua cu­
gina Caterina, che ti saluta, ha prov­
veduto ad abbonart i per il 1982. 

EUROPA 
AUSTRIA 

SCALA P. Rino - GRAZ - Abbiamo 
ricevuto il saldo dcll 'abbonainenlo per 
il 1981 e il 1982. 

BELGIO 
FOGOLAR di LIEGI - Achille Cli-

gnon ci manda l'elenco dei soci che 
si sono abbonati al giornale per il 
1982; Gratton Gino, Bertuzzi Claudio, 
Bicntincsi Iris, Olivier Mario, Chiap­
pino Renzo, Paganelli Oriolai!, Fabro 
Silvio, Zuliani Aldo, Rosa Angelo, Chia-
bai Giovanni, Forgiarini Giovanni. 

S.MIRNOW-MARCUZZI Michel - HO-
DY - Con i saluti a Montenars e Ge­
mona del Friuli è giunto il tuo abbo­
namento 1982. 

RIGUTTO Elvio - HEUSY - Abbo­
nato 1982; ci è giunto il tuo vaglia 
postale. 

RIGUTTO Luigi - CHAUDFONTAI-
NE - Sei abbonato per quest 'anno. 

RINALDI Arnolfo - CHARLEROI -
Con i saluti ai parenti di Sedegliano 
ci e pervenuto il tuo abbonamento 
biennale (1982-83). 

ROCCO Lino . VELAINE sur SAM­
BRE • E' stato tuo cugino Ermes ad 
abbonart i per il 1982. 

ROMAN Renalo - ROLX - Abbonato 
1982; i tuoi saluti vanno a Pollabro. 

SALVADOR Angelo - STEMBERT -
Ti sei abbonato per quest 'anno e per 
il prossimo. 

SANGOI Gastone • NAMflR - Sei ab­
bonalo per il 1983. 

SABBADINI .Mafalda e Divino -
SCLAJAN - Teresa Fornasier vi ha ab­
bonati per il 1982. 

SCORSET Dino - TILLEUR - Tuo tì­
glio li ha abbonato per il 1982. 

SCDRAN Regina - GENT - Con i .sa­
luti ai parenti di Rauscedo ci è giun­
to il tuo abbonamento-sostenitore per 
il 1982. 

STA.MPETTA Aldo - MARCINELLE-
Abbonato 1982. 

TAVANO Domenico - LOT - Tuo ni­
pote, don .Mario Tavano, ha provve­
duto a rinnovarti l 'abbonamento per 
il prossimo anno. 

•fOFFOLO Enrico - GRIVEGNEE -
Abbonalo per il biennio 1982-83; i tuoi 
saluti vanno ad Arba. 

TOSONE Attilio - JUPILLE - E' sta­
to nei nostri uffici il tuo amico Ful­
genzio Burelli, che ti saluta tanto e 
ti ha abbonato per il secondo seme­
stre 1982 e per lutto il 1983. 

TREVISANI Rina - CLABECQ - Ab­
biamo ricevuto il vaglia postale che 
salda il tuo abbonamento per l'anno 
in corso. 

TRUANT Antonio - NAMUR - Con 
un saluto particolare per gli amici di 
Scquals è pervenuto il tuo abbona­
mento-sostenitore per il 1982. 

TUTTI NO Benigno - SERAING - Sei 
abbonato-sostenitore per il 1982. 

FRANCIA 

FOGOLAR di GRENOBLE - Il « te­
soriere » Cescutti ci ha inv iato l'elen­
co dei .soci che si .sono abbonali al 
nosl io giornale per il 1982; J. Pierre 
Tuhetli , Andre Micottis, Jean Micol-
tis. Teresa Parussini, Aldo Taboga, 
Marie Pcies, Argia Morzelli. 

AGOSTINIS Adele - CHAUMONT -
Sei abbonata per il 1982. 

BERNIGAUD Flora - LIZZIEU - E' 
stata tua madre da Forni di Sotto a 
rinnovare il tuo abbonanicnlo sino a 
tul io dicembre di quest 'anno. 

FABRI.S Pierre - COI.OMBES - Da 
Toppo di Travesio ci e giunto il tuo 

La « fragolaia del Circeo » viene presentata ai 680 partecipanti: nella foto, da 
sinistra, Bruno Canciani, vicepresidente del Fogolar di Latina, il comandante 
della scuola forestale di Sabaudia, il dott . Artese, direttore del Parco nazionale 
del Circeo, il sindaco di Latina, dott. Redi, il comm. Scaini, presidente del 
Fogolar di Latina, il dott . Ceretta, assessore del comune di Latina, il dott. 
Nota, dell 'amministrazione provinciale di Latina e il cav. Cotterli, presidente 
del Fogolar di Aprilia. 

Il grande e fraterno « insieme a tavola » dei partecipanti alla « fragolaia al 
Circeo » promossa dal Fogolar furlan di Latina. 

Presenti (da sinistra, nella foto) il pre­
sidente del Fogolar furlan di Melbour­
ne (Australia), Mario Muzzolini, la pre­
sidente del comitato ausiliario femmi­
nile, sig.ra Graziella Marson, il vice­
presidente del FogoUtr, Olivo Picclniii, 
l 'assistente tesoriere, Aldo Colautti, il 
console d'Italia a Melbourne, Vozzi, 
è stata donata una preziosa serie di 
volumi alla biblioteca del Fogolar fur­
lan di quella città, dove particolarmen­
te attiva è la presenza dei nostr i cor­
regionali. 

abbonamento per l 'annata corrente. 
L I : M A R 1 N E L Maria Cristina - COU-

SAINVILLE - Anche il tuo abbona­
mento 1982 ci è pervenuto da Toppo 
di Travesio. 

LORENZINI Esterina ed Elio - HE-
.MING - E' stata -Santina Peresson a 
inviarci il vostro abbonamento per il 
1982. 

MAGNANA Olimpo - COLOMBES -
Da Toppo di Travesio e arrivato il tuo 
abbonamento 1982. 

MINNITI Vilma - GOGNIN - Tuo 
fratello Aurelio ha voluto ricordarli 
con l 'abbonamento al nostro giornale 
per il 1982, 

RANGAN Umberto - HERBLAY -
Abbiamo ricevuto il vaglia postale a 
saldo dell 'abbonamento 1982. 

RII3IS Lavinia - LES LILAS - E' 
siala Annamaria Borgobello ad abbo­
narli per l'anno in corso. 

RIZZARDI Italo - SAPOGNh ci 
MARCHE MARQUET - Abbiamo pre­
so noia tlel tuo abbonamento 1982. 

RADINA Aurelio - CACHAN - Com­
plimenti per i versi in friulano; ri-
sconli iamo il tuo abbonamento per il 
1982. 

ROl Isidoro - IVRY sur SEINE -
Con i saluti ai parenti di Fusea di 
Tolmezzo è pervenuto il tuo abbona­
mento biennale valido per il 1982 e il 
1983. 

ROMANINI Aurelio - CARSPACH -
Sei abbonato-sostenitore per il 1982. 

ROTA Galdino - GERARDMER - Con 
i saluti da Flaibano è pervenuto il sal­
do del tuo abbonamento per il 1981. 

ROUX-CANDONI Nemesi - MOR-
SANG sur ORGE - Abbonata per il 
1982 e un « mandi » a quelli di Zuglio. 

ROVEDO Assunta - CHALON sur 
.SAONE - Sci fra gli abbonati-sosteni-
toii per il 1982. 

RUPIL Caterina - CHAUMONT - Tut­
to a posto: sci abbonata per il 1982; 
i salmi a Prato Carnico. 

SAGER Alda - BENESTROFF - Sei 
Ira gli abbonati-sostenitori per l 'anno 
in cor.so; i tuoi saluti vanno ai pa­
renti sparsi un po' ovunque (Moggio, 
Gemona, Udine, Cesano Torinese e in 
Ai'jentina). 

.SARO Guido - LA ROUVOIRE - Ab­
biamo preso nota che nel corso della 
tua visita molto gradila alla nostra 
sede hai rinnovato l 'abbonamento si­
no al dicembre del prossimo anno. 

SAVONITTO Eugenio - MULHOUSE 
- Abbiamo ricevuto il vaglia postale a 
saldo del tuo abbonamento 1982. 

SAVONITTO Tarcisio - KINGER-
HEI.'VI - Con il mandato internazionale 
di pagamento liai saldato l'abbona­
mento per l 'annata in corso. 

SliRETTI Ermes - ST. JEAN - Tua 
nipote Erminia con tanti saluti cari 
li ha abbonato per il 1982. 

SINICCO Noe - BESANCON - Sei 
abbonalo per il 1982. 

SORAVITO Sebastiano - LE PER-
REUX - Con i saluti da Mionc di Ova­
io ci è giunto il tuo abbonamento per 
il 1982. ^ 

SPIZZO Giuseppe - STRASBOURG-
•fua cognata Rita ha regolarizzato l'ab­
bonamento per il 1982. 

STRINGARO Victor - BASSOUES -
L'importo da le pagato ha regolarizza­
to l 'abbonamento dell'anno .scorso. 

TABOGA Egidio - STILL - Fai parte 
dell'elenco degli abbonati-sostenitori 
del nostro giornale per il 1982; i tuoi 

saloli vanno ai parenti di Udine e di 
Tiveiiacco di .Maiano. 

TABOGA Luigi - CHATELLFRAUI.T 
•Sci abbonato-soslcnitorc per ranno 
corrente. 

TISSINI Eugenio - LISSIEU - Con 
i saluti ai parenti di Flagogna di For­
garia ci e pei V enuto il tuo abbona-
mcnlo per il 1982. 

TITOLO Primo . BUXY - Hai versato 
l 'abbonanicnlo per 11 1983. 

TOFFOLI Scialino - TOURNEFEUIL-
LE - Abbonato 1982. 

TOLAZZl Enrico - L'HAY Ics ROSES 
- Sci nella lista degli abbonati-sosleni-
lori per l'anno in corso. 

TOLAZZl Pietro - BEAUPREAU -
Abbonato 1982. 

TOFFOLETTI famiglia - DEVILI K -
Riscontriamo il tuo abbonamento bien­
nale per il 1982 e il 1983; i luoi .saluti 
vanno ai parcnli di Canal di Cìrivò di 
faedis. 

TOFFOLI Pietro - BREST - Abbia­
mo ricevuto il tuo abbonamento an­
che da Pietro Mareschi di Fiagogna: 
pertanto sci abbonato sia per ti 19J2 
che per il 1983. 

TOMASI Antonio - TORCY SEDAN-
Abbonato per il 1982. 

TOMMASINI Angelo - SALAISE sur 
SANNE - Con il luo ricordo per Vi­
vaio è pervenuto l 'abbonamento per 
quest 'anno. 

TO.M.MASINI Teresa - LE MANS -
Ci è giunto il saldo del tuo abbona­
mento" 1982. 

TONIUTTl Annibale - LONGAGES -
Tua nipote Bianca e la sorella Maria 
ti inviano atfetluosi saluti e ti hanno 
abbonato al giornale per il 1982. 

TONIUTTl Enrica - NOE' - Abbo­
nata per il 1982. 

TONIUTTl Giovanni - WITTEL-
SHEIM - Regolare il luo abbonamen­
to per l 'annata corrente. 

TONIUTTl Silvano - WITTELSHEIM 
• Venendoci a trovare hai voluto met­
terli fra gli abbonati-sostenitori per 
l'anno 1982. 

TOMZZO IVniaiido - MONTFER-
MEIL - Con saluti particolari ai fami­
liari residenti a V'armo e un caro 
mandi all ' intero paese natale ci e giun­
to il tuo abbonamento-sostenilore per 
il 1982. 

TONUS Antonio - MONT ST. SUL-
PICE - Abbonalo per il 1982. 

TOSOLINI Luigi - DRANCY - Il pre 
sìdente e noi lutti contraccambiamo 
i tuoi auguri e prendiamo atto del lu-i 
abbonamento-sostenitore per il 198' 
I luoi saluti vanno ai parenti di Tri-
cesimo, Nimis e Attimis. 

TRAVANI Plinio - A FElJTE - Ab­
bonato per il 1982. 

TROMBETTA Giacomo - TULE'l TV. 
Da Rosalba di Dolo (Venezia) ci è 
giunto il tuo abbonamento per il 1982. 
' TURALE Giovanni - HECTORVll LE -
Tuo nipote Franco ha voluto abbonar­
li per posta aerea per l'anno in corso, 
mellendoti fra gli abbonati-sostenitori. 

TURCO Rosina - L'HAY Ics ROSES 
- Con i saluti a Arturo Pecile di San 
Vito di Fagagna è pervenuto il tuo ab­
bonamento per il 1982. 

VENTURINI Silvio - WITTENHEIM 
- Tuo nipote Mario Sabidussi ti ha ab­
bonato per il 1982. 

GERMANIA 

ANZIL Pier Aicliinto - MONACO -
Abbonato 1982 dal cognato Pierpaolo. 

DRIUTTI Mario - NEUHAUSFN 
Sci stato abbonato per il 1982 da .Ma 
rio Rossi. 

RANGAN Lodovico - .MERCHWFI-
LER - D'accordo: ora hai saldalo gli 
abbonamenti per il 1982 e il 1983. 

SALON Mario - MUNSTER - Auguri 
per la tua missione Ira gli emigrali; 
diamo riscontro al tuo abbonameiiio 
per quest 'anno. 

SCAGNETTI Addio - ST. IXGBHRT 
Hai saldato l 'abbonamento dell 'anno 
scorso. 

STELLON Angelo - WtESBADEN -
Sei abbonato per il 1982. 

TONEATTI Quinto - KOLN - Ti rin­
graziamo per la gentile visita che hai 
fatto assieme a tua moglie ai nostri 
ulfici; sei fra gli abbonati-sostenitori 
per il 1982. 

VENARUZZO Lino - NEUHAUSEN -
E' stato Rossi da Cassacco ad abbo 
n a n i per quest 'anno con tanti cari 
saluti. 

INGHILTERRA 

GUALDI Nadila - KENTON - E' sta­
to Fiore ad abbonarli per il 1982. 

RIBIS Richard - LONDON - E' stata 
Annamaria Borgobello ad abbonarti 
per il 1982. 

SARTOR Fiore - LONDON - Nel ri­
cordo di tutti gli amici di Orgnese e 
di Gavazzo ti abboniamo per il 1982. 

SECCHI Giuseppe - LONDON - An­
che per te è stato Fiore ad abbonarti 
per quest 'anno. 

STELLON Maria - LONDON - Con 
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Il primo ministro dell'Australia, I raser (a sinistra, nella foto), con il presidente 
del Fogolar furlan di Melbourne, Mario Muzzolini (al eentro) hanno visitato 
recentemente, la sede d'un caratteristico e importante club della città australiana. 

i -salali a Panna ci e giunto l'abbona-
iiienlo 1982. 

T1I0.VIA.S0N Teresa - BEDFORDS • 
E' stala Gianna Mìcelli ad abbonarli 
f)cr l'annata corrente. 

TOFFOI.O Giuseppe - TOTNI S - Sei 
Ira iiìi abbonali-soslenitori jx-i il 1982. 

TtÌTlS Gemma - LONDON Ci è 
pcivciiulo da Panna il vaglia postale 
a saldo del luo abbonamento per l'an­
no prossimo. 

rTALIA 
FOGOLAR di CESANO BOSCONE -

Il cassiere Benito Franz ci ha notiti, 
calo che si sono abbonati al nostro 
giornale per il 1982 i soci: Severino In­
nocente, Odorico Santin, .Morettin -
Asnaghi. 

FOGOLAR di BRESCIA - Il segreta­
rio Fadini è venuto a trovarci e ci ha 
portalo un elenco di soci del Fogolar 
che si sono abbonati al nostro gior­
nale per l'anno 1982; Franco Bellina, 
Costanza BiaiK'hi-.-\ndrcoli. I rma Boni-
,soli-Craiglieio. Cogoi Di Barlolemi Re­
nala, Luisa Dicussi Gaudcnzi, Guer­
rino Gosparini, Plinio Romano, Mario 
Zaiiibuni, Enzo Bellina, Franco Mar-
tiiiii/, Dina Bernardo Gala, Federico 
Topa, Lorenzo Pitton. 

ABBONATI 1982 - Beacco Pietro An-
lonio, Meduno; Bertoni Ines e Costan­
tino. Gorizia: Brandolisio Diana, Ve­
rona; Cesalo (iiacomo, Meduno; Che-
nel Aldo, Maniago; Del Bianco Mario, 
Lungis di Mediis; Fabian - Gasparotto 
Elisa, Latina; Chiarot-Ghersetti Eda, 
Mestre (Venezia); De Monte Giuseppe, 
Arlcgna; Ceconi Antonio, Toppo di Tra­
vesio: D'Agoslin \ ' inccnza. Toppo di 
Travesio; Borlolussi Luigi, Francavil-
la (Chicli): Giuman Gabriella, Vene­
zia; Lucco Silvana, Travesio; Leschiut-
ta Ferruccio, Marghera (Venezia); 
Mauro Ermenegilda, Palazzolo dello 
Stella; Peresson Assunta, Pordenone; 
Piasenlin Pietro. Casarsa; Pi t ta to Lui­
gi, Valvasone; Polzot Franco, Prato C ; 
Quai Giovanni, Susans (.Maiano): 
Oliai Mario (anche per il 1983), Stoio 
(Trcntol: Ouali/za Giuseppe, Cividale 
del Iriuli; Oualtiin Plinio, Aivenc; 
Oiii-TÌn-T(;mada A. .Maria. S. Tommaso 
(Maiano); Querzola Pierpaolo, Pagnac­
co; Radda Alleo, .Moena (Trento); Raf-
lin Arturo, Toppo di Travesio, Ramo-
rino Maria (abbonamento-sostenitore), 
Sanremo (Imperia); Rangan Enrico, 
Arba; Redigonda Dorino, S. Vito al 
Tagliamenlo: Reginato Giuseppe, Pie­
ve di Soligo; Repulin Lucio, Paularo; 
Ricci-.Moroculti Wilma, Caprìano del 
Colle (Brescia) con i saluti al paese 
di Ligosullo; Riva Primo (abbonamen­
to-sostenitore), Caslegnato (Brescia); 
Roi Giuseppe (abbonamento-sostenito­
re) Fusea di Tolmezzo; Roman-Rioni 
Irina, Pollabro; Romano Sergio (ab­
bonamento .sostenitore), Feletto Um­
berto; Rosa Mario, Meduno; Rosati-
Peresson Sanlina (abbonamento-soste­
nitore). Ariccia (Roma); Rossi Amil­
care, Udine; Rossi Mario, Conoglano di 
Cassacco; Rola Galdino, Flaibano: Rul­
li Cesare, Conegliano (Treviso); Rupil 
Egle, Prato Carnico; Rupil-Dcl Forno 
Noemi (abbonamento-sostenitore). Ol­
mo di Maerne (Venezia); Rupil Tere­
sa, Milano; Rupil-Polzot Irma, Prato C ; 
Russo Antonio (abbonamento-sostenito­
re), Pontcbba; Sabbadini Ottavo (abbo-
nam.-sostenitore anche per il 1983), Li­
vorno; Sabidussi Caterina, Ospedaletto 
di Gemona; Sala Libero, Forni di Sot­
to; Salenti Rosetta (abbonamento-so­
stenitore). Panna; Salibra Adele (ab-
bonaniento-sostenitorc) Viareggio (Luc­
ca); Salvador Giuseppe, Aurava; San-
goi Santina (abbonamento-sostenitore 
per il 1983), Gemona; Sartor Ernesto 
(abbonamento-sostenitore), C a v a s s o 
\uovo; Sbaiz Bruno, .Milano; Sbrizzi 
Valentino, S. Giorgio alla Richinvclda; 
Scaiotli Beatrice, Bergamo; Scarpa 
Maria, Palmanova; Scodellato Riccar­
do, Codroipo; Sechi-Franzil Dora, Ori­
stano (Cagliari); Segnaboni Maria (an­

che per il 1983), Villanova di San Da­
niele; Senno-Falsini Biuno; Udine; Se­
rafini Sergio (solo per il 1981), Lepo-
rano ( l 'aranto); Seralino Gaelana (ab-
bonamcnto-soslenilore), Pietra Ligure 
(Savona); Seralino (ìiovanni (anche il 
primo .semestre 1983), Spulcio (Peru­
gia); Serena Renzo, Monlereale Val­
cellina; Sevino Luciano, Milano; Sgo-
baro Gaslone (abbonamento-sostenito­
re) , Genova; Siega Ila, Maniago; Si-
monelli Abramo, Moggio Udinese: Si-
monelli Pio, Moggio Udinese; Simo-
netti Silvana, Verona; Sommariva Si­
mone, Bolzano; Soangaro Pierinut di 
Lungis di Mediis; Spellerò Americo, 
Utiine; Spiz/amiglio Lucia, Udine; Ste­
fani GioBalta (anche il 1983), Prato 
Carnico; Stelanulti Anna. Roma; Stroi-
li-Ermacora Armando, Marghera (Ve­
nezia); Succo Rina e Onelio, Cesano 
Boscone; suor Giselda, Tiavedona (Va­
rese); Taboga Ada, Noie Canavese (To­
rino); Tambosco Aurora, San Rocco 
di Coinino; Tambosco Isolina, S. Da­
niele; Tambosco Luigi (alibonamento-
.sostenilore), Torino; Tambosco Mela­
nia, S. Rocco di Cornino; Tambosco 
Olga. .S. Rocco di Cornino; Tambur-
lini Daniele. Roma; Tavasanis Paolo, 
Sanremo (Imperia) ; Tedesco Luciano, 
Genova; Teli Elia (abbonamenlo-soslc-
nitore), Caslions di Strada; Tcssari 
Noe, Stazzano (Alessandria); Ticò Vi­
to (abbonamento-sostenitore). Forni di 
Sopra; Tinti Alice, Milano; Totfolo Gi­
no, S. Lorenzo di .4izenc: Toffolo San­
te, Metluno; Tomasetig Giovanna, Ra­
venna; Tommasin Luigi, Vivaio; Tonc-
guzzo Angelo, S. M.'ttino al Taglia­
mento; Tonini Giani ranccsco, Rcana 
del Rcjjale; Torresin Placido, Caltana 
di S. M. di Sala (Venezia); Toso Se-
conto, Taino (Varese); Tosone Roma­
no, Nespolcdo di Lestizza; Raflin Ar­
turo, Toppo di Travesio; Tolis Lui^'i, 
Treppo Carnico; Tramontin Dino (ab­
bonamento-sostenitore), Riniini; Tra­
montin Ines, Torino; Treu Fcrnjccio 
(abbopamcnlo-sostenitore), Cesana To­
rinese, Trevisan Giovanni, Codroipo: 
Tiidenti Albertina, Roma; Trinco Giu­
seppe, Andreis; Trinco Silvio (soltan­
to per il 1981), Mestre (Venezia); Ven-
luruzzo Assunta, Palazzolo dello Stel­
la; Zol Ugo, Latina; Zolli Giovanni Mi-
nul, Villanova di San Daniele; Zuliani 
Franco (tramite il Fogolar di Brescia), 
Parma; Modolo-Favrin Lidia, Mestre 
(Venezia); Rupil Giuseppe, Mestre (Ve­
nezia) con cari saluti alla famiglia di 
Ilo Balligelli residente a Salisbury 
(Rhodesia - .Sud Africa), Martinuzzi At­
tilio, Codroipo. 

LUSSEMBURGO 

DEL BIANCO Vario - BETTANGE 
sur MESSE - Tua suocera Isolina da 
San Daniele ti ha abbonato per que­
st 'anno. 

ERMACORA Lorenzo - PETANGE -
La signora .Spizzo dalla Svizzera ti ha 
abbonalo per il 1982. 

RANGAN Antonio - LUSSEMBURGO 
- Sei abbonato-sostenitore per il cor­
rente anno. 

REVOLDINI-VENTURINI Gino -
BERTRANGE - Abbonalo 1982. 

RIGUTTO Sergio - HOWOLD - Ab­
biamo ricevuto il vaglia postale con 
il saldo del tuo abbonamento per il 
1983. 

ROVEREDO Rosa - LAROCHETTE-
Con i saluti a Maniago ci è giunto il 
tuo abbonamento 1982. 

RUGO GioBat ta - MAMAR - Tanti 
saluti ai tuoi parenti di Campone e 
li diamo riscontro del tuo abbona­
mento per il biennio 1982-83. 

SABIDUSSI-FISTHAL Allea - TRIN-
TANGE - Tuo fiatcllo Mario ti ha ab­
bonala per il 1982. 

SABIDUSSI Germano - HOWALD -
Anche per te è stato Mario ad abbo­
narti per quest 'anno. 

SABIDUSSI Ivo - EHLERANGE -
Tanti saluti da tuo fratello Mario, che 

li ha abbonato al giornale per l'anno 
in corso. 

SABUCCO Otello - DIFFERDANGE-
AbbonaU) 1982. 

SGARBAN Ferruccio - DUDELANGE 
- E' stata Maria Pia a saldare il tuo 
abbonamento 1982. 

.STEPANUTTI Ido - BETTEMBOURG 
- Alla tua giovane famiglia « mandi di 
cùr »; diamo riscontro all'abbonamen­
to per il 1982. 

TOLAZZl Giulio - PETANGE • Ab-
bonalo 1982. 

VIDONI Giovanni - BETTEMBOURCJ 
Tua cugina Lionella ti ha abbonato 

per quest 'anno. 

OLANDA 

OUALIZZA Severino - ROTTERDAM 
-Sei abbonato-sosleniloie per il 1982. 

-SPADON Elisa - LEIDEN - Ci è giun­
to il saldo dcL'Ii abbonamenti 1981 e 
1982. 

TOFFOLO Quinto - TENDHOVEN -
Abbonalo 1982. 

SVIZZERA 
FOGOLAR di SAN GALLO - Il segre­

tario del Fogolar, Luigi Rosic, ci ha 
consegnalo una lista di soci che si so­
no abbonati al giornale per il 1982; 
Angelo Tremali, Michele Corona, fa­
miglia Lupo, Elda Liberherr-Cesehia, 
Gianni Marchioli. 

FOGOl.ÀR di ZURIGO - 1 coniugi 
Ballislon sono venuti a tiovarci e ci 
hanno segnalato i nominativi dei soci 
abbonati per il 1982; Tarcisio Batti-
ston. Luigi Bon, Nunzio Borghese, 
Bruno Cappellaio, Francesco Mortcl-
laro, Adolfo Badocco e Giuseppe To-
niulli (abbonalo anche per il 1983). 

BARBIERI Maria Grazia - SUHR -
Tua mamma li ha abbonala al nostro 
giornale per il 1982. 

GEROMETTA Giovanni - LAUSAN­
NE - E' sialo Tosolini ad abbonarli 
per il biennio 1982-83. 

MAURO Severino - GLARUS - Abbia­
mo preso nota del tuo abbonamento 
per quest 'anno. 

RASSATTI Gino - KAGISWfL - 11 
tuo abbonamento è stalo rinnovalo si­
no a tulio dicembre 1983. 

REZZONICO-MARANGONE Elda -
LUGANO - Sei Ira gli abbonati-soste­
nitori per 'I 1983; i tuoi saluti a San­
ta .Maria di Lestizza. 

RINDERKNECHT Regina - BASI­
LEA - Puoi considerarti fra gli abbo­
nati-sostenitori per il 1982 e il 1983. 

RIVA .Silvano - ITTIGEN - Abbo­
nalo per il 1982. 

ROSSI Agostino - LUGANO - Con i 
saluti a liilerneppo è giunlo il tuo ab-
bonamenlo per l 'annata corrente. 

ROSSI Giovanni - GINEVRA - Nel 
corso della tua visita alla nostra sede 
hai provveduto a rinnovare l'abbona-
menlo per il 1982. 

SALLIN Piene - BRENT - Abbonato-
sostenitore per l'anno in corso. 

SALVI Anna - LE LOCLE . Non 
mancano i tuoi saluti cari ai parenti 
Blasutig di San Pietio al Natisone; 
diamo lisconlio al luo abbonamento 
per il 1982 

SATTOLO Silvano - DIETIKON -

Le due squadre di calcio interne del 
campionato alla line del 1981. 

Grazie di essere venuto a trovarci per 
rinnovare l 'abbonamento 1982. 

SCARABELLI Lidia - BIASCA - Ab­
bonala per quest 'anno. 

SBRIZ Santina - NETSTAL - E' sta­
to Severino Maino ad abbonart i per 
quest 'anno. 

SKEPARNIAS Maria - GINEVRA -
Hai saldalo l 'abbonamento per il 1981. 

SKROBECK-MENOSSI Eriiia - GI­
NEVRA - Abbonata 1982. 

SIBAU Pietro - ZURIGO - Abbiamo 
ricevuto il mandalo di pagamento per 
l 'abbonamento 1982. 

SNAIDHRO Mario - BASILEA - Con 
i saluti a Colloredo di Monlalbano ci e 
pervenuto il luo abbonamenlo per il 
1982. 

SPANGARO Gino - FEUERTHALEN 
-Abbonalo 1982. 

SPIZZO Mario - ORBE - E' slata lua 
moglie ad abbonarli per il 1982. 

STABILE Luisa - MELANO - E' ar­
rivalo il saldo 1981 e il rinnovo per il 
1982. 

STRIZZOLO Galdino - BERNA -
Abbiamo preso noia che nella tua ve­
nula a Udine hai elfettuato l'abbona­
mento per il 1982. 

SUORE MAESTRE PIE VENERINE 
- BIENNE - Abbiamo ricevuto il vo­
si io abbonamento per il 1982. 

TALOTTI Edda e Franco - LUCER­
NA - Abbiamo preso nota del vostro 
abbonamenlo sino ai dicembre 19S4. 

TAMI Giuseppina - BUHLER - Ab­
bonalo 1982. 

TARNOLD Danilo - NYON - Ci ha 
tallo piacere la lua visita a Udine per 
il saldo del 1981 e il rinnovo per il 
1982. 

TARUSSIO Fulvio - SESSA - Con i 
saluli a Paularo è pervenuto il tuo ab­
bonamento per l 'anno in corso. 

TASSILE Domenica - OLTEN - E' sta­
to Luigi Olivo ad abbonarti per il 
1982. 

TODARO Vittorio - EMMERBRUCKE 
- Aurelio dal Canada li ha abbonato 
per il 1982. 

TOMAT Anita - ZUG - Il tuo abbona­
mento vale sino al dicembre 1983. 

Il dott. Learco Cossarini, friulano, direttore generale dell'Ibelsa (a sinistra, 
nella foto) illustra all'on. Fioret (al centro) ed all 'ambasciatore italiano a 
Madrid, dott. Ralfaele Marras (a destra) le caratteristiche della mensa azien­
dale, allestita da un'altra cunsociata spagnola del gruppo, la Zanussi Industriai , 
specializzata in sistemi pL-r colleltività. 

Il So t to seg re t a r io agli Affari Este­
ri , on. Mar io Fioret , in occas ione del 
suo viaggio ullìciale a Madr id p e r di­
s c u t e t e con il Governo spagnolo dei 
p rob lemi di r ec ip roco in te resse , è 
s l a t o ospi te della c o m u n i t à i ta l iana , 
dove ha p r o c e d u t o alla consegna di 
onorificenze ad a lcuni connazional i , 
affermatisi nell 'ai l ivilà imprend i to ­
riale in Spagna . 

L'on. Fioret h a ino l t re fa l lo visi ta 
allo s t ab i l imen to di Madr id del la 

società « Ibe lsa », consoc ia l a del 
G r u p p o Zanuss i , dove si p r o d u c o n o 
tu t t i gli e l e t t rodomes t i c i della gam­
m a « b i a n c a » e che occupa o l t r e 
2 mila p e r s o n e . 

Il So t t o seg re t a r i o si è t r a t t e n u t o 
a lungo con i responsabi l i del com­
plesso indus t r i a l e , p e r cono.sccrc di­
r e t t a m e n t e le a t t iv i t à de l l ' az ienda ed 
in genera le i p r o b l e m i indus t r ia l i e 
p rodu t t i v i della Spagna . 

Fogolar di Adelaide che hanno vinto il 
(loto Savio) 

TOMINI Mario - BUTTIKON - Con 
tanti saluti per Turrida e Codroipo è 
pervenuto il tuo abbonamenlo per il 
1982. 

TONEGUZZO Giacomo - GOSSAU -
Con un caro mandi per i parenti di 
Molin Nuovo e di Codroipo è arrivato 
il luo abbonamento-sostenitore per il 
1982. 

TONIETTI Angelina - BERNA - Sei 
fra gli abbonati-sostenitori per il 1982; 
i tuoi saluti vanno ai parenti di San 
Daniele. 

TOPPAZZINI Bruno - BERNA - Il 
mandato di pagamento fattoci perve­
nire ti permette di essere nell'elenco 
degli abbonati-sostenitori per il 1981 
e il 1982; i tuoi saluli ai parenti di 
San Daniele. 

TORRESAN Giancarlo - VAUFFE-
LIN - Tua cognata Uva ti ha abbonato 
per l'anno correlile. 

TREPPO Dante - BRUNNEN - Ri-
coidantlo Setlilis e Tarccnlo, prendia­
mo noia del tuo abbonamento per il 
1982. 

TOSOLINI Valerio - RENENS - Ri­
scontriamo il tuo abbonamento bien­
nale (1982-83). 

TUO.MAZ Natale - OBERGOESGEN 
- Sei abbonalo-sostcnitore per il 1982; 
il luo pensiero va ai parenti di Rodda 
di Pulieio. 

ZANELLO Ercole - OLTEN - Anche 
per te è venuto da noi Luigi Olivo ad 
abbonart i per il 1982. 

NORD AMERICA 

CANADA 

BORTOLUSSI Agostino - HAMILTON 
- Sei abbonato-sostenitore (via aerea) 
per l 'anno in corso. 

BORTOLUSSI Giovanni - HAMIL­
TON - lì ' s talo Romano Mauro a por­
ti fra gli abb.viali-soslcnilori (via ae­
rea) per il 1982 con i saluti per Ro-
veiedo di Varmo. 

BOSA Giobatla - HAMILTON - Ab­
biamo ricevuto il saldo degli abbona­
menti per il 1981 e il 1982.~ 

DE CLARA Olimpo - HAMILTON -
Sei abbonalo - sostenitore (via aerea) 
per l 'annata corrente. 

MANIAGO Gemma - LONDON - Con 
i saluti ad Amaro ci è giunto il tuo 
abbonamento (via acrea) per il 1982. 

.MAURO Romano - HAMILTON - An­
che lu sei Ira gli abbonali-soslenilori 
(via aerea) per il 1982 ed estendiamo 
il tuo saluto a tutti i friulani sparsi 
per il mondo. Mandi di cùr. 

MORELLO Sante - WOODBRIDGE -
E' stato Bruno Tonelli da Wcston a 
mettert i tra gli abbonali-soslenitori 
(via aerea) per l 'annata c o n e n t e . 

PICCOLOTTO Sergio - HAMILTON-
Tuo cugino ti ha abbonato (via aerea) 
per il biennio 1983-84. 

OUAI Luisa e Redi - ST. THOMAS 
- Abbiamo preso nota che nel corso 
della visita agli ullici di Udine è s tato 
elici lualo l 'abbonamento (via aerea) 
sino a tut to il 1983. 

OUALIZZA Aldo - WESTON - Tua 
sorella Lauretta assieme a tuo cogna­
to Egislo ti inviano tanti cari .saluti 
e ti hanno assicurato l 'abbonamento 
(via aerea) per il 1982. 

RAFFAGHELLO Margherita - MIS-
SISSAUGA - Sei en t ra la a far parte 
della nostra tamiglia di abbonati gra­
zie al l 'abbonamento la t to da tuo pa­
dre (via aerea) per l 'anno in corso. 

RAFFIN I. - KITCHENER - Sci sta­
to abbonato per tut to- il 1983. 

RINALDI Rosina e Bruno - SCARBO-
ROUGII - Con i saluti a tutt i gli ori­
ginari di Sedegliano è pervenuto il vo­
stro abbonamento-sostenitore per il 
biennio 1982-83. 

RIZZI Amedeo - WINDSOR - Tua 
nipote Gina li ha abbonato sino al di­
cembre 1983. 

RIZZO-ROSSET Maria - THUNDER 
BAY - Ricordando i parenti che ri-
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Il presidente della Famèe l'urlane di 
Chicago con la sua gentile consorte, 
nel cinquantesimo di matr imonio. 

siedono a Pasiano di Pordenone ti .sei 
abbonata per il 1982. 

ROIA Mario - WINDSOR - Abbiamo 
ricevuto il tuo abbonamento per il 
1982 e il 1983. 

ROSSI Eugenio - HAMILTON - L'im­
porto da te versato ha saldato l'abbo­
namento (via aerea) dello scor.so an­
no (1981). 

SACILOTTO Anna - ROSSANO - L'ab­
bonamento annuo per via acrea è di 
diecimila lire; lu hai versalo dieci 
dollari canadesi (equivalenle in lire 
italiane I0.6.S0). Pertanto tu sei Ira gli 
abbonati-sostenitori) per il 1982. 

.SARTOR Mario - TORONTO - E' sta­
la Edda Borlolussi a saldare il tuo 
abbonamento (via aerea) per questo 
anno. 

SBRIZZI Victor - LONDON - Sei ab­
bonalo (via aerea) per il 1982; i sa­
luti vanno ai parenti di S. Giorgio 
della Richinvclda. 

SBRIZZI Sante - WELLAND - Ab­
bonalo per il 1982. 

SCHIFFO Benito - HULL QUE - Con 
i saluti a Santa Maria di Lestizza dia­
mo riscontro al tuo abbonamento (via 
aerea) per il biennio 1982-83. 

SCUDETTO Oreste - HAMILTON -
« Mio nunu mi diseve di spes: "Ore­
ste ancia se il Friul a l'è pizzul a l'è 
lo stes simpri grani peri so mut di 
c iacarà" ». Lo hai scrit to tu e noi lo 
r iport iamo. Abbiamo preso nota del 
tuo ingresso Ira gli abbonati-sosteni­
tori del nostro giornale per il 1982 (via 
aerea) . Mandi. 

SERAVALLI Nino - SNOW LARE -
E' stata molto gradita la lua visita 
assieme alla moglie nei nostri ulfici. 
Abbiamo preso nota della regolariz­
zazione dei tuo abbonamento per il 
secondo scmesl ie 1982 e per tu t to il 
1983. 

SIMONETTf Anna e Mario - SUD­
BURY - Tua cognata Lauretta vi ha 
abbonalo (via acrea) per quest 'anno. 

SIVILOTTI Nene e Pieri - WIND­
SOR - Ci spiace ma la fotografia non 
è chiara per poter essere pubblicala. 
Ci rallegriamo per la festa celebrata 
al Fogolar di Windsor in occasione 
della visita di mons. Emilio Pizzoni. 
L' importo da voi versalo vi la abbo­
nati-sostenitori per il 1982. 

TACCIANI Carlo - DOLLARO - In 
occasione della tua visita a Udine ab­
biamo preso nota del rinnovo dell'ab-
bonamento (via aerea) per il 1982. 

TALOTTI Gino - RENDALE - Ab­
biamo ricevuto il luo abbonanienlo-
sostcnitore (via aerea) per l 'annata 
corrente nel trentennale della tua emi­
grazione in Canada. 

TAMBOSSO Sandy - VANCOUVER-
Sei abbonato-.soslenilorc (via aerea) 
per il 1982. 

TAURIAN Licio - TORONTO - Ab­
bonato 1982 (via acrea) da parte di 
tua cugina Maria Moro con un caio 
mandi. 

TESAN Luigi - WESTON - L'impor­
to da te versalo ti la abbonato (via 
aerea) per il 1982 e il 1983. 

TIRELLl Renzo - KINGSTON - Ab­
bonato (via aerea) per l 'annata cor­
rente. 

TITON Mario - SUDBURY - Hai rin­
novato l 'abbonamento per l 'anno pros­
simo (via acrea) . 

TODARO Aurelio - MISSIS.SAUGA-
Sempre in tempo per l 'abbonamento; 
.sei Ira i .sostenitori per l 'anno in corso. 

TODERO Dolores - WINDSOR - La 
tua visita a Udine ti ha permes.so di 
rinnovare l 'abbonamento (via aerea) 
per l 'anno prossimo. 

•fOMAT Renzo - TORONTO - Con 
il tuo r icordo per i parenti di San Da­
niele e di Flumignano, abbiamo rice­
vuto il saldo degli abbonamenti per il 
1981 e il 1982. 

TOMINI Teresa - TORONTO - Hai 
saldato gli abbonament i 1981 e 1982. 

TONEGUZZI Fermino - OTTAWA -
Abbiamo preso nota dell 'avvenuto ab­
bonamento (via acrea) per il 1983. 

TONELLI Biuno - WESTON - Sei 
abbonato-sostenitore (via aerea) per 
quest 'anno. 

TOSO Umberto - LONDON - Sei nel­
l'elenco degli abbonati-sostenitori per 
il 1983. 

TOSONI Elisa - WILLOWDALE . Ab­

bonata per il 1982 con il ricordo di 
Caslelnovo. 

TRAMONTIN Francesca - LONGUE-
UIL - Sei abbonala (via aerea) per 
l 'annata corrente. 

TREVISAN Giuseppe - HAMILTON-
E' s lato tuo Iralello Giovanni a rin­
novare il luo abbonamento (via ae­
rea) per il prossimo anno. 

TREVISANUTTO \ il torio - TORON­
TO - Tuo fratello Bruno ti ha abbo­
nato (via aerea) per il 1982. 

TUTTINO Romeo - .MONTREAL -
Sei abbonato (via aerea) per questo 
anno. 

STATI UNITI 

BI-RTOLO Luigi - CANTON - Da Ma­
niago Ita Siega ci ha inviato il tuo 
abbonamento (via aerea) per il 1982. 

CECONI Elio - IND - Abbonato (via 
aerea) per il 1982 e un saluto da Top­
po, dal fratello Antonio, cognata e ni­
pote Carla. 

QUAGLIONE Luisa - CLEVELAND-
Con i saluti alla figlia e ai parenli 
tutti residenti a Vivaio, ci è giunlo 
il luo abbonamento-sostenitore (via 
aerea) per l 'annata corrente. 

OUATTRIN-KU.STER Annamaria -
WOODSIDE - Sei stata posta fra gli 
abbonati- sostenitori per il 1982 (via 
aerea); il tuo ricordo va ai parenti 
di Zoppola. 

REGGIO Antonio - KALAMAZOO -
L'importo da te versatoci ti permette 
di far parte della .schiera degli abbo-
nati-.sostenitori (via acrea) per il bien­
nio 1982-83. 

R I E G E R - G E N E R O Amelia - NEW 
ULM - Sci nella lista degli abbonati-
sostenitori per il 1982; riceverai il 
giornale per posta aerea. I tuoi sa­
luti vanno al fratello Enoj-e residente 
a Gris di Bicinicco. 

RIVA Guglielmo - SEATTLE - Dal­
l'alto dei tuoi 88 anni di età vanno 
i tuoi cari saluti a luo nipote Remo 
Barachino e ai paesani di Sopracase 
di Maiano; sei abbonato (via aerea) 
per il 1982. 

ROMAN Enrico - PHILADELPHIA -
Sei abbonato per il 1982 e il 1983; i 
tuoi saluti vanno ai parenti e amici 
di Pollabro di Frisanco. 

ROMAN Gino - CHICAGO - Abbia­
mo ricevuto il saldo dell 'abbonamen­
to per il 1981. 

ROMAN Silvio - GREENSBURG -
Con un saluto a Maniago ci è perve­
nuto il tuo abbonamento - sosteniUne 
JJCi il 1982 (via aeiea) . 

ROMANIN Aldo - PHOENIX - Tuo 
ci:gino Carlo da Caselle di Somma-
campagna (Verona) ci ha mandalo il 
vaglia postare a saldo del tuo abbo­
namento (via aerea) per il 1982. 

ROMANO Paola e Daniele - BOTHALL 
- E stato il padre e rispettivamente 
suocero ad abbonarvi al nostro giornale 
per il 1982 (via aerea) aggiungendo i 
suoi alfettuosi saluti. 

ROMANZIN Viltorina e Vittorio -
ELLIOTLAKE - Siete abbonati-soste­
nitori per il 1982 (via aerea) e non 
manchiamo di estendere i vostri sa­
luti agli amici di S. Daniele e Rago-
gna. 

ROVEDO John - ROCKFORD - E' 
venuto tuo padre a Irovarci per fare 
l 'abbonamento a luo nome per gli an­
ni 1983 e 1984. 

ROVERE Jìmmy - SAN .MATEO -
Tuo Iratello Ivano li ha abbonalo per 
il 1982. 

SACCOiMANO Giovannina e Ludovi­
co - GEYSERVILLE - Con i .saluti a 
Villanova di San Daniele ci è perve­
nuto il vostro abbonamento-sostenito­
re per il 1981 e il 1982 (posta aerea). 

SARTOR Emilio - RIVERSIDE - Com­
plimenti e tanti auguri: 82 anni di età. 
5 figli. Il nipoti, 4 pronipoti e 60 anni 
di matrimonio. E' davvero un prima-

Dopo pili di 20 anni si sono ritrovati a Winnipeg quat t ro amici provenienti dal 
Borgo Pozzo dì San Daniele del Friuli. .Nella foto, da destra: Gildo Di Sag­
gio, Italo Potano, .Mirco Moroso, Luciano Toppazzini, con le rispettive signore. 
Non compare nella foto... perché l'ha scattata, la sig.ra Moroso. Ci sono in 
questa immagine tanti saluti per tante parti di mondo. 

lo per un « cavaliere di Vittorio Ve­
neto ». Diamo anche riscontro al tuo 
abbonamento per l'anno in corso. 

SAURA Vittorio - BRONX - Sei ab­
bonalo per il biennio 1982-83. 

SCHIAVOLIN Angelo - TRENTON -
Sei abbonalo (via aerea) sostenitore 
per il 1982. 

SCHIFFMAN Ida - SILVER SPRING 
- Tuo Iratello Antonio li ha abbonala 
per il 1982. 

SCHINCARIOL Ottorino - PAW PAW 
-Con i saluti ai parenli di Gleris di 
S. Vito al Tagliamento ci è pcrvenulo 
il tuo abbonamento - sostenitore (via 
aerea) per l 'annata corrente. 

TERMINI Egidio - STOCKTON -
Sei abbonato per il 1982. 

TONTAR Silvio - LOWELL - Abbia­
mo preso nota del tuo abbonamento-
sostenitore per il 1982 e i luoi saluli 
vanno ai parenti e amici di Cornino 
di Forgaria. 

SUD AMERICA 

ARGENTINA 

BURRI Taidc - QUILNAS - Tuo fra­
tello Renzo è venuto a trovarci e ti 
ha abbonata per il 1982 (posta aerea) 
con lanli cari saluli. 

MAfTIUSSI Eno - OLIVOS - Con­
ti accambiamo i saluti e gli auguri e 
conlermiamo il rinnovo dell'abbona-
mcnlo (via aerea) per il biennio 1982-
1983. 

NOSEDA-REDIGONDA Anna Maria-
LA PEATA - Tuo Iratello Dorino da 
S. Vito al Tagliamento nel provvede­
re al rinnovo del luo abbonamento 
per il 1982 ti manda tanti alfettuosi 
saluti. 

PATINO llda - BUENOS AIRES -
Con i saluti degli zii Olga e Amilcare 
da Udine ci è pervenuto il tuo abbo­
namenlo per il I98I e il 1982 (posta 
aerea). 

PORTADA Josefina - CORDOBA - E' 
stata tua zia Olga ad abbonarti per 
il 1981 e il 1982 e ti invia tanti saluti 
assieme a quelli dello zio Amilcare. 

ROSSI Gelindo - ESOUEL - Sei sia­
lo abbonalo per il 1981 e il 1982 (po-
sla aerea) dal fratello Amilcare e 
dalla cognata Olga, che ti mandano 
tanti saluti. 

QUAI Luciano - GALVEZ - Tuo lì-
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Dopo cinquant 'anni di lontananza più o menu interrotta singolarmente, si sono 
ritrovati nella casa paterna di Pantianicco 1 cinque fratelli Cisilino: Benvenuto 
e signora provenienti dall 'Argentina, Pio da Belluno, suor Augusta da Catan­
zaro, Sereno e Vaniglia residenti ancora in Friuli. Con questa foto desiderano 
salutare tutt i i compaesani e i parenti emigrati in tanti paesi europei e americani. 

glio Franco li ha abbonato per il 
biennio 1982 e 1983. 

QUATTRIN Umberto - VILLA RE­
GINA - E' stata Pierina Ballislon ad 
abbonarti (via aerea) per l 'annata cor­
rente. 

RIBOTIS Luigi - SS del JUJUS - La 
nipote Antonella ti ha assicuralo l'in­
vio del nostro giornale in abbonamen­
lo sino al dicembre 198.S. 

RINALDI Virgilio - S. ROSA de CA-
LA.MUCHITA - Tua zia Ada ti saluta 
e li abbona al giornale per il 1982. 

RIZZI Forlunàlo - COLONIA CA­
ROYA - Abbiamo ricevuto il saldo del 
luo abbonamenlo per il 1981 e il 1982. 

ROMANELLI Auguslin - ITUZAIN-
GO - Tuo figlio Angelo ha saldato il 
tuo abbonamento per il biennio 1982-83. 

RO.MANELLI Pierina - BUENOS AI­
RES - Tuo fratello, don Ugo Modotti, 
li ha abbonala (via aerea) per l'anno 
in corso. 

RO.MANIN Pieno Celestino - S. ISI­
DORO - Giacomo Ivano Del Fabbro 
da Forni .'\voltri ha provveduto ad ab­
bonarti per il 1982. 

RO.MANUT Severino - PARANA' -
Aldo De Monte ti ha abbonato (via 
aerea) per il 1982 e il 1983. 

ROSSI Elda - BUENOS AIRES -
Tua sorella Gina nel laici visita ti 
ha abbonata (via acrea) per il pros­
simo anno. 

ROSSI-FOSCHIATTl - BUENOS AI­
RES - Gino Romano ha provveduto 
ad abbonarli (via acrea) per questo 
anno. 

ROTTARIS Dante - VILLA MADE-
RO - E' stata tua figlia Lidia Anna 
a regolarizzare il tuo abbonamento 
(via aerea) sino a tutto dicembre 1982. 

ROTTER Mario - VILLA REGINA-
Domenico Menis ti ha abbonato per 
il biennio 1982 e 1983. 

SBRIZZI Guido - BUENOS AIRES-
E' stato tuo zio Valentino da San 
Giorgio della Richinvclda ad abbonar­
ti (via aerea) per il 1982 con tanti 
cari saluti per tutti i parenti emigrati 
in Argentina. 

SCHINCARIOL Roberlo . BAHIA 
BLANCA - Ottorino dagli USA ti ha 
abbonato (via aerea) per il 1982. 

SCIAN Elido José - BERNAL - Da 
Cordenons il nostro vice-pivsidente Re­
nato Appi ci ha trasmesso il tuo ab­
bonamenlo al giornale sino a tul io 
dicembre 1985. 

SERAFINI Geremia - PERGA.MINO 
- Tuo Iratello Elia li ha abbonato per 
l'anno in corso. 

SIVILOTTI Silvia - VILLA URQUI-
ZA - Ti ringraziamo per la tua cor­
tese visita alla nostra sede e abbiamo 
preso nota del tuo abbonamento (via 
aerea) per il 1982. 

STRINGARO Dallo - MAR del PEA­
TA - Abbiamo ricevuto il luo abbona­
mento pei- il 1982 (via aerea). 

SUOR MARIA ALFONSA - BUENOS 
.AIRES - Tuo nipote Luigi Molassi ha 
inovvedulo a rinnovare il luo abbo­
namenlo (via aerea) per il 1983 e ti 
manda tanti saluti da Maniago Libero. 

TISS de DOLSO Letizia - ROSA 
RIO - La « tamiglia Formenlini » ha 
ellettuato l 'abbonamento a tuo nome 
)ier l'anno corrente. 

TOFFOLI Giovanni - RAMOS MEJIA 
- E' stato tuo cugino Alcide a rinno­
varli l 'abbonamento (via aerea) per 
il 1982. 

TQIBARO Giovanni - JUNIN - Tua 
cognata Emilia ti ha abbonato per l'an­
no in corso. 

TOMADA Gino - OIVOS - Diamo ri-
scontio al tuo abbonamento biennale 
per quest 'anno e per il 1983 (via ae­
rea). 

TOMINI Tullio - CENTENARIO -
Tua cognata Seconda ha saldalo il con­
guaglio del tuo abbonamento (via ae­
rea) per quest 'anno. 

TONIAL Luigi - BAHIA BLANCA • 
Tuo nipote ha versato l ' importo a sal­
do di un abbonamento (via aerea) 
biennale (1982-83). 

TOPPAZZINI Giovanni . OLIVOS -
Tua cognata Maria Luisa ti ha assicu 
rato il recapito del nostro giornale 
(via aerea) sino al dicembre 198.S. 

TOSO Renalo - LO.MAS del MIRA-
DOR - Abbiamo ricevuto da lua sorel­
la Rosina il tuo abbonamenlo (posta 
aerea) per il 1982. 

TOSONI Luigi - RAMOS .MEJIA -
Sci abbonato (via aerea) per l'annata 
corrente. 

TROMBETTA Cario - SAN JUAN -
Tuo cognato Ernesto non ha mancato 
di rinnovarti l 'abbonamento per il 
1982. 

TUAN Mariaclide e Juan - BERNAL 
- La signora Bianchini - Battislon ha 
saldato il vostio abbonamento (via 
aerea) per l 'anno in corso. 

TURCO famiglia - SALSIPUEDES -
E' stato Martin ad abbonarvi per il 
1982. 

BRASILE 

PEZZETTA Faustino - RIO GRANDE 
do SUL - Tuo fratello Ernesto ti ha 
abbonato al nostro giornale per il 1982. 

TODERO Giovanni - RIO de JANEI­
RO - Sei fra gli abbonati-sostenitori 
(via acrea) per l'anno in corso. 

TOTIS Norma - SAN PAULO - Gigi 
da Treppo Carnico e venuto in sede 
per abbonart i (via aerea) per il 1982. 

COLOMBIA 

BARAZZUTTI Liliana - MEDELLIN-
E' slata tua sorella Lionella ad assi­
curarli l 'abbonamento (via aerea) per 
il 1982. 

VENEZUELA 

FOGOLAR di BARQUISIMETO - Il 
piesidente Domenico Radina ci ha fat­
to visita e ha provveduto a saldare 
gli abbonamenti per il secondo seme­
stre 1982 e per tutto il 1983 dei se­
guenti soci; Marco Blr.ncuzzi, Benve­
nuto Benvenulo, Ferruccio Salvador 
Del Bianco e Lucio Pischiulta. 

FOGOLAR di MARACAIBO - La mo­
glie del presidente del Fogolar con 
le figlie e stala ospite dei noslri ulli­
ci e ' h a rinnovalo gli abbonamenti di 
Simenez Fernando, Casarin Fiso e 
Leonarduzzi Maria. 

AVA Bruno - CARACAS - Ouattrin 
Plinio di Arzenc ha rinnovato il tuo 
abbonamento (via aerea) per l'anno 
scor.so e per quest 'anno (via aerea). 

LUNARI Giuliano - MARACAIBO -
Da Fides Galalassi di Toppo abbia­
mo ricevuto il tuo abbonamenlo (via 
acrea) per l 'annata corrente. 

REVELANT - FOSCHIA Giuseppe -
CARACAS - Ci ha fatto piacere la tua 
visita alla nostra sede; diamo riscon­
t ra al tuo abbonamento per il 1982 
(via aerea). 

TOBIA Savio - CARACAS - Adelchi 
Antoniutti da Buia ha provveduto ad 
abbonarti per il 1982 (via aerea). 

TO.MAT Nuina - EL CAFETAL - Ab 
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
(via aerea) per l 'annata corrente. 

PRGORARO Elio - BARUTA - E' sta­
lo Italo Elia a regolarizzare il tuo ab­
bonamenlo (via aerea) 1981 e 1982. 

PELLIZZARI Primo - SAN CRISTO-
BAL - Sei abbonalo per posta aerea 
anche per il 1983. 

PISCHIUTTA Attilio - CARACAS -
Diamo riscontro al saldo del luo abbo­
namento (via aerea) per l'anno in 
corso. 

PISCHIUTTA Luigi CARACAS - Sei 
abbonato (via aerea) per il 1983. 
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